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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1193

D.G.R. n. 1299 del 17/10/2000 ad oggetto: “Pro-
gramma per la rete delle cure palliative in
Puglia”. Modifica della programmazione sani-
taria con inserimento nella rete territoriale delle
cure palliative, mediante il recupero e riuso degli
ambienti del P.O. di Mesagne, di un Centro resi-
denziale di Cure Palliative con dotazione n. 12
p.l..

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Istruttore, dai Diri-
genti dell’Ufficio Accreditamenti e del Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria, rife-
risce quanto segue.

Il Decreto Legge 28 Dicembre 1998 n. 450, con-
vertito, con modificazioni, dalla Legge 26 Febbraio
1999 n. 39, all’art.1, comma 1, stabilisce che il
Ministro della Sanità, d’intesa con la Conferenza
Stato - Regioni, adotti un programma su base nazio-
nale per la realizzazione, in ciascuna regione e pro-
vincia autonoma, di una o più Centri Residenziali di
cure palliative.

Con Decreto del Ministro della Sanità del
28/9/1999, concernente l’adozione del programma
nazionale sopra citato:
- sono state stabilite le linee attuative per realizzare

“...in ciascuna Regione e Provincia autonoma, in
coerenza con gli obiettivi del P.S.N., una o più
strutture, ubicate nel territorio in modo da con-
sentire un’agevole accessibilità da parte dei
pazienti e delle loro famiglie, dedicate all’assi-
stenza palliativa e di supporto prioritariamente
per i pazienti affetti da patologia neoplastica ter-
minale che necessitano di cure finalizzate ad assi-
curare ad essi ed ai loro familiari una migliore
qualità della vita....” precisando che tali strutture
dovranno essere realizzate “...prioritariamente

attraverso l’adeguamento e la riconversione di
strutture, di proprietà di Aziende sanitarie, inuti-
lizzate anche parzialmente, ovvero di strutture
che si siano rese disponibili in conseguenza della
ristrutturazione della rete ospedaliera, secondo i
criteri stabiliti dall’art. 2, comma 5, della Legge
28 Dicembre1995, n.549, e successive modifica-
zioni...”;

- sono state assegnate alle Regioni le necessarie
risorse finanziarie per gli anni 1998 e 1999;

- sono state individuate le modalità operative per la
presentazione, da parte delle Regioni, dei pro-
grammi per la realizzazione di Centri Residen-
ziali di cure palliative.

La Regione, con DGR n. 1299 del 17/10/2000,
ha approvato il Programma per la rete delle cure
palliative in Puglia, ove, tra gli altri, era individuato
il progetto della ex AUSL BR/1 per la realizza-
zione, previo recupero e riuso della struttura deno-
minata “Villa Romatizza” in Latiano (BR), di un
centro residenziale per cure palliative con n. 8 p.l.
nell’ambito della rete di assistenza ai malati termi-
nali, e ha disposto la trasmissione al Ministero della
Sanità dei progetti preliminari per la realizzazione
di detti centri al fine di accedere ai finanziamenti
previsti.

Con Decreto del Ministro della Sanità del
04/05/2001 sono stati approvati i piani regionali e i
relativi progetti presentati dalle regioni, tra i quali il
programma per la realizzazione di centri residen-
ziali di cure palliative all’interno della rete di assi-
stenza ai malati terminali presentato dalla regione
Puglia, in cui la ex AUSL BR/1 risultava destina-
taria di un contributo ministeriale pari a €
1.617.295,11 per il recupero dell’edificio esistente
nel Comune di Latiano.

Il Direttore Generale dell’ ex AUSL BR/1, con
note prot. n. 13750 del 17/3/2003 e n. 21915 del
07/05/2003, ha proposto a questo Assessorato di
realizzare il centro residenziale per cure palliative
non più in Latiano, come precedentemente stabilito
con propria deliberazione n. 3125/2000, bensì nel
territorio di S. Pietro Vernotico (BR), su area a
verde di proprietà dell’Azienda nell’ambito del P.O.
“N. Melli” ovvero in una palazzina (da acquistare)
immediatamente adiacente al P.O. “N. Melli”, già
edificata ma da ristrutturare per adeguarla alle
nuove esigenze.

26000
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I progetti comprendenti le due ipotesi sono stati
trasmessi con nota assessorile n. 24/8045/1 del
22/9/2003 all’ARES, per un parere tecnico sulla
fattibilità degli interventi.

L’ARES, con nota n. 1503 del 25/3/2005, inviata
p.c. all’Azienda USL BR/1, ha espresso avviso che
il finanziamento Ministeriale, eventualmente inte-
grato con risorse regionali, fosse più compatibile
con la realizzazione di una struttura per cure pallia-
tive in S. Pietro Vernotico, e che l’immobile in
Latiano si prestasse invece ad adattamento in strut-
tura residenziale extra-ospedaliera.

Con successiva nota n. 50821 del 22/12/2005, il
Direttore Generale dell’azienda sanitaria ha tra-
smesso al competente Settore LL.PP. di questa
Regione, e p.c. allo scrivente Assessorato, il pro-
getto esecutivo approvato con deliberazione del
D.G. n. 3850 del 22/12/2005, per la realizzazione di
una struttura da adibire a centro residenziale di cure
palliative (hospice) nell’area dello Stabilimento
Ospedaliero di S. Pietro Vernotico.

La Giunta Regionale, con la deliberazione n.
1019 del 26/6/2007, a modifica delle proprie prece-
denti deliberazioni di G.R. n. 1299/00 e n. 1980/02,
con le quali, rispettivamente, erano state assegnate
all’AUSL BR/1 di Brindisi la somma di €
1.617.295,11 ed alla Fondazione Onlus “Opera SS.
Medici Cosma e Damiano”“ di Bitonto la somma di
€ 2.143.296,83 per la realizzazione di centri per
cure palliative, ha inteso modificare le predette
assegnazioni nel seguente modo:
1) per la ASL di Brindisi da € 1.617.295,11 a €

1.017.295,11;
2) per la Fondazione Onlus di Bitonto da €

2.143.296, 83 a € 2.743.296,83.

Con nota n. 24/3291/Coord del 13/7/2009, il Set-
tore Programmazione e Gestione Sanitaria ha tra-
smesso al Ministero la documentazione progettuale
relativa alla la realizzazione di una struttura da adi-
bire ad hospice nell’area dello Stabilimento Ospe-
daliero di S. Pietro Vernotico, sulla base del nuovo
quadro economico derivante dalla riduzione del
finanziamento, richiedendo il parere sul progetto
presentato.

Il Ministero della Salute, con nota n. DGPROG
0023716 - P del 12/7/2010, ha espresso parere posi-
tivo.

Successivamente, il Direttore Generale dell’ASL
BR di Brindisi, con nota n. 45945 del 16/7/2012, ha
rappresentato allo scrivente Servizio che “Alla luce
del processo di riconversione degli Ospedali
dismessi, tra cui rientra quello di Mesagne (BR), si
richiede di poter utilizzare il finanziamento con-
cesso, per la realizzazione dell’Hospice presso
un’ala delle struttura dell’Ospedale “San Camillo
De Lellis” di Mesagne, ampliando i posti letto da 8
a 12”, ed ha allegato i nuovi elaborati progettuali
preliminari.

Atteso quanto sopra, nelle more delle determina-
zioni della Giunta Regionale in merito, con nota
AOO/081/2732/Coord dell’8/8/2012 il Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria ha
richiesto al Ministero della Salute di esprimere il
proprio parere preventivo sul progetto presentato,
allegato alla stessa nota, nonché di comunicare la
disponibilità del finanziamento di € 1.017.295,11
onde consentire il prosieguo dell’iter amministra-
tivo e progettuale.

Il Ministero della Salute, dopo aver chiesto chia-
rimenti di carattere tecnico, i quali sono stati forniti
dal Servizio Accreditamento e Programmazione
Sanitaria a seguito della nota dell’Area Gestione
Tecnica dell’ASL BR, con nota n. 0028992 - P del
20/11/2012 ha espresso parere positivo per la rea-
lizzazione dell’Hospice presso un’ala della struttura
dell’Ospedale “S. Camillo De Lellis “ di Mesagne.

Di detto parere è stata data comunicazione al
Direttore Generale ASL BR ed al responsabile del-
l’Area Gestione Tecnica ASL BR con nota dello
scrivente Servizio n. AOO/081/4181/Coord del
14/12/2012, invitando lo stesso Direttore Generale
a procedere all’approvazione del progetto esecutivo
e/o definitivo, al fine di poter sottoporre alla Giunta
Regionale la riprogrammazione dell’intervento pro-
cedendo alla modifica della D.G.R. n. 1299 del
17/10/2000, che individuava l’intervento nella
struttura di proprietà dell’ASL BR, denominata
“Villa Romatizza” in Latiano (BR), per n. 8 posti
letto.

Con nota n. 5529 del 23/01/2013, il Direttore
Generale dell’ASL BR ha trasmesso a questo
Assessorato la deliberazione aziendale n. 121 del
22/01/2013, di approvazione del progetto definitivo
per la realizzazione di una struttura da adibire a
Centro residenziale per Cure Palliative nella A.S.L.
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di Brindisi presso un’ala dello S.O. “S. Camillo de
Lellis” di Mesagne (BR).

Con nota mail del 17/5/2013 lo scrivente Ser-
vizio ha comunicato al competente Ufficio ministe-
riale di aver preso atto del parere favorevole
espresso in merito all’intervento con nota n.
0028992 - P del 20/11/2012 ed ha richiesto di cono-
scere la disponibilità del Ministero della Salute al
finanziamento di € 1.017.295, 11 onde consentire il
prosieguo dell’iter amministrativo e progettuale.

Il competente Ufficio ministeriale con nota mail
del 21/5/2013 ha comunicato che “la disponibilità
del Ministero è espressa in modo univoco e pun-
tuale dalla legge 39/99 e dai successivi decreti
attuativi. L’unica modifica avvenuta da allora è che
i fondi attualmente sono in perenzione e che quindi
è necessaria una loro reiscrizione successivamente
ad una specifica richiesta regionale”.

Posto quanto sopra, considerato inoltre:
- che con Regolamento Regionale n. 18 del

16/12/2010 e s.m.i., ad oggetto “Regolamento di
riordino della rete ospedaliera della Regione
Puglia per l’anno 2010” all’art. 2, comma 1, è
previsto che “Il miglioramento della qualità e del-
l’appropriatezza è perseguito attraverso il trasfe-
rimento di oltre 150.000 ricoveri in setting assi-
stenziali alternativi al ricovero, maggiormente
adeguati alle esigenze dei pazienti e con un minor
costo per la collettività, secondo lo schema di
seguito rappresentato:
(….) trasformazione dal 35 al 40% dei ricoveri in
assistenza sostitutiva nell’ambito di RSA ed
Hospice; (….)”

- che, per quanto concerne il P.O. di Mesagne
(aggregato al P.O. di S. Pietro Vernotico) i posti
letto desunti da HSP all’1/1/2010 erano origina-
riamente n. 78, ridotti con il predetto regolamento
18/2010 a n. 56;

- che successivamente, con Regolamento Regio-
nale n. 36 del 28/12/2012, ad oggetto “Modifica
ed integrazione al Regolamento Regionale 16
Dicembre 2010, n. 18 e s.m.i. di riordino della
rete ospedaliera in Puglia.”, la dotazione dei posti
letto del P.O. di Mesagne (BR) è stata ulterior-
mente modificata in n. 33 posti letto;

- che ai sensi del R.R. n. 3/2006, ad oggetto (….)
“Fabbisogno prestazioni per il rilascio della veri-
fica di compatibilità e dell’accreditamento istitu-
zionale alle strutture sanitarie e socio sanitarie”, il

fabbisogno di Centri residenziali per cure pallia-
tive (hospice) è stabilito in 1 posto letto x 10.000
abitanti ai sensi della DGR n. 1299 del
17.10.2000 e 1980 del 03.12.2002, con colloca-
zione distrettuale ed interdistrettuale, per cui, in
relazione alla popolazione del territorio dell’ASL
BR di n. 403.229 abitanti (Fonte DIEF 2012),
possono essere attivati complessivi n. 40 p.l. di
Hospice;

- che nello stesso territorio non sono stati attivati
Centri Residenziali per Cure Palliative e che è
attualmente valido n. 1 parere di compatibilità
rilasciato per la realizzazione di un Hospice di n.
12 p.l. in S. Vito dei Normanni (BR), per cui vi è
un fabbisogno residuo di n. 28 posti letto;

si propone alla Giunta Regionale:
- di modificare la programmazione effettuata con

D.G.R. n. 1299 del 17/10/2000, con cui l’ex
AUSL BR/1 di Brindisi era stata autorizzata alla
realizzazione, previo recupero e riuso della strut-
tura denominata “Villa Romatizza” in Latiano
(BR), di un centro residenziale per cure palliative
con n. 8 p.l. nell’ambito della rete di assistenza ai
malati terminali nel territorio pugliese;

- di prevedere la realizzazione, mediante il recu-
pero e riuso degli ambienti del P.O. di Mesagne,
di un Centro residenziale per Cure Palliative con
una dotazione di n. 12 posti letto, utilizzando il
finanziamento ministeriale di € 1.017.295,11, già
concesso con Decreto del Ministero della Sanità
del 4/5/2001 e decurtato con D.G.R. n. 1019 del
26/6/2007;

- di subordinare l’attuazione dell’intervento all’av-
venuto introito della somma di € 1.017.295,11 da
parte del Ministero della Salute previa richiesta di
ammissione del finanziamento da parte della
Regione Puglia, con le procedure di cui all’ac-
cordo sancito nella conferenza Stato regioni del
19/12/2002.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile di Servizio
Silvia Papini
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L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilita dall’art.4, comma 4, lett.d,
della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Dirigente di
Ufficio e dal Dirigente di Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare la relazione in narrativa esplicitata
inerente il programma per la realizzazione dei
centri residenziali di cure palliative all’interno
della rete di assistenza ai malati in fase terminale
di cui alla D.G.R. n. 1299/2000;

- di modificare la programmazione sanitaria effet-
tuata con D.G.R. n. 1299/2000, con cui l’ex
AUSL BR/1 di Brindisi era stata autorizzata alla
realizzazione, previo recupero e riuso della strut-
tura denominata “Villa Romatizza” in Latiano
(BR), di un centro residenziale per cure palliative
con n. 8 p.l. nell’ambito della rete di assistenza ai
malati terminali nel territorio pugliese;

- di prevedere la realizzazione, mediante il recu-
pero e riuso degli ambienti del P.O. di Mesagne,
di un Centro residenziale per Cure Palliative con
una dotazione di n. 12 posti letto, utilizzando il
finanziamento ministeriale di € 1.017.295,11, già
concesso con Decreto del Ministero della Sanità
del 4/5/2001 e decurtato con D.G.R. n. 1019 del
26/6/2007;

- di subordinare l’attuazione dell’intervento all’av-
venuto introito della somma di € 1.017.295,11 da

parte del Ministero della Salute, previa richiesta
di ammissione del finanziamento da parte della
Regione Puglia, con le procedure di cui all’ac-
cordo sancito nella conferenza Stato regioni del
19/12/2002;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Accre-
ditamento e Programmazione Sanitaria di tra-
smettere al Ministero della Salute, unitamente al
presente atto, il progetto definitivo dell’Hospice
di Mesagne, approvato con deliberazione del
D.G. ASL BR n. 121 del 22/1/2013 e delegare
l’Assessore al Welfare a richiedere, con le proce-
dure di cui all’accordo sancito nella conferenza
Stato Regioni del 19 Dicembre 2002, la richiesta
di ammissione a finanziamento e del contestuale
svincolo del 5% dell’importo disponibile di €
1.017.295,11;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1194

Individuazione delle prestazioni di specialistica
ambulatoriale chirurgica ed odontoiatrica di cui
all’art. 5, comma 1, lett. a), punti 2.1 e 2.2 della
L.R. 8/2004 s.m.i. - Integrazione Gruppo di
lavoro regionale costituito con Delibera di
Giunta regionale n. 1227 del 12/06/2012.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione auto-
rizzazione ed accreditamento strutture sanitarie
pubbliche e private” e confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Accreditamenti e dal Dirigente del Ser-
vizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria,
riferisce quanto segue:

La Legge Regionale n. 8/2004 s.m.i., recante
“Disciplina in materia di autorizzazione alla realiz-
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zazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzio-
nale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e
socio-sanitarie pubbliche e private”, all’art. 5,
comma 1, lett. a), punto 2), sub 2.1 e 2.2 stabilisce
espressamente che tra le strutture e gli studi che ero-
gano prestazioni di assistenza specialistica in
regime ambulatoriale sono soggetti all’autorizza-
zione alla realizzazione - e dunque necessitano del
parere di compatibilità regionale - le seguenti atti-
vità:

“2.1 specialistica ambulatoriale chirurgica, ove
attrezzata per l’erogazione di prestazioni comprese
tra quelle individuate con apposito provvedimento
di Giunta regionale;

2.2 specialistica ambulatoriale odontoiatrica,
ove attrezzata per erogare prestazioni chirurgiche
comprese fra quelle individuate con apposito prov-
vedimento della Giunta regionale”.

Il medesimo art. 5, comma 1, alla successiva let-
tera b), punti 1.2.2 e 1.2.3, attribuisce viceversa al
Comune la competenza in materia di autorizzazione
all’esercizio delle strutture che erogano prestazioni
di assistenza specialistica individuale come di
seguito indicate:

“1.2.2 - Attività specialistica ambulatoriale chi-
rurgica, ove non attrezzata per erogare le presta-
zioni individuate con i provvedimenti di cui alla let-
tera a), punto 2), del presente articolo;

1.2.3 - Attività specialistica ambulatoriale odon-
toiatrica, ove non attrezzata per erogare prestazioni
chirurgiche individuate con i provvedimenti di cui
alla lettera a), punto 2), del presente articolo”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1227
del 12/06/2012, attesa la necessità di disciplinare le
competenze rispettivamente di Regione e Comune
in materia di autorizzazione all’esercizio delle strut-
ture di specialistica ambulatoriale chirurgica ed
odontoiatrica in base al livello di complessità delle
prestazioni da erogarsi, al fine di procedere all’au-
torizzazione e (laddove consentito dalla vigente
normativa) all’accreditamento delle predette strut-
ture, è stato costituito un Gruppo di lavoro regio-
nale per l’individuazione delle prestazioni di spe-
cialistica ambulatoriale chirurgica ed odontoiatrica
di cui al citato art. 5, comma 1, lett. a), punti 2.1 e
2.2.

Tale Gruppo di Lavoro è composto da cinque
componenti, di cui due in rappresentanza dei com-
petenti Uffici della Regione Puglia (Ufficio Accre-
ditamenti del Servizio APS ed Ufficio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica del
Servizio PAOS), uno in rappresentanza dell’A-
genzia Regionale Sanitaria (Area Accreditamento)
e due medici esperti, rispettivamente, nelle branche
di chirurgia generale ed odontoiatria, ovvero in
alternativa, i presidenti delle Società scientifiche di
riferimento per le due branche innanzi citate, indi-
viduati nelle persone del:
1) Dott. Ambrogio Aquilino - Responsabile - Area

qualità, accreditamento e formazione - ARES
Puglia,

2) Avv. Felice Altamura - Alta Professionalità Uff.
Accreditamenti - Regione Puglia;

3) Dott. Vito Carbone - Alta Professionalità Uff.
Assistenza Osped. e Specialistica - Regione
Puglia;

4) Prof. Antonio Margari - Direttore U.O. Chi-
rurgia Generale Università di Bari;

5) Dott. Cesare Dinapoli - Presidente Associazione
Italiana Odontoiatri - sez. Bari.

Nel corso dei lavori del Gruppo, tuttavia, consi-
derato l’oggetto dell’indagine e delle conseguenti
valutazioni, è emersa l’opportunità di integrare il
medesimo Gruppo con altro componente, con fun-
zioni di Coordinatore delle relative attività, che
avesse competenza nelle discipline mediche di ane-
stesiologia e rianimazione.

Pertanto, si propone di individuare come ulte-
riore componente, con funzione di Coordinatore del
Gruppo di Lavoro in oggetto, il Dott. Vincenzo
Pomo, Direttore dell’Area Politiche per la promo-
zione della Salute, delle Persone e delle Pari oppor-
tunità della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Mauro Nicastro
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Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredi-
tamenti e dal Dirigente del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- Di integrare il Gruppo di lavoro regionale in
oggetto, con l’ulteriore componente, con fun-
zione di Coordinatore, individuato nella persona
del Dott. Vincenzo Pomo, Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute, delle
Persone e delle Pari opportunità della Regione
Puglia.

- Di stabilire che la partecipazione al predetto
gruppo di lavoro è da intendersi a titolo gratuito;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1195

“Protocollo di verifica UVARP per l’appropria-
tezza delle prestazioni riabilitative in strutture
extraospedaliere pubbliche o private accreditate
in regime residenziale, semiresidenziale e ambu-
latoriale”. - Approvazione.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal responsabile della
A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semi-
residenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e
confermate dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife-
risce:

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 933 del
10/05/2011 è stato recepito il Documento approvato
in Conferenza Stato-Regioni ad oggetto “Piano di
indirizzo per la riabilitazione” che promuove:
- l’utilizzo di un “percorso assistenziale integrato”

per le persone con disabilità e, nell’ambito di
questo, la definizione di un Progetto riabilitativo
individuale (PRI) che definisca la prognosi, le
aspettative e le priorità del paziente e dei suoi
familiari;

- individua le principali caratteristiche dei diversi
setting assistenziali;

- garantisce alla persona con disabilità un percorso
riabilitativo unico integrato all’interno della rete
riabilitativa.

In considerazione della complessità dei percorsi
assistenziali riabilitativi e della loro coerente artico-
lazione nell’ambito delle varie tipologie di setting
ospedaliero, extraospedaliero, territoriale, sanitario
e sociale, è stato necessario dare alle attività di ria-
bilitazione un’organizzazione dipartimentale, così
come anche previsto dallo stesso “Piano di indi-
rizzo per la riabilitazione”.

A tal fine, è stato approvato il Regolamento
regionale 4 marzo 2013, n.6 sul Dipartimento di
Medicina Fisica e Riabilitazione.

Inoltre, Il Piano di Indirizzo per la Riabilitazione
sottolinea la necessità di definire i differenti set-
tings riabilitativi, le dotazioni strutturali, strumen-
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tali, professionali ed i requisiti al fine di determi-
nare l’appropriatezza delle prestazioni erogate in
base ad una ben definita “mission”.

Pertanto, l’Unità di Valutazione Appropriatezza
Ricoveri e Prestazioni regionale (UVARP) ha prov-
veduto ad elaborare un documento, del quale con il
presente provvedimento si propone l’approvazione,
che effettua una revisione dei sistemi di verifica sul-
l’appropriatezza delle prestazioni riabilitative che
passa attraverso la determinazione di precisi “per-
corsi riabilitativi” condivisi per patologia.

Il predetto documento è strutturato in modo da
identificare e combinare tre dimensioni quali la
complessità clinica, la disabilità e la multimorbilità
al fine di individuare per la persona il setting riabi-
litativo appropriato, qualsiasi sia la patologia che ne
abbia determinato la limitazione funzionale.

A ciò segue la costruzione di una griglia opera-
tiva che incrocia la tipologia di struttura riabilitativa
extraospedaliera con la tipologia di disabilità della
persona e che tiene conto della fase del suo percorso
riabilitativo e del bisogno assistenziale.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta regionale
l’approvazione del documento “Protocollo di veri-
fica UVAR per l’appropriatezza delle prestazioni ria-
bilitative in strutture extraospedaliere pubbliche o
private accreditate in regime residenziale, semiresi-
denziale e ambulatoriale” di cui all’allegato A, che fa
parte integrante e sostanziale del presente schema di
provvedimento, composto da n. 23 pagine.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che
quivi si intendono integralmente riportate

- di approvare il documento “Protocollo di verifica
UVARP per l’appropriatezza delle prestazioni ria-
bilitative in strutture extraospedaliere pubbliche o
private accreditate in regime residenziale, semire-
sidenziale e ambulatoriale” di cui all’allegato A,
che fa parte integrante e sostanziale del presente
schema di provvedimento, composto da n. 23
pagine;

- di notificare il predetto documento, a cura del
Servizio proponente, alle Aziende Sanitarie
Locali e alle Associazioni di categoria più rappre-
sentative delle strutture private accreditate in
regime residenziale, semiresidenziale e ambula-
toriale sanitarie e sociosanitarie;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e
l’inserimento nei siti internet della Regione
Puglia e dell’A.Re.S.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1196

Accordo Stato Regione del 07/02/2013. Rep. Atti
53/CSR. Approvazione “Piano Regionale della
Prevenzione 2013”.

L’Assessore al Welfare, sulla base delle risul-
tanze istruttorie espletate dal Responsabile del Pro-
cedimento e confermate dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce:

Il Piano nazionale della prevenzione è parte inte-
grante del Piano sanitario nazionale e affronta le
tematiche relative alla promozione della salute e
alla prevenzione delle malattie, prevedendo che
ogni singola regione predisponga e approvi un pro-
prio Piano Regionale al fine di aumentare la qualità
dell’area prevenzione nei sistemi sanitari regionali,
avvicinandosi il più possibile al limite fissato del
5%.

Alla completa attuazione del Pnp, come già pre-
visto dall’art. 4 dell’Intesa del 23 marzo 2005,
Regioni e Province autonome, per gli anni 2010 -
2012, hanno vincolato 200 milioni di euro del
Fondo Sanitario Regionale, oltre alle risorse pre-
viste dagli accordi per la realizzazione degli obiet-
tivi del Piano sanitario nazionale. La somma viene
annualmente svincolata a seguiti del raggiungi-
mento degli obiettivi che ogni regione si è data.

Visti:
- il DPCM 29 novembre 2001 che elenca le presta-

zioni sanitarie ricomprese nei Livelli Essenziali di
Assistenza;

- Il Piano della Salute Regionale 2008 2010, appro-
vato con L.R. n.23 del 19 settembre 2008;

- l’Intesa tra Governo, Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano sottoscritta in data 29
aprile 2010 che ha approvato il Piano di Preven-
zione Nazionale 2010 2012, nel quale si preve-
deva l’adozione da parte delle Regioni, entro il 31
dicembre 2010, del Piano regionale di Preven-
zione per la realizzazione degli interventi previsti
dal PNP;

- la DGR n. 788 del 23.04.2013 con la quale sono
stati fissati gli obiettivi per i Direttori Generali
anche per l’Area Prevenzione;

- la DGR n. 2994 del 28 dicembre 2010 che ha
approvato il Piano Regionale della Prevenzione
2010 2012 ai fini della certificazione da parte del
Ministero della Salute ha sottolineato che:
- “le attività previste nel Piano regionale di Pre-

venzione riguardano, in tutti i casi, i Livelli
Essenziali di Assistenza, ex DPCM 29
novembre 2001, per la cui realizzazione i Diret-
tori Generali non possono e non devono atten-
dere gli svincoli delle risorse pena il blocco di
attività essenziali per la salvaguardia della
salute del cittadino. Pertanto, le Aziende Sani-
tarie Regionali devono garantire sia gli adem-
pimenti organizzativi che quelli strettamente
connessi alla erogazioni delle prestazioni, con
le risorse assegnate nell’ambito del riparto del
Fondo Sanitario Nazionale”.

- Nella medesima deliberazione la Giunta Regio-
nale ha stabilito di demandare a successivo atto
l’approvazione del piano operativo del PRP in cui
individuare:
- “le risorse economiche, dettagliate per ogni

singola linea di attività, tenendo in considera-
zione i vincoli determinati nella Conferenza
Stato Regioni del 29 aprile 2010, nell’Intesa
Stato Regione dell’8 luglio 2010, dal Piano di
rientro e dai vincoli determinati dalle manovre
economiche nazionali”.

- La DGR n. 2080 del 23.09.2011 con la quale è
stato approvato il Piano Operativo del Piano
Regionale di Prevenzione 2010 2012.

Richiamati:
- il disposto dell’Accordo Stato Regione del

7.02.2013 Rep. Atti n. 53/2013 con il quale è stata
estesa la vigenza del PNP al 31.12.2013, e che ha
confermato il vincolo della certificazione e il
sistema di valutazione dei Piani regionali di pre-
venzioni di cui all’Intesa Stato  Regioni 10 feb-
braio 2011 per l’annualità 2013, nel contempo
consentendo alle Regioni di procedere alla ripro-
grammazione dei propri Piani regionali di Pre-
venzione nei seguenti termini:
1. aggiornamento del quadro strategico in rela-

zione al nuove proposte progettuali;
2. inclusione di nuovi progetti;
3. eventuale eliminazione di uno o più progetti;
4. mantenimento tal quale dei progetti del PRP

2010 2012 con indicazione del valore atteso
degli obiettivi al 31.12.2013;
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5. rimodulazione della struttura;
6. esplicitazione degli indicatori di output o di

processo o di proxy di outcome, coerenti con
l’obiettivo che si intende raggiungere;

Atteso che:
1. Entro il 31.03.2013 la Regione Puglia ha tra-

smesso alle strutture ministeriali, ai fini della
valutazione del Piano, il raggiungimento degli
obiettivi al 31.12.2012.

2. Dall’analisi effettuata al 31.12.2012 le seguenti
linee di attività non hanno raggiunto gli obiettivi
prefissati:
a) Ricerca attiva dei tumori professionali in

agricoltura (Progetto 3 del Programma “Pre-
venzione degli infortuni e delle patologie
lavoro correlate in agricoltura”)

b) PROmuovere la salute in tutte le politiche
della Regione Puglia (PROsalute)

c) Estensione del programma di screening del
carcinoma della cervice uterina

d) Progetto di screening del carcinoma del
colon retto 

e) Prevenzione delle recidive di eventi cardio-
vascolari 

f) Screening uditivo neonatale nella regione
Puglia

Mentre le seguenti linee di attività hanno rag-
giunto parzialmente gli obiettivi:
g) Estensione del programma di screening del

carcinoma della mammella
h) Sviluppo di un modello di presa in carico del

paziente diabetico per ridurre il rischio di
complicanze.

3. i progetti inseriti nel “Piano Nazionale della Pre-
venzione” approvati, per natura e finalità, rien-
trano nel mandato istituzionale delle Aziende
Sanitarie Locali, degli Istituti di Ricovero e Cura
a Carattere Scientifico, delle Aziende
Ospedaliero Universitarie, ed in tal senso l’attua-
zione delle linee di attività in esso presenti, indi-
pendentemente dall’avanzamento dei procedi-
menti di natura amministrativa e finanziaria,
collegati con l’erogazione dei fondi, si caratte-
rizza in un ottica di priorità per l’intera pianifi-
cazione regionale, al fine di assicurare i Livelli
Essenziali di Assistenza.

I Dirigenti dell’Ufficio 1 e 2 del Servizio PATP
hanno concordato sulla opportunità di eliminare per

l’anno 2013 il progetto 2.8.1. relativo alla Sicurezza
alimentare determinato dal fatto che nell’appro-
vando PNP 2014 18 ve ne sarà uno specifico legato
alla nuova intesa sugli standard di funzionamenti
delle autorità competenti.

Si rende necessario con il presente provvedi-
mento esplicitare alle Aziende Sanitarie Locali, agli
IRCCS, alle Aziende Ospedaliero Universitarie gli
indicatori di risultato al 31.12.2013, così come indi-
cato nell’Allegato 1 al presente provvedimento di
cui forma parte integrale e sostanziale, fermo
restando le modalità realizzative già esplicitate con
DGR n. 2080 del 23.09.2011.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria né di entrata né di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in premessa,
che qui si intende integralmente riportata:

1. di fare propria la narrativa come riferita dal-
l’Assessore proponente;

2. di dare continuità, così come sancito nell’Ac-
cordo Stato  Regioni del 07.02.2013, alle attività
avviate ed espletate nel Piano Regionale di Pre-
venzione 2010 2012 e s.m.i fino al 31.12.2013;
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3. di eliminare, per le motivazioni innanzi
espresse, il progetto 2.8.1. relativo alla Sicu-
rezza Alimentare che sarà riproposto nel PRP
2014-2018;

4. di confermare, fermo restando le modalità orga-
nizzative esplicitate con DGR n. 2080 del
23.09.2011, che le linee di attività inserite nel
“Piano Regionale di Prevenzione” rivestono
carattere prioritario per l’intera pianificazione
regionale al fine di assicurare i Livelli Essen-
ziali di Assistenza;

5. conseguentemente, gli enti del Servizio Sani-
tario Regionale devono concretizzare le attività
ricomprese nelle linee di prevenzione al fine di
consentire il raggiungimento degli obiettivi fis-
sati e consentire lo sblocco delle risorse vinco-
late dal Ministero;

6. di approvare l’Allegato 1 al presente provvedi-
mento di cui forma parte integrale e sostanziale,
con esplicitazione degli indicatori di risultato al
31.12.2013;

7. di autorizzare il Servizio PATP dell’Assessorato
alle Politiche della Salute ad assumere gli atti
dirigenziali derivanti dal presente provvedi-
mento,

8. di autorizzare, al fine di migliorare l’efficienza
ed efficacia dell’azione amministrativa, il Diri-
gente del Servizio PATP dell’Assessorato alle
Politiche della Salute ad adottare modifiche ed
integrazioni al presente provvedimento che si
dovessero rendere necessarie per garantire l’e-
satto raggiungimento degli obiettivi fissati nel
Piano Regionale di Prevenzione, salvaguar-
dando la cornice programmatica;

9. di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero della Salute, Dipartimento Generale
della Prevenzione, per gli adempimenti conse-
quenziali a cura del Servizio PATP;

10. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1197

Registro Tumori della Regione Puglia.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria predisposta dall’Ufficio 1 del Ser-
vizio P.A.T.P., confermata dal Dirigente del mede-
simo, riferisce quanto segue:

- con provvedimento n.1908 del 16/11/2007 la
Giunta Regionale ha deliberato:
1. Di istituire il Registro Regionale Tumori della

Regione Puglia, quale struttura tecnico- scien-
tifica della Rete Oncologica regionale prevista
dall’allegato 1) della Legge Regionale
23/2008 (Piano Regionale della Salute
2008/2010);;

2. Di approvare lo schema di protocollo d’intesa
tra l’Assessorato alle Politiche della Salute,
l’Assessore all’Ecologia, IRCCS Giovanni
Paolo II, l’A.Re.S., l’ARPA, le ASL della
Regione Puglia e l’Università degli Studi di
Bari;

3. Di costituire il Comitato tecnico-scientifico
del Registro Tumori della Regione Puglia di
cui all’art. 6 del protocollo con sede presso
IRCCS Ospedale Oncologico di Bari.

4. Di precisare che il Comitato Tecnico scienti-
fico rappresenta l’organo di indirizzo, di pro-
grammazione e di coordinamento delle attività
dal Registro Regionale Tumori, indicando la
composizione e i compiti dello stesso Comi-
tato Tecnico Scientifico;

Con la stessa delibera è stata prevista una dota-
zione finanziaria di euro 250.000,00 a valere sul
Cap. 741090 del Bilancio 2007;
- con provvedimento n.1500 del 01/08/2008 la

Giunta Regionale ha deliberato:
1. Di revocare la DGR 1908 del 16/11/2007 e di

istituire il Registro Regionale dei Tumori, da
realizzare a cura dell’I.R.C.C.S. Oncologico
di Bari, di concerto con l’O.E.R., l’A.Re.S. e
l’A.R.P.A., per il cui finanziamento, con il
Documento Indirizzo Economico-Funzionale
del S.S.R. per l’anno 2008 di cui alla D.G.R.,
n.95 del 31/01/2008 è stata prevista la destina-
zione di una somma pari ad euro 250.000,00;

2. Di approvare lo schema di protocollo d’intesa,
parte integrale del medesimo provvedimento
tra l’Assessorato alle Politiche della Salute,
l’Assessore all’Ecologia, l’IRCCS Giovanni
Paolo II, l’A.Re.S., l’ARPA e le ASL della
Regione Puglia;

3. Di costituire il Comitato tecnico-scientifico
del Registro Tumori della Regione Puglia (di
seguito CTS) di cui all’art. 6 del protocollo
con sede presso l’IRCCS Ospedale Oncolo-
gico di Bari.

Inoltre con la stessa delibera si prevedeva di far
fronte alle necessità finanziarie derivanti dal prov-
vedimento, per l’importo di euro 250.000,00 con
apposite determinazioni dirigenziali del Settore
A.T.P. - Ufficio 1 per l’impegno, la liquidazione ed
il pagamento a favore dell’I.R.C.C.S. Ospedale
Oncologico Giovanni Paolo II ed a valere sullo
stanziamento previsto nella D.G.R. n. 95/08
(D.I.E.F.), di cui al Cap. 741090 del Bilancio 2008.

In data 07/11/2008 è stato sottoscritto dalle parti
il citato protocollo di intesa che all’art. 2 ha definito
l’organizzazione del registro tumori regionale, pre-
vedendo la seguente articolazione:
- Centro di codifica ed elaborazione dati con sede

presso l’Istituto Oncologico e funzioni di rac-
colta, codifica ed elaborazione dei dati, redazione
di rapporti, conduzione di studi epidemiologici
descrittivi e analitici, anche in collaborazione con
altre strutture. Nel centro opera una equipe costi-
tuita da un medico epidemiologo con funzioni di
coordinamento operativo, 3 unità di personale
addetto alla codifica, 1 tecnico informatico, 1 sta-
tistico, 2 unità di personale addette alle funzioni
di segreteria- amministrazione. Il centro di coor-
dinamento assicura l’omogeneità delle procedure
di rilevazione e di elaborazione dei dati. Presso il
centro di coordinamento risiede l’architettura
informatica ed informativa del registro.

- Apposito settore di attività “Registro tumori”,
istituito presso ciascuna ASL, raccordato funzio-
nalmente col centro di coordinamento regionale
con individuazione del referente medico respon-
sabile e personale addetto alla rilevazione, codi-
fica e archiviazione dei casi.
Con l’art. 6 del citato protocollo è stata affidata al

CTS la redazione del Regolamento di funziona-
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mento, approvato formalmente nella seduta del
30.03.2009, con il quale sono stati stabiliti i criteri
per l’utilizzazione delle attrezzature gestite dal
Registro Tumori e del relativo personale per quanto
di competenza.

Ciascuna ASL territoriale ha provveduto all’isti-
tuzione del Settore di Attività Registro Tumori, con
i seguenti atti:
ASL Bari: Deliberazione del Direttore Generale n.

1212 del 22/06/2012
ASL BT: Deliberazione del Direttore Generale

n.880 del 12/5/2010
ASL Brindisi: Deliberazione del Direttore Generale

n. 707 del 09/03/2011
ASL Foggia: Deliberazione del Direttore Generale

n.4 del 11/01/2011
ASL Lecce: Deliberazione del Direttore Generale

n.2451 del 03/11/2005
ASL Taranto: Deliberazione del Direttore Generale

n. 8 del 11/01/2010

In data 30/06/2011 il CTS ha approvato il
Manuale delle Procedure, con il quale sono state
definite lo schema di funzionamento del RTP e le
procedure informatiche e manuali di individua-
zione, raccolta, codifica e archiviazione del dato
tumorale, con l’utilizzo del sistema gestionale tran-
sitorio e in vista dell’acquisizione del sistema infor-
mativo dedicato a carattere regionale realizzato nel-
l’ambito del nuovo sistema informativo sanitario
regionale denominato Edotto.

Con Legge Regionale del 15 luglio 2011, n. 16
“Norme in materia di sanità elettronica, di sistemi
di sorveglianza e registri” è stata formalizzata l’isti-
tuzione del Registro Tumori, in osservanza a quanto
previsto dalla normativa nazionale ed in specie dal
Codice Privacy e dalle correlate linee guida e prov-
vedimenti nazionali.

In data 6 dicembre 2012 il Parlamento ha conver-
tito in Legge il DL n. 179 del 18.10.2012 preve-
dendo l’istituzione dei sistemi di sorveglianza e dei
registri di mortalità, tumori e altre patologie: in par-
ticolare, al comma 10 dell’art. 12 si stabilisce che “I
sistemi di sorveglianza e i registri di mortalità, di
tumori e di altre patologie, di trattamenti costituiti
da trapianti di cellule e tessuti e trattamenti a base di
medicinali per terapie avanzate o prodotti di inge-
gneria tessutale e di impianti protesici sono istituiti

ai fini di prevenzione, diagnosi, cura e riabilita-
zione, programmazione sanitaria, verifica della
qualità delle cure, valutazione dell’assistenza sani-
taria e di ricerca scientifica in ambito medico, bio-
medico ed epidemiologico allo scopo di garantire
un sistema attivo di raccolta sistematica di dati ana-
grafici, sanitari ed epidemiologici per registrare e
caratterizzare tutti i casi di rischio per la salute, di
una particolare malattia o di una condizione di
salute rilevante in una popolazione definita”; al
comma 11 si legge inoltre che “L’attività di tenuta e
aggiornamento dei registri di cui al presente comma
e’ svolta con le risorse disponibili in via ordinaria e
rientra tra le attività istituzionali delle aziende e
degli enti del Servizio sanitario nazionale”.

A partire dal 2008 e fino al 2012, la Regione ha
provveduto alle necessità finanziarie derivanti dallo
start up del Registro Tumori Puglia con apposite
determinazioni dirigenziali del Settore A.T.P. -
Ufficio 1 per l’impegno, la liquidazione ed il paga-
mento a favore dell’I.R.C.C.S. Ospedale Oncolo-
gico Giovanni Paolo II, da finalizzarsi alle attività
annualmente definite dal Comitato Tecnico Scienti-
fico ed a favore sia delle strutture centrali, sia di
quelle periferiche del Registro stesso, allocate
presso le AA.SS.LL, a valere sullo stanziamento
previsto nei Documenti di Indirizzo Economico e
Finanziario (D.I.E.F.) nell’ambito dei Progetti
obiettivo ed interventi particolari di cui al Cap.
741090 “Registro regionale Tumori Puglia (RTP)”.

Con nota prot. n. 4312 dello 01.03.2013 il Presi-
dente del CTS ha trasmesso ufficialmente all’As-
sessorato alle Politiche della Salute il Rapporto di
attività 2012 del Registro Tumori Puglia, che evi-
denzia che l’attività di registrazione è presente in
ciascuna delle ASL della Regione Puglia; che sono
già disponibili per quattro ASL (Lecce, Taranto, BT
e Brindisi) le stime di incidenza delle patologie
neoplastiche; che in due ASL (Lecce e Taranto) è
stato completato con successo il processo di accre-
ditamento presso l’Associazione Italiana Registri
Tumori.

Nel corso del 2013, peraltro, entrerà in funzione
l’area applicativa Registro Tumori nell’ambito del
Sistema Informativo Regionale denominato Edotto.

Si può pertanto ritenere positivamente conclusa
l’attività di start up e la fase di sperimentazione pro-
gettuale, in modo da dare piena e stabile attuazione
alle previsioni della DGR 1500/2008, definendo, ai
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sensi della citata legge, il Registro Tumori Puglia
un’attività istituzionale delle aziende ed enti del
Sistema Sanitario della Regione Puglia per lo svol-
gimento della quale è necessario prevedere presso
l’IRCCS Oncologico e ciascuna ASL territoriale,
nei limiti e nel rispetto delle normative e delle
disposizioni vigenti, una dotazione organica dedi-
cata all’interno dei settori di attività già istituiti,
come individuata dall’art. 2 del Protocollo di Intesa
allegato alla DGR 1500/2008.

Si precisa che è indispensabile assicurare che le
modalità organizzative, gestionali, funzionali del
Registro Tumori Puglia debbano essere disegnate in
funzione dell’obiettivo strategico ed imprescindi-
bile dell’accreditamento dei risultati ottenuti da
parte dell’Associazione Italiana Registri Tumori,
quale garanzia di qualità e di confrontabilità dei
dati: si ritiene che il Manuale delle Procedure
approvato dal CTS abbia dimostrato di essere lo
strumento idoneo a garantire tale finalità e debba
pertanto essere adottato come riferimento, fatti
salvi gli adeguamenti che il CTS vorrà apportare
alla luce di eventuali modifiche del processo di
accreditamento citato.

Al fine di garantire le attività sopra esposte, si
prevede per l’anno 2013 una spesa pari a
500.000,00 euro cui, con successivo provvedimento
dirigenziale del Servizio P.A.T.P. - Ufficio 1, si
provvederà a modulare, impegnare e liquidare in
favore dell’I.R.C.C.S. Ospedale Oncologico Gio-
vanni Paolo II di Bari e delle AA.SS.LL.

COPERTURA FINANZIARIA- L.R. 28/2001
- La spesa derivante dal presente provvedimento,

pari ad euro 500.000,00 trova copertura sul Cap.
741090 del Bilancio 2013.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 1, dal
Dirigente del Servizio P.A.T.P. e dal Dirigente del
Servizio Gestione Accentrata Finanziaria Sanitaria
regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di stabilire che il Registro Tumori Puglia, a partire
dall’anno 2013, rappresenta un’attività istituzio-
nale delle aziende ed enti del Sistema Sanitario
della Regione Puglia;

- di confermare le previsioni organizzative conte-
nute nel Protocollo di Intesa allegato alla DGR
1500/2008, e in particolare di prevedere la
seguente articolazione:
- Centro di codifica ed elaborazione dati con sede

presso l’Istituto Oncologico con funzioni di rac-
colta, codifica ed elaborazione dei dati, reda-
zione di rapporti, conduzione di studi epidemio-
logici descrittivi e analitici, anche in collabora-
zione con altre strutture. Nel centro opera una
equipe costituita da un medico epidemiologo
con funzioni di coordinamento operativo,
almeno 2 unità di personale addetto alla codi-
fica, 1 informatico, 1 statistico, 2 unità di perso-
nale addette alle funzioni di segreteria-ammini-
strazione. Il centro di coordinamento assicura
l’omogeneità delle procedure di rilevazione e di
elaborazione dei dati;

- Apposito settore di attività “Registro tumori”,
istituito presso ciascuna ASL, raccordato fun-
zionalmente col centro di coordinamento regio-
nale con individuazione del referente medico
responsabile e idoneo personale dedicato,
addetto alla rilevazione, codifica e archivia-
zione dei casi, come identificato in termini qua-
litativi e quantitativi dal Comitato Tecnico-
Scientifico e costituito da almeno una unità
addetta alla codifica e da una unità addetta alla
rilevazione dei casi.
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- di incaricare il Comitato tecnico-Scientifico di
adeguare, ove necessario, gli atti di organizza-
zione interna alla luce del presente provvedi-
mento;

- di adottare quale documento di riferimento orga-
nizzativo, gestionale e funzionale il Manuale
delle Procedure del Registro Tumori Puglia;

- di dare mandato alle ASL di provvedere ad ade-
guare i propri atti aziendali al fine di ottemperare,
in termini strutturali e funzionali, alle disposi-
zioni del presente provvedimento;

- di autorizzare il Servizio PATP dell’Assessorato
al Welfare ad assumere i conseguenti provvedi-
menti, compresa la modulazione, l’impegno e la
liquidazione delle risorse finanziarie quantificate
in € 500.000,00, in favore dell’I.R.C.C.S. Ospe-
dale Oncologico Giovanni Paolo II e delle
AA.SS.LL.;

- di incaricare il Servizio PATP di trasmettere il
presente provvedimento agli Enti e Organismi
locali;

- di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art.42, comma7, della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1198

Comune di Noci (BA). Realizzazione rotatoria
stradale sulla SP 239 “di Alberobello” (Noci -
Gioia del Colle) in Contrada Casaboli. Parere
Paesaggistico e Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica (artt. 5.03 e 5.04 delle NTA del
PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del

Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’Accordo di Programma stipulato in data
17/12/2010 fra la Provincia di Bari e il Comune di
Noci (BA) per l’opera in questione, pubblicato
sul BURP n. 191 del 23/12/2010;

- la delibera di CC. n. 23 del 30/06/2011, con cui il
comune di Noci (BA) ha approvato “ai sensi e per
gli effetti di quanto disposto dal comma 3 dell’art.
12 della Legge Regione Puglia 22 febbraio 2005,
n. 3, […] in dipendenza dell’Accordo di Pro-
gramma ratificato […] con proprio atto n.
2/2011” il progetto preliminare dell’opera,
“dando espressamente atto che non sono perve-
nute osservazioni da parte dei soggetti terzi inte-
ressati”.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.
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CONSIDERATO CHE:

(Iter e documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n. PG 0033899 del 19/02/2013, acquisito con n.
2147 del 19/03/2013, è pervenuta, da parte della
Provincia di Bari, Servizio Territorio - Viabilità, tra-
sporti, Urbanistica ed Espropriazioni - Viabilità,
richiesta di Attestazione di compatibilità

paesaggistica, unitamente alla seguente docu-
mentazione relativa al progetto definitivo in
oggetto:
A - Relazione tecnica illustrativa;
B - Rilievo sui ortofoto;
C01 - Corografia;
C02 - Planimetria di progetto su ortofoto;
C03 - Planimetria di progetto su catastale (con

interferenze);
C04 - Sezioni tipo;
C05 - Planimetria segnaletica stradale;
D - Disciplinare descrittivo;
E01 - Piano particellare di esproprio;
E02 - Elenco ditte e indennità di esproprio;
F - Stima incidenza della sicurezza;
G - Computo metrico estimativo;
Studio d’impatto paesaggistico (art. 4.02 NTA del

PUTT/P).

Con nota prot. n. 2689 del 02/04/2013, il Ser-
vizio Assetto del Territorio ha richiesto alla Pro-
vincia e al Comune documentazione integrativa, e
precisamente n. 2 copie cartacee del progetto e
copia della delibera di approvazione comunale del
progetto e degli atti che hanno comportato l’ado-
zione della variante urbanistica.

Con nota prot. n. PG 0076058 del 26/04/2013,
acquisita al prot. del Servizio Assetto del Territorio
con n. 4828 del 24/05/2013, la Provincia di Bari,
Servizio Territorio - Viabilità, trasporti, Urbanistica
ed Espropriazioni - Viabilità ha trasmesso la docu-
mentazione richiesta.

(Descrizione intervento proposto)
Secondo quanto documentato nella documenta-

zione in atti, ed in particolare nella Relazione tec-
nica illustrativa e nello Studio d’impatto paesaggi-
stico, il progetto prevede la realizzazione di una
rotatoria in corrispondenza dell’intersezione, al km
12+200 circa, con la strada comunale “Casaboli”,

lato sinistro, e la strada vicinale “Misciongola”, lato
destro. La riqualificazione dell’intersezione con la
realizzazione della rotatoria consente di apportare i
seguenti vantaggi alla gestione del traffico:
- miglioramento della sicurezza a seguito dell’eli-

minazione dei punti di conflitto delle correnti vei-
colari;

- riduzione dei tempi di fermata e dei relativi feno-
meni di congestione;

- flessibilità degli itinerari, data la possibilità di
inversione di marcia, manovra molto pericolosa
nella sistemazione precedente.

L’intervento fa parte di un progetto più ampio di
miglioramento della percorribilità e della sicurezza
lungo la SP 239 “di Alberobello” (ex SS604),
importante arteria di collegamento tra tre dei più
importanti centri turistici, economici e culturali
della “Valle dei Trulli”, Gioia del Colle, Noci e
Alberobello, che si snoda per circa 23km e consente
un rapido collegamento tra l’autostrada A14 (uscita
Gioia del Colle) e la “Valle d’Itria”. Tale progetto
generale prevede una serie di interventi di riqualifi-
cazione di intersezioni a raso che interessano la
strada e che rappresentano una criticità per la circo-
lazione veicolare. Lungo il tracciato della S.P.239 si
rilevano, infatti, intersezioni a raso con viabilità
comunale e/o vicinale che allo stato attuale sono
risolte solo con segnaletica verticale ed orizzontale
e che rappresentano un serio problema di sicurezza
per la circolazione stradale.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che il Comune di Noci (BA) ha tra-

smesso con nota prot. n. di la DCC del 20/10/2005
n. 69, relazione tecnica e tavole dei Primi adempi-
menti al PUTT/P ex art. 5.05, dalla documentazione
trasmessa, dalle tavole tematiche del PUTT/P,
nonché dalle tavole dei primi adempimenti comu-
nali, si evince quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
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ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, AmbitiTerritorialiDistinti si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti geomorfoi-
drologiche;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’intervento ricade nell’area annessa
di una componente botanico-vegetazionale deno-
minata “boschi e macchie”, sottoposta alle pre-
scrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del
PUTT/P e rappresentata negli Atlanti della Docu-
mentazione Cartografica del PUTT/P, nella tavole
dei Primi Adempimenti con maggior dettaglio e
nella ricognizione delle aree tutelate per legge
(art.142 lettera “g”, Decreto legislativo 22 gen-
naio 2004 n. 42), validata in data 18 novembre
2010 dalla Direzione Regionale dei Beni Cultu-
rali e Paesaggistici della Puglia e dal Servizio
Assetto del Territorio della Regione Puglia nel-
l’ambito dell’accordo di copianificazione per
l’approvazione del Piano Paesaggistico Territo-
riale Regionale”;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’intervento interessa una
Strada Panoramica individuata dal PPTR; l’inter-
vento, inoltre, ricade nella zona “caratterizzata
dalla presenza del particolare “habitat dei trulli”
da sottoporre a “Piano Urbanistico Territoriale
Tematico di secondo livello - art. 2.05 PUTT”,
denominato sottopiano “Valle dei trulli”, mai
redatto, il quale avrebbe dovuto fissare “direttive
per consentire accettabili inserimenti nel contesto
paesaggistico-ambientale delle previsioni edifica-
torie”; in assenza, per quanto riguarda i beni dif-
fusi nel paesaggio agrario si fa’ riferimento dal-
l’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P. Si ritiene di
specificare, altresì, che per ciò che attiene ai beni
diffusi nel paesaggio agrario sottoposti a tutela
dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P, dalla docu-
mentazione fotografica e dalla verifica delle

ortofoto regionali, emerge che l’area d’intervento
è interessata dalla presenza di beni diffusi del pae-
saggio agrario, che il citato art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P riconosce come beni da salvaguar-
dare, rappresentando elementi peculiari della
storia, della cultura e del paesaggio agrario
pugliese.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento è di
elevato pregio paesaggistico, sia per la presenza dei
boschi nelle vicinanze, visibili peraltro dalla strada,
sia per la presenza di “tutele diffuse” (ATE C,
habitat dei trulli, beni diffusi del paesaggio agrario,
ecc.) che denunciano la densa presenza di segni
antropici ed elementi naturali di qualificazione pae-
saggistica.

Si ritiene tuttavia il progetto non pregiudizievole
dei valori paesaggistici complessivi del sito e com-
patibile con gli indirizzi e le direttive di tutela del-
l’area mediante l’adozione di opportuni accorgi-
menti progettuali e misure di mitigazione, qualifi-
cazione e ripristino.

(Conclusioni e prescrizioni)
Pertanto, al fine di perseguire un miglioramento

dell’inserimento paesistico-ambientale delle opere
in progetto nel contesto paesaggistico di riferi-
mento si ritiene necessario prescrivere l’esecuzione
delle seguenti misure di mitigazione e/o compensa-
zione degli impatti:
- la pavimentazione della rotatoria e delle piazzole

in prossimità della stessa sia realizzata con basole
di pietra locale o con altro materiale di colora-
zione grigia, preferibilmente battuto a base di
miscela cementizia; la parte centrale della rota-
toria sia sistemata a verde mediante l’impianto di
vegetazione arbustiva appartenente alla flora
locale (Arbutus unedo, Pistacia lentiscus, Phil-
lyrea latifolia, ecc.);

- le alberature espiantate indicate in progetto siano
reimpiantate con cura in loco;

- non siano realizzate le previste barriere metal-
liche tipo guard-rail intorno alla rotatoria; al loro
posto i bordi stradali siano realizzati esclusiva-
mente con muretti a secco, secondo le disposi-
zioni contenute nell’allegato alla DGR 5 luglio
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2010, n. 1554 “Indicazioni tecniche per gli inter-
venti di muretti a secco nelle aree naturali protette
e nei Siti Natura 2000” e raccordandoli ai muretti
a secco ai bordi delle quattro strade convergenti
nella rotonda di progetto; inoltre nelle stesse zone
siano ripristinati tutti i muretti a secco che non
saranno demoliti.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Parere Paesaggi-
stico ex art. 5.03 e Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE Parere Paesaggistico ex art.
5.03 e Attestazione di Compatibilità Paesaggistica
ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P per la realizza-
zione rotatoria stradale sulla SP 239 “di Albero-
bello” (Noci - Gioia del Colle) in Contrada Casa-
boli;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- alla Provincia di Bari, Servizio Territorio - Viabi-

lità, trasporti, Urbanistica ed Espropriazioni -
Viabilità.

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di Noci (BA).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1199

Comune di Corato (BA). Risoluzione a rotatoria
dell’intersezione della SP 234 “Castel del
Monte” con la SP 19 “Corato - San Magno verso
Poggiorsini”, Parere Paesaggistico e Attesta-
zione di Compatibilità Paesaggistica (artt. 5.03 e
5.04 NTA del PUTT/P) con effetto di Autorizza-
zione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del
D.Lgs 42/2004.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
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Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-
zione paesaggistica”;

- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:

(Documentazione agli atti)
- Con nota prot. n. 31628 del 14/02/2013, acquisito

al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
2142 del 19/03/2013, la Provincia di Bari, Ser-
vizio Territorio - Viabilità, Trasporti, Urbanistica
ed Espropriazioni - Viabilità, ha trasmesso gli ela-
borati del progetto definitivo dell’opera in
oggetto, richiedendo il rilascio dell’Attestazione
di Compatibilità Paesaggistica. Riguardo alla
documentazione trasmessa, si rileva che il sog-
getto proponente ha provveduto a compilare la
documentazione tecnica. La documentazione tra-
smessa è costituita dai seguenti elaborati:

• Relazione generale
• Corografia generale
• Rilievo celeri metrico su ortofoto
• Rilievo celeri metrico - planimetria di progetto

su rilievo celeri metrico
• Planimetria di progetto su ortofoto
• Planimetria di progetto su aerofotogramme-

trico
• Planimetria di progetto su catastale
• Planimetria di progetto quotata
• Sezioni tipo della rotatoria
• Piano particellare d’esproprio - mappa cata-

stale delle aree da espropriare
• Piano particellare d’esproprio - elenco ditte e

indennità di esproprio
• Piano particellare d’esproprio - relazione sulla

valutazione delle indennità di espr.
• Elenco prezzi unitari
• Computo metrico estimativo
• Quadro economico
• Stima incidenza sicurezza e manodopera
• Capitolato speciale d’appalto
• Prime indicazioni e disposizioni per la stesura

dei piani di sicurezza.

Con nota prot. n. 2723 del 04/03/2013, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha
richiesto al comune di Corato (BA) chiarimenti
sulla necessità, per il progetto, di variante urbani-
stica e circa le procedure da adottare al riguardo, e
alla Provincia di Bari ulteriori copie del progetto.

Con nota prot. n. 2842 del 08/04/2013, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii.

Con nota prot. n. 11509 del 12/04/2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 3445 del 18/04/2013, il Comune di Corato (BA)
ha risposto alla suddetta richiesta di chiarimenti,
rappresentando che il progetto, “insistente in zona
tipizzata dai vigenti strumenti urbanistici comunali
come area agricola “E”, comporta la necessità del-
l’approvazione della correlata variante urbanistica.
All’uopo, la provincia di Bari, ente attuatore del-
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l’intervento e autorità espropriante, giusta nota del
13.02.2013 prot. n. 4897 ha richiesto a questo
Comune l’attivazione del procedimento ammini-
strativo di cui all’art. 16 della LR 13/01, tuttora in
corso”.

Con nota prot. n. 6957 del 15/05/2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 4933 del 28/05/2013, la Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici ha espresso
parere favorevole.

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla documentazione in atti, ed

in particolare dalla relazione tecnica illustrativa, il
progetto riguarda l’intersezione a raso a quattro
bracci (quadrivio) tra le SS.PP. 234 e 19, rispettiva-
mente al Km 7+750 ed al Km 2+950, con angoli di
incidenza prossimi ai 90°. Attualmente l’incrocio,
dotata di ampi angoli di visibilità, è regolamentata
da sola segnaletica verticale e orizzontale con
imposizione, tra l’altro, di limite di velocità di 50
Km/h, di divieto di sorpasso e di STOP all’immis-
sione della SP 19 sulla SP 234. Il tracciato stradale
è caratterizzato da una carreggiata larga media-
mente circa 5,00 m e da un andamento planimetrico
pressoché rettilineo nel tratto di interesse. Nono-
stante le regolazioni imposte, probabilmente in
dipendenza del descritto andamento rettilineo delle
dette strade, l’intersezione è stata più volte interes-
sata da gravi incidenti, a volte anche mortali.

Il progetto si prefigge l’obiettivo di riqualificare
l’intersezione con una sistemazione a rotatoria che
consenta di conseguire i seguenti vantaggi:
- migliorare la sicurezza eliminando i punti di con-

flitto delle correnti veicolari;
- migliorare la flessibilità degli itinerari, data la

possibilità di inversione di marcia, manovra proi-
bita nella sistemazione attuale;

- moderare la velocità.
La riqualificazione dell’intersezione esistente

sarà conseguita per mezzo della realizzazione di
una rotatoria di tipo extraurbano a singola corsia
con diametro della corona giratoria esterna pari a
40,00 m, corsia di larghezza pari a 7,00 m oltre una
banchina da 1,00 m ed una da 0.50 m e isola cen-
trale non sormontabile del diametro di 23,00 m. I
bracci di ingresso e di uscita, organizzati sempre su
una corsia, avranno una larghezza di 3,50 m.

Il limite esterno della banchina sarà rifinito con
un cordolo in conglomerato bituminoso interrotto
in punti prestabiliti per consentire il deflusso delle
acque piovane lungo la scarpata senza che queste
vengano convogliate e raccolte o canalizzate. Per-
tanto le acque meteoriche saranno direttamente
recapitate sui terreni circostanti.

Per quanto riguarda la stratigrafia dei materiali
costituenti la piattaforma stradale, sono previste le
seguenti lavorazioni:
- scavo di sbancamento di spessore medio pari a 60

- 80 cm, sino ad eliminare lo strato di terreno
vegetale;

- strato di fondazione in pietrisco misto calcareo di
spessore tale da realizzare una piattaforma
uniforme per gli strati superiori;

- stratigrafia portante composta da uno strato di
fondazione di spessore minimo pari a 30 cm di
misto granulare, uno strato di base di misto di
cava di spessore minimo pari a 10 cm, uno strato
di collegamento (binder) di spessore pari a 4 cm e
uno strato di usura (tappetino) di spessore pari a 3
cm.
Le isole divisionali e l’isola centrale saranno rea-

lizzate con cordoli in conglomerato bituminoso.
È inoltre prevista la realizzazione di cordoletti,

barriere stradali metalliche adeguate alla normativa
in vigore di cui al D.M. 18.02.92 n.223 e s.m.i., pic-
coli tratti di muri a secco da ripristinare, segnali
verticali di obbligo e di indicazione, strisce orizzon-
tali di margine e di mezzeria, un cospicuo piano di
segnalamento della realizzanda rotatoria soprattutto
lungo la SP 234.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto concerne gli interventi, ricadenti nel

Comune di Corato (BA), il quale ha trasmesso, ai
sensi dell’art. 1.03 comma 5.3 delle NTA del
PUTT/P, DCS del 22/12/2009 n. 82, tavole di Piano
riportante la perimetrazione dei territori costruiti,
ed è dotato di Piano Comunale dei Tratturi appro-
vato con DCC n. 70 del 28/11/2008, si evince
quanto qui di seguito si riporta.

Fermo restando che l’intervento proposto ricade
in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico
(D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di com-
petenza dello scrivente ufficio, si specifica che
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riguardo ai rapporti del progetto con il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P) approvato con Delibera di G.R. n. 1748
del 15/12/2000 si ritiene, in questa sede, di eviden-
ziare quanto segue:

Per quanto riguarda gli Ambiti Territoriali Estesi,
l’intervento ricade in un Ambito territoriale esteso
di tipo B (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta interessata da
alcuna componente geomorfoidrologica;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento intercetta parzial-
mente l’area di pertinenza di una “zona a gestione
sociale”, non sottoposta a tutela dal PUTT/P, e
non risulta interessata da altre componenti di inte-
resse biologico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’intervento intercetta l’area
di pertinenza e l’area annessa di una componente
storico-culturale denominata “zone archeolo-
giche”, e precisamente il Tratturello Corato - Fon-
tanadogna, sottoposto agli indirizzi di tutela di cui
all’art. 11 del PCT, alle prescrizioni di base di cui
all’art. 12 del PCT e agli indicatori di qualità, pro-
cedure e regole di buona pratica di cui agli artt. 13
e 14 dello stesso PCT; inoltre l’intervento inte-
ressa una “strada panoramica” individuata tra gli
Ulteriori Contesti del PPTR. Si ritiene di specifi-
care, altresì, che per ciò che attiene ai beni diffusi
nel paesaggio agrario sottoposti a tutela dall’art.
3.14 delle NTA del PUTT/P, dalla documenta-
zione fotografica e dalla verifica delle ortofoto
regionali, emerge che l’area d’intervento è inte-

ressata dalla presenza di beni diffusi del pae-
saggio agrario, che il citato art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P riconosce come beni da salvaguar-
dare, rappresentando elementi peculiari della
storia, della cultura e del paesaggio agrario
pugliese.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- Tratturello Corato - Fontanadogna.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento è di
elevato pregio paesaggistico, come rivelato dalla
natura dell’area, all’incrocio tra un tratturello e una
strada panoramica e corroborato dalla presenza di
beni diffusi del paesaggio agrario, che denunciano
la densa presenza di segni antropici ed elementi
naturali di qualificazione paesaggistica. In ragione
delle modificazioni minime introdotte dal progetto
al contesto paesaggistico di riferimento, si ritiene,
tuttavia, lo stesso non pregiudizievole dei valori
paesaggistici complessivi del sito e compatibile con
gli indirizzi e le direttive di tutela dell’area
mediante l’adozione di opportuni accorgimenti pro-
gettuali e misure di mitigazione, qualificazione e
ripristino.

(Conclusioni e prescrizioni)
Pertanto, al fine di perseguire un miglioramento

dell’inserimento paesistico-ambientale delle opere
in progetto nel contesto paesaggistico di riferi-
mento si ritiene necessario prescrivere l’esecuzione
delle seguenti misure di mitigazione e/o compensa-
zione degli impatti:
- la pavimentazione della rotatoria e delle piazzole

in prossimità della stessa sia realizzata con con
materiale di colorazione grigia, preferibilmente
battuto a base di miscela cementizia o pietrini; la
parte centrale della rotatoria sia sistemata a verde
mediante l’impianto di vegetazione arbustiva
appartenente alla flora locale (Arbutus unedo,
Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia, ecc.);

- non siano espiantate le alberature indicate in pro-
getto, in quanto non indispensabili alla realizza-
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zione dell’intervento, e gli altri beni diffusi del
paesaggio agrario ricadenti nell’area;

- il palo di illuminazione previsto in progetto sia
sostituito da altri sistemi di illuminazione di
altezza ridotta;

- non siano realizzate le previste barriere metal-
liche tipo guard-rail intorno alla rotatoria; al loro
posto i bordi stradali siano realizzati esclusiva-
mente con muretti a secco, secondo le disposi-
zioni contenute nell’allegato alla DGR 5 luglio
2010, n. 1554 “Indicazioni tecniche per gli inter-
venti di muretti a secco nelle aree naturali protette
e nei Siti Natura 2000” e raccordandoli ai muretti
a secco ai bordi delle quattro strade convergenti
nella rotonda di progetto; inoltre nelle stesse zone
siano ripristinati tutti i muretti a secco che non
saranno demoliti.

Conformemente a quanto richiesto dalla Soprin-
tendenza con nota prot. n. 6957 del 15/05/2013,
“data l’interferenza con l’area di sedime del Trattu-
rello Corato - Fontanadogna, si dovrà ravvedere la
necessità di ottenere parere di competenza della
Soprintndenza per i Beni Archeologici della
Puglia”.

Ogni eventuale variazione al progetto che potrà
intervenire anche a seguito dell’accoglimento di
osservazione dei terzi interessati, dovrà ottenere
nuovamente da parte della Giunta Regionale il
Parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Parere Paesaggi-
stico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e di Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica ex art.
5.04 delle NTA del PUTT/P con prescrizioni, con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica ex art.
146 del D. Lgs. 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per la Risoluzione a rotatoria
dell’intersezione della SP 234 “Castel del Monte”
con la SP 19 “Corato - San Magno verso Poggior-
sini”, Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P e Attestazione di Compatibilità Paesag-
gistica ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del-
l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Pre-
scrizioni” del presente provvedimento parte inte-
grante;

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- alla Provincia di Bari, Servizio Territorio - Viabi-

lità, Trasporti, Urbanistica ed Espropriazioni -
Viabilità;

- al Sig. Sindaco del Comune di Corato (BA);

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE,
come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le
apposite funzionalità del Sistema Informativo Terri-
toriale il presente provvedimento:
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- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1200

Comune di SPINAZZOLA (BT). Realizzazione
di rotatoria all’intersezione della SP 4 (ex SP
230) con la SP 49 (ex SP 222) nei pressi del
Comune di Spinazzola. Parere Paesaggistico
(art. 5.03 NTA del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:

(Documentazione agli atti)
Con nota prot. n. 12305-13 del 26/02/2013,

acquisito al prot. del Servizio Assetto del Territorio
con n. 2891 del 09/04/2013, la Provincia di Barletta
Andria Trani - Settore Infrastrutture, Viabilità e tra-
sporti - Servizio 1 - Infrastrutture, richiedendo il
rilascio del parere paesaggistico in deroga alle pre-
scrizioni di base del PUTT/P, ha trasmesso gli ela-
borati del progetto preliminare dell’opera in
oggetto, e precisamente:
- Relazione generale
- Studio preliminare ambientale
- Allegati allo studio preliminare ambientale
- Inquadramento territoriale
- Planimetria catastale
- Planimetria di progetto
- Sezione tipo
- Prime indicazioni per la stesura dei piani di sicu-

rezza
- Stima sommaria dei costi e QTE

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla relazione generale, il pro-

getto prevede la realizzazione di una rotatoria
all’intersezione della SP 7 (ex SP 234) con la SP 47
(ex SP 138) Castel del Monte - Minervino (Piano
del Monaco), al fine di garantire il transito in sicu-
rezza dei mezzi a sezione trasversale ordinaria e di
quelli a sezione trasversale straordinaria. La scelta
di sistemare l’incrocio a rotatoria al posto dell’in-
tersezione a raso si basa, oltre che su criteri di
gestione del traffico (capacità e livello di fluidità
dell’intersezione), anche su criteri di sistemazione
urbanistica. Infatti la costruzione delle rotatorie
risulta conveniente per ridurre l’inquinamento di
origine veicolare attraverso la fluidificazione del
traffico e I’impatto acustico attraverso la riduzione
delle velocità veicolare, oltre che per la sistema-
zione di incroci dove gli incidenti si verificano ripe-
tutamente.
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A completamento degli interventi si prevede la
sistemazione della parte centrale della rotatoria,
della pavimentazione stradale e dei margini con
guard-rail metallici.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti geomorfoi-
drologiche;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’intervento non intercetta particolari
componenti di interesse biologico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’intervento interessa
l’area di pertinenza di una di una “zone archeolo-
gica”, e precisamente del Tratturo Melfi - Castel-
laneta, sottoposta alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P; l’intervento
intercetta, inoltre, una “strada panoramica” carto-
grafata nella proposta di PPTR, e un foglio di
mappa contenente particelle sottoposte ad Usi
civici secondo quanto cartografato dal PUTT/P.

L’intervento intercetta, inoltre, un’area interes-
sata dalla presenza di vincolo idrogeologico.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- Tratturo Melfi - Castellaneta

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento è di
elevato pregio paesaggistico a causa del carattere
fortemente panoramico delle strade interessate e
della presenza di “tutele diffuse” (ATE C, beni dif-
fusi del paesaggio agrario, ecc.) e del tratturo, che
denunciano la densa presenza di segni antropici ed
elementi naturali di qualificazione paesaggistica.

Anche in ragione delle motivazioni circa la
necessità dell’intervento enunciate in relazione, si
ritiene tuttavia lo stesso non pregiudizievole dei
valori paesaggistici complessivi del sito e compati-
bile con gli indirizzi e le direttive di tutela dell’area
mediante opportuni accorgimenti progettuali e
misure di mitigazione, qualificazione e ripristino.

(Conclusioni e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, il cui rispetto
deve essere verificato in sede di rilascio di auto-
rizzazione paesaggistica da parte del Comune, in
quanto le opere in progetto risultano potenzial-
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per gli ATD e gli ATE interessati.

Prescrizioni:
- la pavimentazione della rotatoria e delle piazzole

in prossimità della stessa sia realizzata con bat-
tuto base di miscela cementizia o altro materiale
sempre di colorazione grigia; la parte centrale
della rotatoria sistemata a verde abbia diametro
massimo di 10 metri e al suo interno mediante
l’impianto di vegetazione arbustiva bassa;

- le barriere metalliche tipo guard-rail intorno alla
rotatoria siano realizzate della stessa tipologia e
altezza di quelle presenti sulle strade interessate
dal progetto.
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Ogni eventuale variazione al progetto interve-
nuta anche a seguito dell’accoglimento di osserva-
zione dei terzi interessati, dovrà ottenere nuova-
mente da parte della Giunta Regionale il Parere
paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio il rilascio del Parere Paesaggistico con
prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, in merito alla variante urbanistica neces-
saria per la realizzazione del progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per la Realizzazione di rota-
toria all’intersezione della SP 4 (ex SP 230) con la

SP 49 (ex SP 222) nei pressi del Comune di Spinaz-
zola, il Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P, con le prescrizioni riportate in narra-
tiva al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del pre-
sente provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola (BT);
- alla Provincia di Barletta Andria Trani - Settore

Infrastrutture, Viabilità e trasporti - Servizio 1 -
Infrastrutture.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1201

Comuni di Andria e Trani (BT). Progetto defini-
tivo dei SP 33 (ex SP 13) “Andria-Bisceglie”.
Lavori di ammodernamento, manutenzione
straordinaria del piano viabile e sistemazione
delle relative pertinenze dal km 1 137 al km 3
650. Attestazione di Compatibilità Paesaggistica
(art. 5.04 NTA del PUTT/P) con effetto di Auto-
rizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 5.01
delle NTA del PUTT/P.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
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4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-
zione paesaggistica”;

- la delibera di CC. n. 24 del 27/10/2011 con cui il
Comune di Trani (BT) ha adottato il progetto pre-
liminare dell’opera in oggetto in variante al pro-
prio strumento urbanistico generale;

- la delibera di CC. n. 69 del 01/10/2012 con cui il
comune di Andria (BT) ha approvato il progetto
preliminare dell’opera in oggetto, con apposi-
zione e reiterazione del vincolo preordinato all’e-
sproprio.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:

(Documentazione agli atti)
Con nota prot. n. 0012565-13 del 27/02/2013,

acquisita al prot. del Servizio Assetto del Territorio
con n. 2882 del 09/04/2013, la Provincia di Barletta
Andria Trani - Settore Infrastrutture, Viabilità e tra-
sporti - Servizio 1 - Infrastrutture ha inviato
richiesta di parere sull’”avvenuta modifica proget-
tuale, comportante una diminuzione dell’area
oggetto di intervento”, unitamente alla seguente
documentazione relativa al progetto in oggetto tra-
smessa su supporto informatico:
R.01 - RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA

E QUADRO ECONOMICO; 
R.02 - RELAZIONE GEOLOGICA;
R.03 - RELAZIONE IDROLOGICA; 
R.04 - RELAZIONE IDRAULICA; 
R.05 - RELAZIONE GEOTECNICA; 
R.06 - RELAZIONE SISMICA;
R.07 - RELAZIONE GIUSTIFICATIVA

ESPROPRI;
01 - COROGRAFIA;
02.1 - PLANIMETRIA GENERALE;
02.2 - PLANIMETRIA DI PROGETTO;

02.3 - PLANIMETRIA DELLE SISTEMAZIONI
IDRAULICHE;

02.4 - PLANIMETRIA DELLE BARRIERE E
SEGNALETICA;

02.5 - PLANIMETRIA DELLE INTERFERENZE;
03 - PROFILO LONGITUDINALE;
04 - SEZIONI TIPO;
05.1 - SEZIONI TRASVERSALI DA 33 A 52;
05.2 - SEZIONI TRASVERSALI DA 53 A 72;
05.3 - SEZIONI TRASVERSALI DA 73 A 92;
05.4 - SEZIONI TRASVERSALI DA 93 A 112;
05.5 - SEZIONI TRASVERSALI DA 113 A 132;
05.6 - SEZIONI TRASVERSALI DA 133 A 141;
06.1 - OPERE D’ARTE - vasca di trattamento;
06.2 - OPERE D’ARTE - tombino alla sez. 82;
07.1 - PIANO PARTICELLARE D’ESPROPRIO

(da sez. 33 a sez. 89);
07.2 - PIANO PARTICELLARE D’ESPROPRIO

(da sez. 90 a sez. 141);
07.3 - ELENCO DITTE;
07.4 - STIMA SOPRASSUOLO;
08.1 - COMPUTO MOVIMENTI DI MATERIE;
08.2 - COMPUTO METRICO E STIMA;
08.3 - ELENCO PREZZI.

(Descrizione intervento proposto)
Come descritto e rappresentato nella documenta-

zione in atti, gli interventi di correzione plano- alti-
metrica e sistemazione della tratta stradale della SP
33 “Andria-Bisceglie” del progetto definitivo
riguardano il tratto oggetto del 1° stralcio, ovvero
quello compreso tra il km 1+137 e il km 3+650.

“A causa di un errore nella valutazione di detta
chilometrica nel preliminare”, la chilometrica defi-
nitiva del 1° stralcio risulta diversa da quella consi-
derata nel progetto preliminare, sul quale la Giunta
Regionale ha rilasciato con DGR n. 1094 del
05/06/2012 il Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA
del PUTT/P) in deroga alle prescrizioni di base
(art. 5.07 NTA del PUTT/P). Con detta variazione
il corso d’acqua e il tratturo “Barletta-Grumo”,
descritti nel paragrafo (Istruttoria rapporti con il
PUTT/P) della DGR citata, non risultano interes-
sati da alcuna opera del progetto trasmesso con
nota prot. n. 0012565-13 del 27/02/2013 (prot.
SAT n. 2882 del 09/04/2013), venendo meno,
dunque, la necessità di deroga al PUTT/P.

Sulla scorta del citato “errore nella valutazione di
detta chilometrica nel preliminare”, nel presupposto
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che l’intervento interessasse un’area tutelata ex lege
o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004, lettera M (Tratturo
“Barletta-Grumo”), si è provveduto ad inviare, con
nota prot. n. 6377 del 09/07/2012, alla competente
Soprintendenza, la Relazione Tecnica Illustrativa
ex art. 146 comma 7 del D. Lgs. 42/2004, al fine di
ottenere il parere di competenza.

Allo stato attuale, considerato che il tracciato
del progetto definitivo dell’opera in questione, tra
il km 1+137 e il km 3+650, non intercetta tale area
tutelata ex lege, il parere della soprintendenza non
risulta necessario.

Pertanto, gli interventi prevedono:
- scavo e riempimento con misto granulare stabiliz-

zato meccanicamente per la fascia di amplia-
mento;

- strato di base in tout-venant bituminoso per la
fascia di ampliamento;

- risagomatura stradale dello spessore di 4,00 cm
per l’intera sede stradale;

- pavimentazione in conglomerato bituminoso
semi-aperto drenante (spessore di 3,5 cm);

- smontaggio e ricollocazione di barriere metal-
liche di protezione esistenti e Installazione di
nuove barriere metalliche di protezione in tratti
diversi;

- realizzazione di muri di calcestruzzo armato di
recinzione e di contenimento della sede stradale;

- ampliamento dei tombini esistenti in c.a.;
- formazione di cunette stradali del tipo alla fran-

cese, in conglomerato cementizio;
- spostamento ed integrazione della segnaletica

verticale esistente e formazione di segnaletica
stradale nei tratti interessati dalla nuova pavimen-
tazione;

- realizzazione di impianto di pubblica illumina-
zione nel tratto urbano del comune di Andria;

- interventi minori di finitura (canalette di scolo,
cordoli in cls, lavori agrari, ecc.).
La sezione scelta è quella di una strada a carreg-

giata unica della categoria “C1” “extraurbane
secondarie”, del Decreto del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti del 5 Novembre 2001,
riguardante le norme funzionali e geometriche per
la costruzione delle strade, soluzione base a 1+1
corsie da 3,75 m per senso di marcia, banchine late-
rali di 1,50 m, per una larghezza totale di 10,50 m
oltre a cunette laterali di 0,70 m e due muretti in cls

dello spessore di 30 cm su ambo i lati per una occu-
pazione complessiva di 12,50 m, con intervallo di
velocità 60 < Vp <100 Km/h.

Con la realizzazione della suddetta opera il pro-
getto prevede l’occupazione con relativi espropri
per pubblica utilità delle aree di allargamento su
ambo i lati della sede stradale e pertanto saranno
adottate tutte le procedure espropriatrive previste
dal DPR n.327 del 08/06/2001 e s.m.i.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, nonché dalle
tavole del PUG di Trani (BT), si evince quanto qui
di seguito si riporta.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
territorio del Comune di Andria (BT), dall’analisi
della documentazione trasmessa è emerso che:
- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in ATE di tipo E;

- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti
si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico: l’intervento (nel progetto trasmesso con
nota prot. n. 0012565-13 del 27/02/2013, prot.
SAT n. 2882 del 09/04/2013) non interessa,
come avveniva nel progetto preliminare, il
corso d’acqua, mentre intercetta le aree di perti-
nenza e le aree annesse di componenti geo-
morfoidrologiche denominate “Versanti e cri-
nali”, e precisamente di ripe fluviali, sottoposte
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle
NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: dalla documentazione fotogra-
fica e dalla verifica delle ortofoto regionali
emerge che l’area d’intervento è interessata
dalla presenza in alcuni tratti di beni diffusi nel
paesaggio agrario e, precisamente, da piante
isolate e pareti a secco, che l’art. 3.14 delle
NTA del PUTT/P riconosce come beni da salva-
guardare come rappresentando elementi pecu-
liari della storia, della cultura e del paesaggio
agrario pugliese;
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- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’intervento (nel pro-
getto trasmesso con nota prot. n. 0012565-13
del 27/02/2013, prot. SAT n. 2882 del
09/04/2013) non risulta interessato da partico-
lari beni storico- culturali di riconosciuto valore
o ruolo nell’assetto paesaggistico né dal tratturo
“Barletta-Grumo”.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
territorio del Comune di Trani (BT), considerato
che il Comune si è dotato di PUG, il quale ha otte-
nuto l’attestazione di compatibilità con DGR n. 184
del 17/02/2009 in relazione alle disposizioni della
L.R. n. 20/01 e al PUTT/P, ed è inoltre approvato
con Delibera di Consiglio Comunale n. 8 del
31/03/2009 e pubblicato sul BURP della Regione
Puglia n. 68 del 07/05/2009, dall’analisi della docu-
mentazione trasmessa è emerso che:
- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi

l’intervento ricade in ATE di tipo D (zona agri-
cola E5);

- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti
si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico: l’area d’intervento intercetta l’area di
pertinenza e l’area annessa di n. 3 componenti
di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento
denominati “Reticolo morfo-idrologico”, e pre-
cisamente da “Impluvi senza cigli di scarpata”,
sottoposti alle prescrizioni di base di cui all’art.
4.09.2 delle NTA del PUG;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari componenti di inte-
resse biologico- vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
prescrizioni)

A conferma di quanto già espresso nella DGR n.
1094 del 05/06/2012, entrando nel merito dell’in-
tervento proposto, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che l’ambito territoriale di
riferimento risulta in parte antropizzato, in quanto
interessato da viabilità locale ed extraurbana e da
manufatti rurali, alcuni dei quali appartenenti alla
categoria dei beni diffusi del paesaggio agrario (art.
3.14 delle NTA del PUTT/P). L’area d’intervento,
inoltre, presenta alcune peculiarità paesaggistiche
diffuse degne di specifica tutela, quali le emergenze
geomorfoidrologiche.

Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si precisa che gli interventi di ammoder-
namento, manutenzione straordinaria del piano via-
bile e sistemazione delle relative pertinenze della
strada in oggetto interessano gli ATD del sistema
geologico, geomorfologico e idrogeologico, ma
non risultano in contrasto con i relativi indirizzi e
direttive di tutela e non costituendo, in generale,
pregiudizio alla conservazione dei valori paesistici
del sito.

Considerato che l’Attestazione di compatibilità
paesaggistica può esplicare, esplicitandolo, l’effi-
cacia di Autorizzazione paesaggistica ex art. 5.01
delle NTA del PUTT/P, al fine di perseguire un
miglioramento dell’inserimento paesistico-ambien-
tale delle opere in progetto nel contesto paesaggi-
stico di riferimento, si ritiene necessario prescrivere
l’esecuzione delle seguenti misure di mitigazione
e/o compensazione degli impatti:
- la pendenza di tutti i tracciati viari (viabilità di

piano, percorsi pedonali) sia configurata
seguendo il più possibile le pendenze naturali del
terreno, al fine di evitare rilevanti movimenti di
terra a danno dell’attuale assetto orografico;

- le nuove barriere di sicurezza, previste in mate-
riale metallico, siano realizzate con muretti a
secco, secondo le disposizioni contenute nell’al-
legato alla DGR 5 luglio 2010, n. 1554 “Indica-
zioni tecniche per gli interventi di muretti a secco
nelle aree naturali protette e nei Siti Natura
2000”;

- all’abbattimento di specie arboree faccia seguito
il relativo reimpianto o la messa a dimora di altri
esemplari nella stessa area, in maniera tale da
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costituire filari con intervalli regolari di albera-
tura stradale a distanza di sicurezza dalla sede
stradale

- eventuali scarpate dei rilevati siano interessate da
interventi di inserimento paesaggistico attraverso
l’insediamento di sistemi di macchia mediter-
ranea con struttura quanto più possibile naturale,
preferibilmente a mosaico, con specie autoctone
quali Arbutus unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea
latifolia, ecc. prevedendo, nelle immediate vici-
nanze, di strutture in pietra tradizionali di
modesta entità, quali specchie, tratti di muretti a
secco ecc., che possano fungere anche da
microhabitat di colonizzazione da parte di specie
botaniche e faunistiche;

- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere
complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), in quanto la stessa non
dovrà interessare direttamente e/o indirettamente
l’area di pertinenza di alcun Ambito Territoriale
Distinto come identificato nelle relative tavole
tematiche del PUTT/P o del PUG; tali aree
saranno interessate esclusivamente dall’allarga-
mento stradale e le opere non dovranno compor-
tare l’abbattimento di alberi o arbusti, manufatti
rurali e gli altri beni diffusi del paesaggio agrario,
ripristinando totalmente, a cantiere ultimato, lo
stato dei luoghi;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento, compati-
bilmente con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di
confermare il Parere Paesaggistico rilasciato con
DGR n. 1094 del 05/06/2012 e di rilasciare l’At-
testazione di Compatibilità Paesaggistica ex art.

5.04 delle NTA del PUTT/P con effetto di Auto-
rizzazione Paesaggistica ex art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI CONFERMARE, per il Progetto definitivo
dei SP 33 (ex SP 13) “Andria-Bisceglie”. Lavori di
ammodernamento, manutenzione straordinaria del
piano viabile e sistemazione delle relative perti-
nenze - I stralcio dal km 1+137 al km 3+650, il
Parere Paesaggistico rilasciato con DGR n. 1094
del 05/06/2012;

DI RILASCIARE per il Progetto definitivo dei
SP 33 (ex SP 13) “Andria-Bisceglie”. Lavori di
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ammodernamento, manutenzione straordinaria del
piano viabile e sistemazione delle relative perti-
nenze - I stralcio dal km 1+137 al km 3+650, Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04
delle NTA del PUTT/P, con effetto di Autorizza-
zione Paesaggistica ai sensi dell’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P, con le prescrizioni riportate in narra-
tiva al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del pre-
sente provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- alla Provincia di Barletta Andria Trani - Settore

Infrastrutture, Viabilità e trasporti - Servizio 1 -
Infrastrutture;

- ai Sig.ri Sindaci dei Comuni di Andria e Trani
(BT);

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE,
come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le
apposite funzionalità del Sistema Informativo Terri-
toriale il presente provvedimento:
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1202

Comuni di Cassano delle Murge,Acquaviva
delle Fonti,Sannicandro di Bari,Bitritto e Bari.
Lavori di ripristino della continuità idraulica
della Lama Badessa.Attestazione di Compatibi-
lità Paesaggistica(art.5.04 NTA del PUTT/P)in
deroga alle prescrizioni di base (art.5.07NT.del
PUTT/P)con effetto di Autoriz.one Paesaggistica
- art. 146 del D.Lgs 42/2004.Proponente: Con-
sorzio di Bonifica Terre d’Apulia.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-

toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- Gli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:

(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio è pervenuta,

con nota prot. n. 5357 del 14/11/2011, acquisita al
prot. del Servizio Assetto del Territorio al n. 9751
del 23/11/2011, da parte del Consorzio di Bonifica
Terre d’Apulia, richiesta di istanza di autorizza-
zione paesaggistica. Successivamente con nota
prot. n. 140 del 10/01/2013 il Consorzio ha tra-
smesso una rivisitazione del progetto al fine di rece-
pire le prescrizioni del Comitato Tecnico per la
Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di
Bari, della Soprintendenza ai Beni Architettonici -
Paesaggistici e della Soprintendenza ai Beni
Archeologici e della Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia.

Pertanto, ai fini della presente deliberazione la
documentazione progettuale a cui si fa riferimento è
quella trasmessa dal Consorzio di Bonifica Terra
D’Apulia con prot. n. 140 del 10/01/2013, la quale
consta dei seguenti elaborati:

ELABORATI DESCRITTIVI 
A1 Relazione descrittiva
A2 Relazione idraulica-idrologica
A3 Relazione di verifica di assoggettabilità a VIA e

studio di impatto paesaggistico
A3.1 Cartografia vincoli esistenti - ATE scala

1:50.000
A3.2 Cartografia vincoli esistenti PUTT/p Regione

Puglia (serie n.01) scala 1:50.000
A3.3 Cartografia vincoli esistenti PUTT/p Regione

Puglia (serie n.02) scala 1:50.000
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A3.4 Cartografia vincoli esistenti PUTT/p Regione
Puglia (serie n.03) scala 1:50.000

A3.5 Cartografia vincoli esistenti PUTT/p Regione
Puglia (serie n.04) scala 1:50.000

A3.6 Cartografia vincoli esistenti PUTT/p Regione
Puglia (serie n.04bis) scala 1:50.000

A3.7 Cartografia vincoli esistenti PUTT/p Regione
Puglia (serie n.05) scala 1:50.000

A3.8 Cartografia vincoli esistenti PUTT/p Regione
Puglia (serie n.06) scala 1:50.000

A3.9 Cartografia vincoli esistenti PUTT/p Regione
Puglia (serie n.07) scala 1:50.000

A3.10 Cartografia vincoli esistenti PUTT/p
Regione Puglia (serie n.09) scala 1:50.000

A3.11 Cartografia vincoli esistenti - Geomorfologia
di base scala 1:50.000

A3.12 Cartografia vincoli esistenti - Parchi scala
1:50.000

A4 Corografia generale territorio di intervento scala
1:75.000

A5 Relazione idrogeologica
A6 Relazione tecnica archeologica

ELABORATI GRAFICI
B1 Planimetria inquadramento area di intervento

scala 1:25.000
B2.1a Planimetria sezioni trasversali - rilievo foto-

grafico -PARTE 1 scala 1:5.000
B2.1b Planimetria sezioni trasversali - rilievo foto-

grafico -PARTE 2 scala 1:5.000
B2.1c Planimetria sezioni trasversali - rilievo foto-

grafico -PARTE 3 scala 1:5.000
B2.1d Planimetria sezioni trasversali - rilievo foto-

grafico -PARTE 4 scala 1:5.000
B2.1e Planimetria sezioni trasversali - rilievo foto-

grafico -PARTE 5 scala 1:5.000
B3 Rilievo fotografico
B4.1 Planimetria di rilievo - Parte 1 scala 1:2.000
B4.2 Planimetria di rilievo - Parte 2 scala 1:2.000
B4.3 Planimetria di rilievo - Parte 3 scala 1:2.000
B4.4 Planimetria di rilievo - Parte 4 scala 1:2.000
B4.5 Planimetria di rilievo - Parte 5 scala 1:2.000
B4.6 Planimetria di rilievo - Parte 6 scala 1:2.000
B4.7 Planimetria di rilievo - Parte 7 scala 1:2.000
B4.8 Planimetria di rilievo - Parte 8 scala 1:2.000
B5 Monografie attraversamenti
B6 Planimetria con ubicazione interventi di pro-

getto su base ortofotocarta scala 1:25.000

B7.1 Planimetria con ubicazione interventi di pro-
getto su base AFG scala 1:10.000

B7.2 Planimetria con ubicazione interventi di pro-
getto su base AFG scala 1:10.000

B8.1 Planimetria con ubicazione interventi di pro-
getto su base catastale scala 1:2.0000

B8.2 Planimetria con ubicazione interventi di pro-
getto su base catastale scala 1:2.0000

B8.3 Planimetria con ubicazione interventi di pro-
getto su base catastale scala 1:2.0000

B8.4 Planimetria con ubicazione interventi di pro-
getto su base catastale scala 1:2.0000

B9 Sistemazione tipo fondo lama scala 1:50
B10 Quaderno delle sezioni trasversali di progetto

scala 1:100/1:100
B11.1 Profilo longitudinale di progetto asse lama da

Sezione 1 a sezione 37 scala 1:200/1:2.000
B11.2 Profilo longitudinale di progetto asse lama da

Sezione 37 a sezione 70 scala 1:200/1:2.000
B11.3 Profilo longitudinale di progetto asse lama da

Sezione 70 a sezione 108 scala 1:200/1:2.000
B11.4 Profilo longitudinale di progetto asse lama da

Sezione 108 a sezione 176 scala 1:200/1:2.000
B11.5 Profilo longitudinale di progetto asse lama da

Sezione 176 a sezione 236 scala 1:200/1:2.000
B12 Attraversamento stradale tipo scala 1:250

Con nota prot. 3140 del 15/04/2013, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, la rela-
zione tecnica illustrativa di competenza dello scri-
vente Ufficio ai sensi del comma 7 art. 146 del
D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.

Con nota prot. 7863 del 30/05/2013, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
5701 del 14/06/2013, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici ha espresso parere
favorevole con prescrizioni.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in atti,

ed in particolare nell’ultima versione del progetto,
trasmessa con nota n. 140 del 10 gennaio 2013,
acquisita al prot. regionale con n. 145/923 del 04
febbraio 2013, al progetto originario sono state
apportate alcune modifiche in recepimento delle
prescrizioni del Comitato Tecnico per la Valuta-
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zione Impatto Ambientale della Provincia di Bari,
della Soprintendenza ai Beni Architettonici - Pae-
saggistici e della Soprintendenza ai Beni Archeolo-
gici e della Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia. In particolare, la deter-
mina di non assoggettabilità a VIA ha impartito
alcune prescrizioni che rendono l’intervento meno
impattante in termini di trasformazione paesaggi-
stica, in particolare il divieto di realizzazione della
savanella nel fondo della lama e la riduzione delle
opere di attraversamento.

Per quanto riguarda la realizzazione della sava-
nella e la sua protezione con grigliato articolato
questa è stata esclusa dagli interventi in quanto non
compatibile con la rinaturalizzazione della lama. Il
ripristino della continuità idraulica avverrà, quindi,
mediante movimentazione di materia che permet-
tano di realizzare le pendenze necessarie al deflusso
delle acque solo nei tratti in cui tale pendenza oggi
è nulla o negativa.

Per raggiungere i suddetti obiettivi con la pre-
sente progettazione sono state previste le attività ed
opere:
- l’esproprio di una fascia di 6 m lungo tutto il trac-

ciato della lama che va dall’impianto di depura-
zione di Cassano delle Murge all’immissione
nella lama Picone per una lunghezza complessiva
di circa 29 km;

- il taglio selettivo della vegetazione nei tratti di
Lama ancora naturali al fine di liberarne il fondo
da piante infestante e/o che ostacolano in modo
innaturale il regolare deflusso;

- la movimentazione di materie, così come pre-
scritto dal parere del Comitato Tecnico della Pro-
vincia di Bari che ha esaminato il progetto di
variante, nei tratti di Lama ove attualmente la
stessa è obliterata;

- l’adeguamento di diciotto attraversamenti in cor-
rispondenza di strade che attualmente attraver-
sano a raso il fondo della lama, attraverso;

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito si riporta.

Per gli interventi ricadenti nel Comune di Cas-
sano delle Murge (BA), dalla documentazione tra-

smessa e dalle tavole tematiche del PUTT/P si
evince che:

- Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
l’intervento ricade in ATE di tipo C ed E (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P).

- Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico: l’area d’intervento risulta direttamente
interessata da componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo sull’as-
setto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento, ed in particolare dal-
l’area di pertinenza e annessa di un ATD Emer-
genze - Lame e gravine e di un ATD corsi
d’acqua, sottoposti alle prescrizioni di base di
cui agli artt. 3.06 e 3.08 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento risulta inte-
ressata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica, di difesa del suolo ed in particolare dal-
l’area di pertinenza e annessa di un ATD Boschi
e macchie, sottoposto alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico né l’intervento interferisce,
sia pure indirettamente, con beni posizionati
all’esterno dell’area d’intervento ovvero con il
contesto di riferimento visuale di peculiarità
oggetto di specifica tutela.

Per gli interventi ricadenti nel Comune di Sanni-
candro di Bari (BA), dalla documentazione tra-
smessa e dalle tavole tematiche del PUTT/P si
evince che:
- Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in un Ambito Territoriale
Esteso di tipo B e C (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).
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- Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico: l’area d’intervento risulta direttamente
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
un ATD Emergenze - Lame e gravine e di un
ATD corsi d’acqua, sottoposti alle prescrizioni
di base di cui agli artt. 3.06 e 3.08 delle NTA del
PUTT/P, e dall’area annessa di un ATD Emer-
genze - grotte denominate Grotta Ovile del
Parco della Signora e Cavernetta Parco Signori,
sottoposte alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.06 NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica, di difesa del suolo, né si rileva la presenza
di specie floristiche rare o in via di estinzione né
di interesse biologico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento
risulta interessata dall’area annessa di un ATD
Zone archeologiche denominato “Contrada Le
Grotte (necropoli classica)”, sottoposto alle pre-
scrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle NTA
del PUTT/P.

Per gli interventi ricadenti nel Comune di Bari,
considerato che:
- con nota prot. n. 815/06 del 11/02/2003, il

comune di Bari ha ricevuto attestazione di coe-
renza al PUTT/P delle perimetrazioni rientranti
nel novero dei Primi Adempimenti comunali fina-
lizzati all’attuazione del PUTT/P, di cui all’art.
5.05 delle N.T.A. del PUTT/P

- con Delibera n. 1812 del 02/08/2011 la Giunta
Regionale ha approvato con prescrizioni e modi-
fiche la Variante di adeguamento del PRG di Bari
al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati dal Consiglio Comu-
nale con delibera n. 56 del 09.07.2010 ed emen-
data con Deliberazione di CC n. 13 del
09/03/2011.

dalla documentazione trasmessa, dalle tavole tema-
tiche dei Primi Adempimenti al PUTT/P e dalla
Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P, si evince che:
- Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in un Ambito Territoriale
Esteso di tipo B e C (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

- Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico: l’area d’intervento, risulta interessata
dall’area di pertinenza e annessa di un ATD
Emergenze - Lame e di un ATD corsi d’acqua,
sottoposti alle prescrizioni di base di cui agli
artt. 3.06 e 3.08 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento, non risulta
interessata da particolari componenti di inte-
resse botanico - vegetazionale.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico.

Per gli interventi ricadenti nel Comune di
Acquaviva delle Fonti (BA), considerato che:
- con Delibera n.805 del 03/05/2011 la Giunta

Regionale ha approvato con prescrizioni e modi-
fiche l’adeguamento del PRG al PUTT/P.

Dalla documentazione trasmessa e dall’adegua-
mento del PRG al PUTT/P, si evince che:
- Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in ATE di tipo B, (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P).

- Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico: l’area d’intervento risulta interessata
dall’area di pertinenza e annessa di un ATD
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Emergenze - Lame e di un ATD corsi d’acqua,
sottoposti alle prescrizioni di base di cui agli
artt. 3.06 e 3.08 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento risulta inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di un
ATD Boschi e macchie, sottoposto alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del
PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento
risulta interessata dall’area annessa di un ATD
Beni Architettonici extraurbani ed in particolare
dai beni denominati “Mass. Rasizza”, “Mass.
Capitolo” e “Cappella di S. Nicola di Rasizza”,
sottoposti alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.16 delle NTA del PUTT/P.

Per gli interventi ricadenti nel Comune di Bitritto
(BA), considerato che:
- con Delibera n. 1983 del 20/12/2006 la Giunta

Regionale ha approvato con prescrizioni e modi-
fiche l’adeguamento del PRG al PUTT/P.

Dalla documentazione trasmessa e dall’adegua-
mento del PRG al PUTT/P, si evince che:
- Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in ATE di tipo C, (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P).

- Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico: l’area d’intervento risulta interessata
dall’area di pertinenza e annessa di un ATD
Emergenze - Lame e di un ATD corsi d’acqua,
sottoposti alle prescrizioni di base di cui agli
artt. 3.06 e 3.08 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento, non risulta
interessata da particolari componenti di inte-
resse botanico - vegetazionale.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non

risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico.

(Istruttoria rapporti con il D.Lgs 42/2004)
L’intervento proposto ricade in un’area sotto-

posta a vincolo paesaggistico ex art. 134 o 142 del
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., e più precisamente
da:

Una Dichiarazione di interesse pubblico art. 134
D.Lgs. n. 42/2004 nel comune di Bari:
- Decreto del 01/08/1985 denominato “Dichiara-

zione di notevole interesse pubblico del territorio
delle Lame ad ovest e a sud-est di Bari”, motivato
come segue: Il territorio delle lame ad ovest e a
sud-est di Bari, ricadente nei comuni di Bari,
Modugno, Bitonto, Palo del Colle, Bitetto,
Binetto, Triggiano, Noicattaro, Rutigliano, Mola
di Bari (provincia di Bari) riveste notevole inte-
resse perché é caratterizzato dalla presenza di
gravine e lame che, con diverse dimensioni, par-
tono dalle ultime propaggini collinari delle
murge per arrivare al mare. Fortemente caratte-
rizzate sotto il profilo geomorfologico, esse rive-
stono particolare interesse sotto il profilo paesi-
stico e naturalistico per la presenza anche del-
l’habitat naturale e dell’eco-sistema ancora suffi-
cientemente integri. Inoltre spesso conservano i
resti di antichi insediamenti umani, ricavati in
grotte scavate dall’uomo lungo i lati delle gra-
vine, o sorti nelle vicinanze per la presenza di
brevi corsi fluviali, di cui in genere oggi restano
limitate ma significative tracce.

Aree tutelate ex lege o art 142 DLgs n. 42/2004:
Comuni interessati: Bari
- Lettera A - territori costieri compresi in una

fascia della profondità di 300 metri dalla linea di
battigia, anche per i terreni elevati sul mare.
Comuni interessati: Bari.

- Lettera C - fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti
negli elenchi previsti dal testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque ed impianti elettrici,
approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n.
1775, e le relative sponde o piedi degli argini per
una fascia di 150 metri ciascuna. In particolare, il
progetto intercetta i corsi d’acqua denominati
“Lama Badessa” con n. decreto 02/03/1937, “Tor-
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rente Picone” con n. decreto 02/03/1937 e “Lama
Lamasinata” con n. decreto 02/03/1937.
Comuni interessati: Cassano delle Murge, Acqua-
viva delle Fonti, Sannicandro di Bari, Bitritto e
Bari.

- Lettera G - territori coperti da foreste e da
boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal
fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschi-
mento, come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6,
del decreto legislativo 18/05/2001, n. 227.
Comuni interessati: Cassano delle Murge e
Acquaviva delle Fonti.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale esteso di riferi-
mento, in cui si colloca l’intervento in progetto,
risulta caratterizzato da un paesaggio con un deciso
gradiente di urbanizzazione procedendo dalla costa
all’interno. Nelle aree a monte il corso della lama
Badessa attraversa un paesaggio di tipo prevalente-
mente agricolo con numerosi elementi di naturalità
rinvenibili, comunque, quasi esclusivamente all’in-
terno della incisione morfologica. Particolare rile-
vanza ambientale e paesaggistica assumono alcune
boschive intercettate. Nel tratto a valle, in prossi-
mità del centro urbano di Bari, la lama attraversa
un’ampia area pianeggiante fortemente urbaniz-
zata.

L’intervento consiste nella sistemazione idrau-
lica del corso della Lama Badessa attraverso il ripri-
stino della funzionalità idraulica, la realizzazione
e/o il rifacimento di alcune infrastrutture di attra-
versamento della lama, il taglio della vegetazione
boschiva finalizzata al ripristino della funzionalità
idraulica. Tali interventi interessano oltre che ATE
“B”, “C” ed “E”, numerosi ATD del PUTT/P sotto-
posti alle prescrizioni di base degli art. 3.06, 3.08,
3.10, 3.15 e 3.16 delle NTA, come meglio descritti
nella specifica analisi su base comunale innanzi
riportata, risultando a tratti in contrasto con le rela-
tive prescrizioni di base.

Trattandosi di opera di rilevante trasformazione e
di interesse pubblico, la Giunta regionale può rila-
sciare l’attestazione di compatibilità paesaggistica
(art. 5.04) anche in deroga (art. 5.07) alle NTA del
PUTT/P. Ciò sempre che dette opere: (i) siano com-

patibili con le finalità di tutela e valorizzazione
delle risorse paesaggistico-ambientali previste nei
luoghi; (ii) siano di dimostrata assoluta necessità o
di preminente interesse per la popolazione resi-
dente; (iii) non abbiano alternative localizzative.

Per quanto attiene al ricorrere, per il caso in
specie, dei presupposti giuridici che consentono di
derogare alle NTA del PUTT/P si rappresenta che le
opere previste in progetto rientrano nel novero degli
interventi classificabili come “opere d’interesse
pubblico” e sono da reputarsi necessarie e di premi-
nente interesse per la popolazione residente nei
comuni interessati dalle opere in progetto, e rive-
stono una notevole importanza anche a livello
regionale in quanto necessarie al fine dell’attua-
zione di quanto previsto nel Piano di Tutela delle
Acque (PTA) della Regione Puglia.

Per quanto attiene alle alternative localizzative,
lo stesso PTA regionale individua quale recapito
finale del depuratore a servizio del Comune di Cas-
sano delle Murge il corso della Lama Badessa.
Infine, in relazione alla compatibilità con le finalità
di tutela e valorizzazione delle risorse paesaggi-
stico-ambientali previste nei luoghi gli interventi di
mitigazione e ripristino ambientale previsti lungo il
tracciato di progetto, attraverso l’utilizzo di tec-
niche di ingegneria naturalistica e l’eliminazione
della savanella in cls, al cui posto è prevista la sola
“movimentazione di materia che permettano di rea-
lizzare le pendenze necessarie al deflusso delle
acque solo nei tratti in cui tale pendenza oggi è
nulla o negativa”, nonché il criterio di intervenire
sulla vegetazione in alveo in maniera selettiva pre-
servando le piante di maggior dimensione, consen-
tono una buona integrazione delle opere nei contesti
a maggiore valenza paesaggistica.

L’attestazione di compatibilità paesaggistica può
esplicare gli effetti di autorizzazione paesaggistica
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004. Nel caso di
specie, in ragione della presenza di un vincolo di
tutela statale al fine di conferire la valenza di auto-
rizzazione paesaggistica all’attestazione di compa-
tibilità paesaggistica è acquisire stato acquisito sul
progetto, trasmesso dal proponente Consorzio di
Bonifica terre d’Apulia con prot. n. 778 del
25/02/2013, il preventivo parere della competente
soprintendenza espresso ai sensi dell’art. 146 del
D.Lgs 42/2004, con nota prot. 7863 del 30/05/2013,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio con 5701 del 14/06/2013.
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(Conclusioni e prescrizioni)
Si reputa l’intervento non in contrasto con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistiche-ambientale dei luoghi e si ritiene
opportuno, in aggiunta alle prescrizioni già Bari
e dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici
e Paesaggistici con parere prot. 14870 del
18/11/2012, prescrivere l’esecuzione delle se -
guenti misure di mitigazione e/o compensazione
degli impatti:
- In linea con le prescrizioni formulate dal Comi-

tato Tecnico per la Valutazione Impatto Ambien-
tale della Provincia di Bari e con quanto previsto
nell’ultimo progetto presentato “Con il presente
progetto quindi si interviene solo nei tratti in cui
la sezione della lama presenta altimetrie tali da
ostacolare il naturale deflusso delle acque… Nei
tratti oggetto di intervento per il ripristino della
continuità idraulica si è privilegiata la movimen-
tazione di materie a mano in luogo di quello mec-
canico per ridurre al minimo i rischi di alterare le
caratteristiche geo-morfologiche della lama”. I
movimenti di terra, fatti a mano, devono limitarsi
hai soli tratti dove le attività antropiche hanno
alterato e/o obliterato il naturale deflusso delle
acque al fine di non alterare la naturale geomorfo-
logia della lama;

- per ogni intervento, laddove è stata rilevata la pre-
senza di emergenze geomorfologiche puntuali, in
particolare grotte, verificare l’effettiva estensione
delle aree di pertinenza di tali componenti al fine
di evitare eventuali interferenze delle opere a
farsi;

- si evidenzia l’opportunità di creare lungo il corso
della lama alcune piccole pozze con ristagno delle
acque. Tale intervento è un elemento di arricchi-
mento paesaggistico e della biodiversità, soprat-
tutto per gli anfibi, uccelli e flora acquatica, si
propone, pertanto, di valutare la realizzazione
lungo la lama di piccole depressioni a fondo natu-
rale con funzione di raccolta d’acqua, anche sta-
gionale, evitando ristagni incontrollati. Tali pozze
potrebbero essere realizzate nei contesti boscati a
più alta naturalità per evitare ogni interferenza
con la presenza e/o attività antropica. Tale previ-
sione è in accordo con quanto dettato dal Regola-
mento Regionale del 18 aprile 2012, n. 8 relativo
al recupero delle acque reflue a fini ambientali. Al
fine di evitare qualsiasi contrasto tra la su detta

prescrizione e quanto prescritto dalla Soprinten-
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
con parere prot. 14870 del 18/11/2012, in merito
alla necessità di garantire “lo scorrimento
costante delle acque, evitando qualsiasi ristagno”,
dovrà essere redatto progetto di dettaglio di even-
tuali zone di accumulo/ristagno delle acque da
localizzare in presenza di depressioni naturali esi-
stenti ed in zone interessate dalla presenza di
vegetazione, da effettuarsi indipendentemente dai
lavori di cui all’oggetto della presente Delibera-
zione e da sottoporsi comunque ad uno specifico
procedimento di autorizzazione paesaggistica;

- per la sistemazione degli attraversamenti non
venga utilizzato CLS, preferendo opere di inge-
gneria naturalistica, quali, scogliere vegetate,
palificate e/o fascinate vive, ecc.;

- per quanto riguarda gli interventi di “taglio selet-
tivo della vegetazione” gli stessi dovranno essere
volti alla stabilizzazione della vegetazione esi-
stente al fine di renderla resistente al passaggio
dell’acqua favorendo la conversione da ceduo ad
alto fusto. In ogni caso si prescrive che:
- nessun individuo con diametro del tronco supe-

riore a 10 cm venga tagliato;
- la potatura deve riguardare esclusivamente la

spalcatura sino a 2m e nessun intervento venga
realizzato superiormente a questa altezza;

- tutti gli interventi devono essere realizzati
esclusivamente nella fascia degli otto metri
senza utilizzo di mezzi meccanici.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica in deroga con pre-
scrizioni, di cui all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale
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L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per i lavori di ripristino della
continuità idraulica della Lama Badessa, Attesta-
zione di Compatibilità Paesaggistica in deroga di
cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del-
l’art. 146 del D.Lgs 42/2004, con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Pre-
scrizioni” del presente provvedimento parte inte-
grante;

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE
come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le
apposite funzionalità del Sistema Informativo Terri-
toriale il presente provvedimento:
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento:
- ai Sigg. Sindaci dei Comuni di Cassano delle

Murge, Acquaviva delle Fonti, Sannicandro di
Bari, Bitritto e Bari;

- al Consorzio di Bonifica Terra d’Apulia.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1203

Comune di Foggia (FG). Aeroporto di Foggia -
Prolungamento pista di volo RWY 15/33. Parere
paesaggistico e Attestazione di compatibilità
paesaggistica in deroga con prescrizioni, di cui
agli artt. 5.03, 5.04 e 5.07 delle N.T.A. PUTT/P.
Proponente: Aeroporti di Puglia S.p.A.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Vista delibera regionale 15 dicembre 2000 n.
1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 con
la quale la Giunta Regionale ha approvato il Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio,
ed in particolare gli art. 5.03, 5.04 e 5.07

Si rappresenta quanto appresso:
- con nota prot. n. 13076 del 06.12.2011 acquisita

al prot. di questo Servizio n. 10791 del
20.12.2011, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti-Provveditorato Interregionale per le
Opere Pubbliche- Puglia e Basilicata- sede di
Bari, ha convocato per il giorno 27.02.2012, la
conferenza dei Servizi, ai sensi dell’art. 3 del
D.P.R. 18 Aprile 1994, n. 383, nonché della Cir-
colare del Dipartimento per il Coordinamento
dello Sviluppo del Territorio n. 26 del 14 gennaio
2005, per la realizzazione del prolungamento
della pista di volo dell’aeroporto di Foggia;

- con nota prot. n. 1751 del 17.02.2012, il Servizio
Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Piani-
ficazione Paesaggistica ha predisposto apposita
relazione in merito all’intervento, consegnandola
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in sede di conferenza dei servizi, per il tramite un
proprio funzionario all’uopo delegato, con la
quale si rappresentava, fra l’altro, che:
- le opere previste risultano in contrasto con le

prescrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle
NTA del PUTT/P;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, prevede la
possibilità che la Giunta Regionale rilasci l’at-
testazione di compatibilità paesaggistica (art.
5.04 delle NTA del PUTT/P) trattandosi di
opere di interesse pubblico, in deroga alle pre-
scrizioni di base (Titolo III) sempre che dette
opere siano compatibili con le finalità di tutela e
valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali previste nei luoghi, siano di dimo-
strata assoluta necessità o di preminente inte-
resse per la popolazione residente e non
abbiano alternative localizzative, previo parere
obbligatorio del comune di Foggia in merito
alla sussistenza dei suddetti requisiti;

- è necessario valutare la possibilità di una
diversa scelta progettuale, che preveda l’am-
pliamento dell’area di sedime dell’aeroporto,
verso Sud in modo da non intersecare il trattu-
rello Foggia-Castelluccio;

- con nota prot. n. 5406 del 15.05.2012 acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 4969 del 25.05.2012 il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti - Provveditorato Interre-
gionale per le Opere Pubbliche- Puglia e Basili-
cata- sede di Bari, ha convocato altra conferenza
dei servizi per l’intervento in questione, il giorno
25.06.2012;

- con nota prot. n. 5933 del 21.06.2012, il Servizio
Assetto del Territorio ha rappresentato che non
avrebbe partecipato alla Conferenza, in quanto
non essendo pervenuto alcun riscontro alla nota
prot. 1751 del 17.02.2012 da parte degli enti inte-
ressati, non avrebbe potuto esprimere alcuna altra
valutazione;

- con nota prot. n. 7299 del 29.06.2012 acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 6896 del 20.07.2012, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti - Provveditorato Interre-
gionale per le Opere Pubbliche- Puglia e Basili-
cata - sede di Bari, ha convocato nuovamente una
conferenza di servizio per l’intervento di che trat-
tasi per il giorno 12.09.2012;

- con nota prot. n. 10126 del 10.07.2012, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con n. 6462 del 11.07.2012 l’ENAC ha trasmesso
documentazione integrativa circa il progetto defi-
nitivo aggiornato, costituita dalla tav. 07, Tav. 08,
Tav. 08 a;

- nella seduta della conferenza di servizio, del
12.09.2012, il funzionario delegato del Servizio
Assetto del Territorio, ha rappresentato che
ancora non era stato dato riscontro di quanto
richiesto nella prima conferenza di Servizio;

- con nota prot. 13369 del 17.10.2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 10874 del 12.11.2012, l’ENAC ha trasmesso
documentazione aggiornata dello Studio di
Impatto Ambientale;

- con nota prot. n. 14156 del 20.05.2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con n. 4870 del 27.05.2013, il Ministerro per i
Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale
per il Paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte
contemporanee - Roma - ha comunicato che non
sussistono motivi ostativi alla conclusione del
procedimento di valutazione di impatto ambien-
tale dell’intervento ed ha trasmesso l’autorizza-
zione ai sensi dell’art. 21 del D.lgs 42/2004 e
s.m.i., per l’intervento in oggetto, alla “rimozione
di una parte del Tratturello n. 35 “Foggia-Castel-
luccio dei Sauri” interessato dal prolungamento
della pista di volo, rilasciato dal Ministero per i
Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia -
Bari;

- con nota prot. 48529 del 27.05.2013, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 5427 del 10.06.2013 il Settore Urbanistica del
Comune di Foggia ha comunicato di voler proce-
dere alla variante al Piano Comunale dei Tratturi
per il tronco tratturale interessato dall’intervento
di prolungamento della pista aeroportuale e che
avendo già ottenuto i relativi pareri delle Soprin-
tendenze nonchè parere dell’Ufficio Parco Trat-
turi di Foggia, ritiene superfluo convocare la
Conferenza di Servizi, in quanto resta da acqui-
sire solo i pareri urbanistici e paesaggistici della
Regione Puglia;

- con nota prot. 58143 del 25.06.2013, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n.6189 del 26.06.2013, il Comune di Foggia ha
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dichiarato l’ammissibilità dell’intervento rappre-
sentato alla procedura di deroga al PUTT/P., ai
sensi dell’art. 5.07 delle relative N.T.A.

CONSIDERATO CHE:

(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n° 8961 del 18.06.2013, acquisita al protocollo n.
6037 del 21.06.2013, Aeroporti di Puglia ha chiesto
il provvedimento di Deroga al PUTT/P per l’inter-
vento di che trattasi.

Elenco elaborati trasmessi;
- Relazione tecnico-Illustrativa
- Relazione geologica ed idrologica
- Portanza infrastrutture esistenti
- Rilievi fonometrici e modellazione acustica stato

futuro,
- Relazione di calcolo delle pavimentazioni rigide,
- Relazione di calcolo delle pavimentazioni flessi-

bili
- Relazione di calcolo smaltimento acque meteo-

riche;
- Relazione di calcolo impianti elettrici AVL;
- Cronoprogramma;
- Disciplinare descrittivo e prestazione degli ele-

menti tecnici;
- Elenco prezzi unitari ed analisi;
- Computo metrico estimativo;
- Tabella di incidenza della manodopera;
- Quadro economico
- Prime indicazione sulla sicurezza;
- Piano particellare d’esproprio;
- Studio di impatto ambientale,
- Corografia generale;
- Planimetria generale stato di fatto;
- Rilievi planimetrici;
- Rilievi su planimetria catastale;
- Sezioni pista e Strip stato di fatto;
- Planimetria generale stato di progetto;
- Inquadramento generale degli interventi;
- Profili di progetto pista e sezioni tipo;
- Via di rullaggio “delta”- profilo di progetto e

sezioni tipo;
- Pavimentazioni-planimetria degli interventi;
- Impianto idraulico-planimetria generale;
- Profilo idraulico - pista di volo RWY 15/33;
- Profilo idraulico-via di rullaggio “Delta2;

- Sistemazioni idrauliche-particolari costruttivi;
- Impianti AVL-planimetria stato di fatto testata 15;
- Impianti AVL-planimetria stato di progetto testata

15 e via di rullaggio “Delta”;
- Impianti AVL-planimetria generale circuiti;
- Impianti AVL-impianto di messa a terra;
- Impianti AVL-particolari costruttivi;
- Fasatura degli interventi
- Compatibilità aeronautica-superfici ICAO;
- Compatibilità aeronautica-superfici decollo,

avvicinamento e transazione (1:5.000);
- Compatibilità aeronautica-superfici decollo,

avvicinamento e transazione (1:2.000)
- Monografie sugli ostacoli;
- Espropri lato nord (Testata 15);
- Appendice espropri lato nord (Testata 15);
- Espropri lato sud (testata 33);
- Viabilità perimetrale e recinzioni-planimetrie e

dettagli costruttivi;
- Piani di rischio;
- Mappa curve isolivello SEL scenario-stato di

fatto;
- Mappa curve isolivello SEL scenario-stato di pro-

getto;
- Mappa curve isolivelo-300.000 persone/anno;
- Mappa curve isolivello differenza SEL SP-SF;
- Differenza SEL SP_SF Stima effettiva densità

popolazione;
- Relazione archeologica generale;
- Carta dei siti noti, dei vincoli e delle segnalazioni

su IGM;
- Carta dei siti noti, dei vincoli e delle segnalazioni

su ortofoto;
- Carta della visibilità dei suoli, Località Giardini

De Sandoli;
- Carta della visibilità dei suoli, zona aeroportuale;
- Carta del Rischi archeologico.
- TAV. 07 inquadramento generale degli interventi;
- TAV. 08 Bretelle di collegamento, opere di miti-

gazione e compensazione, pista ciclabile;
- TAV. 08° Ortofoto: Stato attuale e stato di pro-

getto.

(Descrizione intervento proposto)
INTERVENTO: Comune di Foggia, Amplia-

mento aerea di sedime aeroportuale.. PROPO-
NENTE: Aeroporti di Puglia S.p.A. di Bari Palese.

Come si rileva dalla documentazione in atti, ed in
particolare dagli elaborati grafici TAV 6/7 e dalla
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relazione descrittiva, le opere in progetto riguar-
dano interventi infrastrutturali di ammodernamento
(realizzazione zona Back_Track, adeguamenti degli
impianti voli notte e degli aiuti visivi luminosi
(IVN/AVL), recinzione, ecc.) ed ampliamento del-
l’area di sedime aeroportuale.

L’ampliamento interessa:
- una fascia della profondità di circa 600 m., verso

Nord, la quale interseca in parte l’area di perti-
nenza e l’area annessa del tratturello denominato
Foggia-Castelluccio dei Sauri, attualmente coin-
cidente con la strada comunale Foggia-Castel-
luccio dei Sauri; detta fascia di ampliamento è
ubicata ad una distanza di circa m. 100 dal trattu-
rello denominato Foggia- Camporeale:

- una fascia della profondità di circa 200 m. verso
Sud, la quale e non interseca alcun ambito a tutela
paesaggistica;

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene le tutele poste in essere dal

Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio
si rappresenta che dal confronto della documenta-
zione scritto-grafica trasmessa con le tavole tema-
tiche del PUTT/P, emerge che le aree interessate
dall’intervento in progetto ricadono in ambito terri-
toriale esteso di tipo “C” (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:

- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-
gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art. 3.02), di riconosciuto valore scientifico
e/o di rilevante ruolo negli assetti paesi -
stico/ambientali del territorio regionale. Le previ-

sioni insediative ed i progetti delle opere di tra-
sformazione del territorio devono mantenere l’as-
setto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree; le
nuove localizzazioni di attività estrattive vanno
limitate ai materiali di inderogabile necessità e di
difficile reperibilità.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico/vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse botanico/vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con: la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto riu-
tilizzo e valorizzazione.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, ovvero agli Ambiti Territoriali Distinti,
emerge inoltre quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: le aree di intervento non risultano interes-
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sate da particolari componenti di rilevante ruolo
nell’assetto paesistico -ambientale complessivo
dell’ambito territoriale di riferimento.

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’intervento in progetto, stante
alla relativa cartografia tematica del PUTT/P, non
risulta interessare particolari componenti di rico-
nosciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica e di difesa del suolo.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: le aree oggetto d’inter-
vento, stante alla relativa cartografia tematica del
PUTT/P, risultano interessate dall’area di perti-
nenza e area annessa del “tratturello Foggia-
Castelluccio dei Sauri”.

A tale proposito si evidenzia che il Comune di
Foggia ha provveduto a redigere, ai sensi della
L.R..n. 29/93 il Piano Comunale dei Tratturi, appro-
vato con D.C.C. n. 45 del 15. 06. 2011.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, ed alla
luce di quanto in precedenza evidenziato le opere in
progetto interferendo con l’area di pertinenza e area
annessa del “tratturello Foggia-Castelluccio dei
Sauri” risultano in contrasto con le prescrizioni di
base di cui all’art. 3.15 delle citate NTA del
PUTT/P.

Premesso quanto innanzi, considerato che, come
dichiarato dal comune di Foggia con nota 58143 del
25 giugno 2013, le opere previste sono di natura
pubblica di notevole importanza per la popolazione
residente, non hanno possibilità di essere delocaliz-
zate, le stesse opere non comportano una modifica-
zione significativa dell’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi interessati in quanto si collocano in un
contesto già trasformato precedentemente, si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole al
rilascio del Parere paesaggistico e Attestazione di
compatibilità paesaggistica in deroga di cui agli
artt. 5.03, 5.04 e 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, in
quanto la soluzione progettuale prevista non costi-
tuisce pregiudizio alla conservazione dei valori pae-
sistici del sito.

(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine comunque di perseguire un migliora-

mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-
zione delle misure di mitigazione e/o compensa-
zione degli impatti, dettati dalla Soprintendenza per
i beni architettonici e paesaggistici delle province di
Bari, Barletta-Trani- Andria, e Foggia:
1) La strada di emergenza sia realizzata al margine

del tratturello e non su suolo tratturale:
2) La piantumazione di ginestra sia estesa a tutta la

lunghezza della pista ciclabile;
3) Sia materialmente individuabile sul terreno e

sulla pista di volo (compatibilmente con le esi-
genze di sicurezza dei voli aerei) la continuità
del tracciato interrotto del tratturello, con colori
e materiali diversi.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del Parere paesaggistico e Attestazione
di compatibilità paesaggistica in deroga con pre-
scrizioni, di cui agli artt. 5.03, 5.04 e 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Resta ferma la necessità di acquisire il parere
della Giunta Regionale ai fini dell’intesa Stato-
Regione, previsto dall’art. 3 del D.P.R. n. 383/94.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Foggia e alla
Aeroporti di Puglia per il Prolungamento pista di
volo RWY 15/33. Intesa Stato - Regione ex D.P.R.
616/77 e D.P.R. 383/94, Parere paesaggistico e
Attestazione di compatibilità paesaggistica in
deroga, di cui agli artt. 5.03, 5.04 e 5.07 delle NTA
del PUTT/P, con le prescrizioni riportate in narra-
tiva al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del pre-
sente provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio
Assetto del Territorio la presente Deliberazione a:
- Comune di Foggia;
- Aeroporti di Puglia;
- Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Dire-

zione Generale per il paesaggio, le belle arti, l’ar-
chitettura e l’arte contemporanea - via S. Michele
22- 00153 ROMA;

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia- Taranto;

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici delle province di Bari, Barletta-Trani-
Andria, e Foggia;

- Regione Puglia - Servizio Demanio e Patrimonio-
Ufficio Parco Tratturi - Foggia -.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1204

PO FESR 2007 - 2013. Approvazione proposta di
rimodulazione P.I.R.P. Comune di Taranto
‘Ambito 2 Paolo VI’ e decadenza variante urba-
nistica.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Angela
Barbanente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile di Linea 7.1, Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio, e dal Dirigente dell’Ufficio
Strumentazione Urbanistica, designato con D.G.R.
n. 1341 del 18.07.2008 quale Responsabile del Pro-
cedimento per gli Aspetti Urbanistici afferenti ai
P.I.R.P., riferisce:

PREMESSO CHE:
- con D.G.R. n. 870 del 19/06/2006 è stato appro-

vato il Bando di gara dei Programmi Integrati di
Riqualificazione delle Periferie (P.I.R.P.);

- con D.G.R. n. 641 del 23/04/09 è stata approvata
la graduatoria definitiva delle 76 proposte P.I.R.P.
ritenute ammissibili al finanziamento sino a esau-
rimento della dotazione finanziaria disponibile
nell’ambito del cosiddetto “Finanziamento straor-
dinario Piano casa” ex art. 13 della L.R. n. 20 del
30 dicembre 2005, e successivamente incremen-
tata di una ulteriore quota di € 10.000.000,00 con
D.G.R. n. 2192 del 18/11/2008;.

- la disponibilità sopra menzionata ha consentito il
finanziamento solo dei primi 31 Programmi
P.I.R.P. classificati in graduatoria;

- con D.G.R. n. 1510 del 5 agosto 2008 si dava
mandato all’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007-2013 di valutare le istanze pervenute nel-
l’ambito del menzionato Bando P.I.R.P. e non
ammesse in prima istanza, ai fini del loro possi-
bile finanziamento a valere sulle risorse attribuite
all’Asse VII (“Competitività ed attrattività delle
città e dei sistemi urbani”) del P.O. FESR 2007-
2013 ovvero a valere sui fondi FAS regionali
2007-2013;

- detta valutazione, che doveva esprimere una
nuova e apposita graduatoria, riguardava sia i
P.I.R.P. non ammessi a causa di indisponibilità di
risorse sul cosiddetto “Finanziamento straordi-
nario Piano casa”, sia quelli non ammessi a finan-
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ziamento per carenza dei requisiti richiesti dal
Bando in questione;

- con D.G.R. n. 463 del 24/03/2009 è stata, altresì,
approvata la proposta di Programma di Attua-
zione Regionale per l’utilizzo dei fondi FAS
2007-2013, nell’ambito della quale è stata desti-
nata una specifica quota di risorse finanziarie per
gli interventi di edilizia residenziale pubblica
compresi nei P.I.R.P., e finalizzata ad integrare la
dotazione finanziaria proveniente dal P.O. FESR;

- con Determinazione del Direttore dell’Area Pro-
grammazione e Finanza n. 5 del 15 luglio 2009,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 122 del 6.08.2009 (ret-
tificata con Determinazione n. 9 del 25 settembre
2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del -
l’08/10/2009), è stata approvata la citata gradua-
toria costituita da n. 98 P.I.R.P., rinviando l’even-
tuale ammissione a finanziamento degli interventi
infrastrutturali proposti con i P.I.R.P. in gradua-
toria alle attività ordinarie di attuazione dell’Asse
VII del P.O. FESR 2007-2013, di competenza del
relativo Responsabile di Asse e dei Responsabili
delle Linee di Intervento 7.1. e 7.2., chiarendo,
inoltre, la necessità di stipulare specifici Accordi
di Programma con i soggetti proponenti, per l’ac-
cettazione delle eventuali prescrizioni di carattere
urbanistico, nonché per l’ottimizzazione delle
proposte P.I.R.P. rispetto alle finalità perseguite
dall’Asse VII del P.O. FESR;

- con D.G.R. n. 1445 del 4 agosto 2009 è stato
approvato il Programma Pluriennale di Attua-
zione 2007-2013 dell’Asse VII del PO FESR;

- con D.G.R n. 2245 del 17 novembre 2009 ai fini
della realizzazione dei Programmi P.I.R.P. è stato
approvato lo Schema di Accordo ex art. 34 del
D.Lgs. n. 267/2000 per usufruire dei finanzia-
menti previsti dall’Asse VII del PO FESR 2007-
2013, adeguandosi alla indicazioni contenute
nelle “Direttive concernenti le Procedure di
gestione del P.O. FESR Puglia 2007-2013”
(approvate con D.G.R. n. 165 del 17 febbraio
2009 ed aggiornate con D.G.R. n. 651 del 9 marzo
2010), contenenti, tra l’altro, lo schema di Disci-
plinare regolante i rapporti tra la Regione e i sog-
getti beneficiari dei contributi FESR;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta regionale ha conferito la nomina di
Responsabile di Linea 7.1 e 7.2 del P.O. FESR
2007-2013 all’attuale Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

CONSIDERATO CHE:
- ai fini della sottoscrizione dell’Accordo di Pro-

gramma e della successiva ammissione a finan-
ziamento, è stata attivata dai competenti uffici
regionali la fase negoziale relativa alla proposta
P.I.R.P. inserita nella predetta graduatoria di cui
alla Determinazione del Direttore dell’Area Pro-
grammazione e Finanza n. 5 del 15 luglio 2009,
candidata dal Comune di Taranto e denominata
‘Ambito 2 Paolo VI’;

- facendo seguito alla nota n. 3760 del 28.04.2011
con la quale il Comune di Taranto ha trasmesso la
documentazione tecnica così come richiesto in
sede di negoziazione, con nota prot. n. 8194 del
29.06.2011 il Responsabile del Procedimento per
gli Aspetti Urbanistici del Servizio Urbanistica -
Ufficio Strumentazione Urbanistica, designato
con D.G.R. n. 1341 del 18.07.2008, ha espresso
parere favorevole per gli “aspetti urbanistici”
relativi alla variante, con le precisazioni ivi conte-
nute, riguardo agli interventi a carico di Soggetti
Privati ricompresi nella proposta P.I.R.P. dell’im-
porto di € 12.507.631,24 per alloggi ed opere
pubbliche e di € 41.877.023,79 per alloggi ed
opere private, per complessivi € 54.384.655,05;

- ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n. 267/2000, in data
4 luglio 2011, è stato sottoscritto Accordo di Pro-
gramma tra Regione Puglia e Comune di Taranto,
ratificato con D.C.C. n. 74 del 3 agosto 2011,
nonchè approvato con D.P.G.R. n. 938 del 6
ottobre 2011, pubblicato sul B.U.R.P. n. 160 del
13 ottobre 2011, ai fini della realizzazione del
P.I.R.P. nel Comune di Taranto ‘Ambito 2 Paolo
VI’ per l’importo complessivo di €
60.884.655,05 di cui € 54.384.655,05 a valere sui
fondi di soggetti privati (€ 12.507.631,24 per
alloggi ed opere pubbliche ed € 41.877.023,79
per alloggi ed opere private), € 4.000.000,00 a
valere su fondi pubblici diversi da quelli regio-
nali, ovvero € 1.600.000,00 a valere sui Fondi del
P.O. FESR 2007-2013 e € 2.400.000,00 a valere
sui Fondi FAS, ove si dovessero rendere disponi-
bili;

- ai sensi di quanto disposto nel predetto Accordo
al comma 8 dell’art. 2, con Determinazione diri-
genziale del Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia n. 684 del 08.11.2011, si è prov-
veduto all’assegnazione del contributo finan-
ziario provvisorio di € 1.600.000,00 a valere sul-
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l’Asse VII Azione 7.1.2 del PO FESR 2007-2013,
ai fini della realizzazione dell’intervento pubblico
denominato “UMI 1 ‘Recupero Ambientale Zona
Ovest Quartiere (case bianche)” compreso nel
P.I.R.P. del Comune di Taranto, nonchè alla sotto-
scrizione in data 30.11.2011 del Disciplinare
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il pre-
detto Comune, in adempimento con quanto stabi-
lito dalle Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007-2013 (approvate
con D.G.R. n. 165 del 17 febbraio 2009 ed aggior-
nate con D.G.R. n. 651 del 9 marzo 2010);

- ai sensi del comma 6 art. 2 dello stesso Accordo,
il Comune di Taranto si impegnava, nei successivi
tre mesi dalla pubblicazione del Decreto di appro-
vazione dell’Accordo di Programma, a sottoscri-
vere le Convenzioni con i soggetti privati già
identificati nei Protocolli di Intesa di cui al mede-
simo Accordo, al fine di garantire l’esecuzione
delle opere a carico degli stessi Soggetti Privati,
di importo complessivo pari a € 54.384.655,05;

- a seguito delle numerose comunicazioni, anche
informali, intercorse tra il Servizio Assetto del
Territorio della Regione Puglia ed il Comune di
Taranto, nelle quali quest’ultimo rappresentava
l’impossibilità di sottoscrivere le previste Con-
venzioni con i soggetti privati, il Servizio convo-
cava apposito tavolo tecnico- amministrativo in
data 14.12.2012, al fine di individuare, valutare
ed apprestare opportuni ed adeguati provvedi-
menti;

- in esito a detto incontro, il Comune in questione
comunicava, con nota Prot. n. 67723 del
29.04.2013, di aver provveduto ad aggiudicare in
via provvisoria l’appalto concernente i lavori di
“Recupero Ambientale Zona Ovest Quartiere
(case bianche)” e di voler provvedere alla rimo-
dulazione del citato Programma, con l’esclusione
degli interventi di competenza dei soggetti privati
(con connessa decadenza della relativa variante
urbanistica), come stabilito con D.C.C. del
Comune di Taranto n. 44 del 29.04.2013 (tra-
smessa con nota prot. n. 74748 del 13.05.2013);

- pertanto, in data 21.05.2013, in sede di incontro
tecnico tra i referenti del Comune di Taranto e il
Servizio Assetto del Territorio, accertata la reite-
rata carenza di interesse dei soggetti privati nel
dar seguito agli impegni assunti con riguardo al
P.I.R.P. ‘Ambito 2 Paolo VI’ di Taranto e verifi-

cata la permanenza delle condizioni per la realiz-
zazione delle opere pubbliche da attuarsi con
finanziamento comunitario ed ecclesiastico, si
concordava la rimodulazione del Programma
P.I.R.P. mediante: esclusione degli interventi di
competenza dei soggetti privati (con connessa
decadenza della relativa variante urbanistica) ed
esecuzione delle opere pubbliche finanziate con
fondi FESR e FAS e con risorse ecclesiastiche.

VERIFICATO CHE:
- per quanto sopra esposto, non sussistono le condi-

zioni per dar esecuzione ed operatività al Pro-
gramma P.I.R.P. ‘Ambito 2 Paolo VI’ del Comune
di Taranto, nella sua interezza, così come struttu-
rato ed articolato nell’Accordo di Programma sot-
toscritto in data 04.07.2011;

- con la citata deliberazione n. 44 del 29.04.2013 il
Consiglio Comunale di Taranto ha stabilito di:
- proporre alla Regione Puglia la rimodulazione

dell’Accordo di Programma sottoscritto in data
04.07.2011 per l’attuazione della proposta
PIRP Ambito 2 Quartiere paolo VI di primo
stralcio nei termini seguenti:
a) escludendo gli interventi privati previsti su

aree di proprietà comunali riguardanti i
programmi costruttivi e le rispettive varianti
agli strumenti urbanistici, dei seguenti pri-
vati/altri promotori:
a1. Società Umberto ANDRISANO Spa;
a2. Società EDIL.GREM (Amministratore

Unico Ing. Agostino ANTIMO);
a3. Società MAGGI costruzioni srl con

Società DE SARLO installazioni srl.
b) confermando gli interventipubblici infra-

strutturali e abitativi già inseriti nell’Ac-
cordo sottoscritto, riguardanti il finanzia-
mentocomplessivo pari a € 4.000.000,00
per la realizzazione dei programmi realizza-
tivi di seguito richiamati:
b1. l’intervento UMI1 denominato Recu-

pero ambientale zona Ovest quartiere
Paolo VI (comparto case bianche) già
oggetto di aggiudicazione di appalto per
i lavori Determina Servizio Contratti
Appalti n. 86 del 19.04.2013 per l’im-
porto finanziario pari a € 1.600.000,00
fondi FESR;
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b2. l’intervento abitativo per la realizza-
zione di n. 23 alloggi ERP, con i fondi
FAS, anche in relazione alle esigenze
rappresentate dalle emergenze abitative
rivenienti dalla necessaria demolizione
degli alloggi delle ‘case parcheggio’ al
quartiere Tamburi per l’importo da
finanziare con fondi FAS pari a €
2.400.000,00.

- in occasione del citato tavolo tecnico tenutosi in
data 21.05.2013, i referenti del Comune di
Taranto e il Servizio Assetto del Territorio hanno
concordato di:
- addivenire alla rimodulazione dell’Accordo di

Programma in oggetto mediante esclusione
degli interventi proposti dai Privati e conferma
degli interventi relativi ad opere pubbliche
finanziati con fondi FESR e FAS, nonché l’in-
tervento finanziato con fondi ecclesiastici;

- sottoporre alla Giunta Regionale la presa d’atto
della decadenza degli interventi privati e della
connessa variante urbanistica;

- dar seguito alle procedure di affidamento dei
lavori relativi alle suddette opere pubbliche.

- in virtù di quanto disposto dall’articolo 2, commi
4 e 6, dell’Accordo di Programma sottoscritto con
il Comune di Taranto, il P.I.R.P. in oggetto, nel
caso di mancata sottoscrizione delle Convenzioni
con i Soggetti privati entro tre mesi dalla pubbli-
cazione del Decreto di approvazione sul B.U.R.P,
si intende decaduto per le parti private non
attuate.

Tutto ciò premesso, considerato e verificato,
accertata la permanenza delle finalità di riqualifica-
zione originariamente previste nell’Accordo di Pro-
gramma, risulta necessario stralciare gli interventi
privati di cui al medesimo Accordo e dichiarare
decaduta la variante urbanistica ad essi connessa,
con il conseguente ripristino delle originarie classi-
ficazioni del P.R.G.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta Regionale l’adozione del con-
seguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
e) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore,

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio e dal Dirigente dell’Ufficio Strumen-
tazione Urbanistica,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di dichiarare decaduti gli interventi finanziati per
complessivi € 54.384.655,05 dai Soggetti Privati
di cui all’Accordo di Programma P.I.R.P. ‘Ambito
2 Paolo VI’ del Comune di Taranto sottoscritto tra
Regione Puglia e Comune di Taranto in data 4
luglio 2011 (ratificato con D.C.C. n. 74 del 3
agosto 2011, nonché approvato con D.P.G.R. n.
938 del 6 ottobre 2011, pubblicato sul B.U.R.P. n.
160 del 13 ottobre 2011), confermando la realiz-
zazione degli interventi pubblici in esso previsti,
per i quali è accertata la permanenza delle finalità
di riqualificazione originariamente previste nel-
l’Accordo di Programma;

- di dichiarare, per l’effetto, decaduta la variante
urbanistica connessa ai suddetti interventi, già
oggetto del parere favorevole del Responsabile
del Procedimento per gli Aspetti Urbanistici del
Servizio Urbanistica - Ufficio Strumentazione
Urbanistica, disposto con nota prot. n. 8194 del
29.06.2011;

- di dare atto che le decadenze sopra indicate com-
portano il ripristino delle previgenti classifica-
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zioni urbanistiche del P.R.G. del Comune di
Taranto;

- di disporre la presa d’atto del presente provvedi-
mento da parte del Comune di Taranto mediante
Deliberazione del Consiglio Comunale;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e notificarlo a cura del
Servizio AST al Comune di Taranto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1205

IACP di FOGGIA - Utilizzo Economie L. n.
457/78 e n. 67/88. Localizzazione interventi di
recupero nel comune di Foggia e provincia per
un importo di € 2.500.000,00 e assegnazione di
un finanziamento Integrativo pari a €
1.436.619,38 per il 2° stralcio del Programma di
Riqualificazione Urbana in via Lucera - Borgo
Croci Nord.

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del
Territorio dell’Area Politiche per la Mobilità e Qua-
lità Urbana, prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di
seguito esplicitata, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Osservatorio Condizione Abitativa, Pro-
grammi Comunali e IACP e dal Dirigente del Ser-
vizio Politiche Abitative, riferisce:

Con nota n. 20204/2012 lo IACP di FOGGIA ha
trasmesso, tra l’altro, la Delibera Commissariale n.
207 del 02/11/2012, avente come oggetto: “ Chiu-
sura Quadri Tecnici Economici interventi leggi n.
457/78 e 67/88, individuazione economie e utilizza-
zione per rilocalizzazione nuovi interventi edilizi”.

Dagli atti trasmessi si rileva che:
- l’Istituto ha individuato le economie di cui alle

leggi n. 457/78 e n.67/88, per un importo di
€ 12.351.612,06 per interventi di NC ed
€ 3.198.857,21 per interventi di RE, per un totale
di € 15.550.469,27;

- sono state approvate e certificate con le relative
delibere di approvazione le relazioni economiche
finali di n. 20 interventi di NC, le cui economie
ammontano a € 1.737.668,56, parte dell’intera
somma di € 15.550.469,27;

- IACP afferma che sta procedendo a completare le
verifiche tecnico - contabili e a certificare la chiu-
sura dei quadri tecnici economici degli altri inter-
venti pregressi finanziati con citate leggi n.
457/78 e n. 67/88.

A seguito della verifica delle Relazioni Econo-
miche Finali dei n. 20 interventi di NC l’Ufficio
Osservatorio Condizione Abitativa ha rilevato che
le economie risultano pari a € 1.649.102,78 e non a
€ 1.737.668,56 come riportato nella su citata Deli-
bera Commissariale n. 207 del 02/11/2012;

con successivo provvedimento di rettifica n. 56
del 22.04.2013 lo IACP, lasciando inalterato ogni
qualsiasi altro assunto di cui alla delibera n.
207/2012, ha deliberato e preso atto delle economie
accertate, pari a € 1.649.102,78 e non €
1.737.668,56.

Tutto ciò considerato, l’Istituto propone l’uti-
lizzo delle su citate economie pari a €
1.649.102,78, per far fronte, in parte, alla spesa
occorrente per:
1) dare attuazione al 2° stralcio del Programma di

Riqualificazione Urbana di via Lucera (n.40
alloggi di ERP - Borgo Croci Nord) - Foggia di
cui all’art. 2, comma 2 della Legge n. 179/92,
con un finanziamento integrativo di €
1.436.619,38;

2) dare attuazione al Piano Nazionale di Edilizia
Abitativa di cui al D.P.C.M. 16.07.2009 nel
Comune di Foggia - “Comparto Ordona Sud”
(n.45 alloggi di ERP) per il quale viene richiesto
un finanziamento integrativo di € 1.600.000,00;

3) poter intervenire su vari lotti IACP ubicati nei
Comuni di Foggia e provincia per lavori di recu-
pero edilizio secondo il seguente prospetto:
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Valutato il punto 2) riguardante il Programma
“Comparto Ordona Sud” per la realizzazione di n.
45 alloggi di ERP nel Comune di Foggia, inserito
nel Piano Nazionale di Edilizia Abitativa di cui al
D.P.C.M. 16/07/2009, si fa presente che a breve
verrà sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra Regione
Puglia e IACP di Foggia ai sensi dell’art. 4 dell’Ac-
cordo di Programma Stato - Regione firmato il
19/10/2011 e pertanto la richiesta di finanziamento
integrativo di € 1.600.000,00 verrà esaminata in
seguito.

Valutati il punto 1) e il punto 3), l’importo com-
plessivo dei finanziamenti richiesti risulta essere
pari ad € 3.936.619,38 (finanziamento integra-
tivo di € 1.436.619,38 + localizzazione totale di €
2.500.000,00); tale importo complessivo di €
3.936.619,38 trova copertura in parte con le eco-
nomie accertate di € 1.649.102,78, in parte con la
richiesta di un finanziamento integrativo di €
2.287.516,60.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dello IACP di FOGGIA
con propria deliberazione n. 207 del 02/11/2012 e
di rettifica n. 56 del 22/04/2013, con conseguente
assunzione di responsabilità tecnica-amministrativa
ai sensi dell’art. 58 della legge n. 865/71 e dell’art.
11 del DPR 1036/72, si ritiene:
- di prendere atto dell’intenzione dello IACP di

voler utilizzare le economie derivanti da inter-
venti chiusi di NC pari ad € € 1.649.102,78 già
rendicontati;

- di poter assentire alla concessione del finanzia-
mento integrativo di € 2.287.516,60, quota

parte dei fondi necessari per lavori di recupero
edilizio che lo IACP intende realizzare su vari
lotti ubicati nei comuni di Foggia e provincia a
valere sugli accantonamenti di cui alla Legge
457/78 dal 1° al 5° biennio, ammontanti a €
2.500.000,00.

Le successive economie derivanti da interventi
ancora da rendicontare, per l’importo di €
2.287.516,60, andranno ad incrementare gli accan-
tonamenti di cui alla Legge n.457/78 dal 1° al 5°
Biennio.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett. a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

_____________________________________________________
Località Ubicazione N° alloggi Costo dell’intervento_____________________________________________________
CERIGNOLA Via Di Vittorio, 90-92-94 - lotto 78 24 € 400.000,00_____________________________________________________
CERIGNOLA Via Stella, 1-3-5-7-9A-9B-9C - lotto 467 56 € 700.000,00_____________________________________________________
FOGGIA Via U. La Malfa, 12-14-36-42 - lotto 290 32 € 400.000,00_____________________________________________________
FOGGIA Via Alfieri, 36 - lotto 171 14 € 150.000,00_____________________________________________________
PESCHICI V ia Di Vittorio,17-19 - lotto 423 12 € 250.000,00_____________________________________________________
SANNICANDRO G. Via S. Cristoforo, 13 sc.A-B-C - lotto 513 24 € 400.000,00_____________________________________________________
VIESTE Via M. D’Azeglio, 15 - lotto 452 6 € 200.000,00_____________________________________________________

TOTALE 168 € 2.500.000,00_____________________________________________________
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a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio riportate
in premessa;

- di accogliere la richiesta dell’utilizzo delle economie derivanti da interventi chiusi di NC pari ad €
1.649.102,78;

- di assegnare allo IACP di Foggia il finanziamento integrativo di € 2.287.516,60, quota parte dei fondi
necessari per lavori di recupero edilizio che lo IACP intende realizzare su vari lotti ubicati nei comuni di
Foggia e provincia così come si rileva dal seguente prospetto:

_____________________________________________________
Località Ubicazione N° alloggi Costo dell’intervento_____________________________________________________
CERIGNOLA Via Di Vittorio, 90-92-94 - lotto 78 24 € 400.000,00_____________________________________________________
CERIGNOLA Via Stella, 1-3-5-7-9A-9B-9C - lotto 467 56 € 700.000,00_____________________________________________________
FOGGIA Via U. La Malfa, 12-14-36-42 - lotto 290 32 € 400.000,00_____________________________________________________
FOGGIA Via Alfieri, 36 - lotto 171 14 € 150.000,00_____________________________________________________
PESCHICI V ia Di Vittorio,17-19 - lotto 423 12 € 250.000,00_____________________________________________________
SANNICANDRO G. Via S. Cristoforo, 13 sc.A-B-C - lotto 513 24 € 400.000,00_____________________________________________________
VIESTE Via M. D’Azeglio, 15 - lotto 452 6 € 200.000,00_____________________________________________________

TOTALE 168 € 2.500.000,00_____________________________________________________

- di imputare il suddetto importo di € 2.287.516,60 sugli accantonamenti di cui alla Legge 457/78 dal 1° al
5° biennio;

- di disporre che lo IACP avrà cura di trasmettere a questo Assessorato i Programmi Esecutivi relativi all’in-
tervento di cui al punto 1): Programma di Riqualificazione Urbana di via Lucera per la costruzione di n.40
alloggi di ERP - Borgo Croci Nord di Foggia di cui all’art. 2, comma 2 della Legge n. 179/92 e all’intervento
di cui al punto 3): Lavori di RE su vari lotti IACP ubicati nei comuni di Foggia e provincia;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1206

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni
legislative in materia di demanio armentizio e
beni della soppressa Opera nazionale combat-
tenti). Trasferimento a titolo oneroso di suolo
tratturale in agro di Foggia a favore del sig.
Annecchino Giuseppe.

L’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istrut-
toria espletata dai responsabili P.O. “Pianificazione
e valorizzazione” e “Gestione e Alienazione” del-
l’Ufficio Parco Tratturi, confermata dalla dirigente
dello stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
- con la Legge Regionale n. 4 del 5 febbraio 2013 è

stato approvato il “Testo unico delle disposizioni
legislative in materia di demanio armentizio e
beni della soppressa Opera nazionale combat-
tenti” (T.U.);

- il predetto T.U. si pone in continuità con le previ-
genti disposizioni regionali in materia (L.R. n.
67/1980, L.R. n. 5/1985 e L.R. n. 29/1993), che
sono state ivi recepite, anche se formalmente
abrogate;

- il nuovo testo dell’art. 3 del T.U., abrogando l’art.
1 della L.R. n. 67 del 9 giugno 1980, dispone che
“i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministra-
tive sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
(Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il
demanio armentizio della Regione Puglia in
quanto ‘monumento della storia economica e
sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e testimo-
nianza archeologica di insediamenti di varia
epoca’”;

- gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29 del 23
dicembre 2003 prevedevano, in capo ai Comuni
nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi,
tratturelli, bracci e riposi, l’obbligo di redigere il
“Piano comunale dei tratturi”(P.C.T.), con il com-
pito di individuare e perimetrare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l’origi-
naria consistenza o che possono essere alla
stessa reintegrati, nonché la loro destinazione
in ordine alle possibilità di fruizione turistico
- culturale. Gli stessi tronchi sottoposti a vin-
colo di inedificabilità assoluta, sono conser-
vati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo
di forme indirette di gestione (art.3 -
comma1);

b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono-
sciute esigenze di carattere pubblico, con
particolare riguardo a quella di strada ordi-
naria;

c) i tronchi armentizi che hanno subito perma-
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”;

- secondo la previgente normativa, sopra richia-
mata, i tronchi armentizi di cui alla lett. c), a
domanda e previa deliberazione di Giunta regio-
nale di sdemanializzazione e autorizzazione all’a-
lienazione, avrebbero potuto essere alienati a
favore dei legittimi utilizzatori.

CONSIDERATO CHE
- il Comune di Foggia, ai sensi dell’allora vigente

art. 2 della L.R. n. 29/2003, acquisiti in seno alla
Conferenza di servizi del 20 dicembre 2010, i
pareri favorevoli delle Amministrazioni parteci-
panti ed, in particolare, quelli vincolanti della
Regione Puglia Ufficio Parco Tratturi di Foggia,
della Soprintendenza Archeologica e della
Soprintendenza dei Beni Architettonici e per il
Paesaggio, con delibera del Consiglio Comunale
n. 45 del 15 giugno 2011 approvava definitiva-
mente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo,
tra gli altri, l’assetto delle destinazioni funzionali
di cui alle lett. a), b), e c) della medesima disposi-
zione, sopra richiamata;

- l’art. 25 del T.U., rubricato “norme transitorie”,
fa salvi, fino alla definitiva attuazione delle
disposizioni contenute nel medesimo documento
normativo, i Piani comunali dei tratturi, previsti ai
sensi delle lett. b) e c) del comma 2 dell’art. 2
della L.R. n. 29/2003 ed effettivamente approvati
dai Comuni interessati.

RILEVATO CHE
- il sig. Annecchino Giuseppe, a seguito dell’appro-

vazione del P.C.T. di Foggia, in data 8/03/2012,
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ha presentato istanza di acquisto, acquisita al pro-
tocollo dell’ Ufficio Parco Tratturi con il n. 4231
del 15.03.2012, dei suoli demaniali facenti parte
del tratturo “Celano Foggia”, allo stesso concessi
con determinazione dirigenziale n. 614/06,
peraltro classificati dallo stesso P.C.T. sub lett. c),
in quanto suoli che hanno subìto permanenti alte-
razioni (anche di natura edilizia) e possono, per-
tanto, essere alienati a titolo oneroso agli aventi
diritto;

- detti suoli, aventi una consistenza originaria di
mq. 34,00, di cui mq. 19,00 costituenti area di
sedime del fabbricato identificato al foglio 96, p.
3788 sub 3 e mq. 15,00 quale superficie cortilizia,
a seguito di intervenuta variazione catastale,
resasi necessaria in quanto la suddetta area corti-
lizia era asservita catastalmente alla limitrofa par-
ticella 3786 sub 3 dello stesso foglio, hanno
assunto, allo stato attuale, una superficie di mq.
43,00, così individuata:

________________________
foglio particella superficie (mq)________________________
96 3788 sub 3 19,00________________________

3788 sub 13 24,00 ________________________
TOTALE 43,00________________________

VERIFICATO CHE
- l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza, in capo al sig.
ANNECCHINO Giuseppe, dei requisiti sogget-
tivi richiesti per il valido esercizio del diritto di
acquisto (trattandosi di legittimo utilizzatore di
aree demaniali), con nota prot. n. 11180 del
29/06/2012, chiedeva alla Commissione regio-
nale di valutazione pro tempore la determinazione
del valore attuale di mercato del medesimo ter-
reno, ai sensi di quanto previsto dal previgente
art. 4, comma 3, lett. b) della L.R. n.29/2003;

- la sopra menzionata Commissione, con determi-
nazione n. 50 del 16/11/2012, fissava il valore del
suolo de quo in € 4.000,00 (euro quattromila/00),
successivamente confermato a seguito dell’inter-
venuta variazione catastale, in quanto l’aumento
della superficie cortilizia non assumeva rilievo ai
fini del valore complessivo dell’immobile;

- l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, con nota n.
1755 del 30/01/2013, ha provveduto a comuni-
care all’interessato il valore del suolo come deter-
minato dalla Commissione, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la riduzione del 50%
prevista dall’allora vigente art. 4, comma 3 quater,
della L.R. n.29/2003, oggi ribadita dal comma 4
dell’art. 10 del T.U., trattandosi di aree occupate
da costruzioni utilizzate in modo diverso da
quello abitativo. Il prezzo di vendita è stato, per-
tanto, fissato in €. 2.000,00 (duemila/00);

- il prezzo così determinato, con nota del
30/01/2013, acquisita al protocollo dell’Ufficio
Parco Tratturi con il n. 1775, recante pari data, è
stato formalmente accettato dal sig. Annecchino
Giuseppe.

ATTESO CHE
- i suoli tratturali appartenenti al Tratturo “Celano

Foggia” sono stati classificati dal P.C.T. del
Comune di Foggia tra i tronchi tratturali rientranti
sub lett. c) dell’art. 2, comma 1, della previgente
L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono
essere oggetto di alienazione agli attuali legittimi
utilizzatori ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 4,
comma 2, della medesima normativa, allo stato
perfettamente applicabile al caso di specie in virtù
della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 del T.U;

- il sig. Annecchino Giuseppe ha formalmente
manifestato la volontà di acquistare il suolo de
quo, accettando il prezzo complessivo di €
2.000,00 (euro duemila/00), così come determi-
nato dalla preposta Commissione regionale di
valutazione pro tempore con l’applicazione della
decurtazione del 50%.

TUTTO CIO’ PREMESSO, con il presente prov-
vedimento si propone alla Giunta regionale di deli-
berare in ordine a quanto di seguito specificato:
- procedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 9,

comma 3, del T.U., alla sdemanializzazione e suc-
cessiva autorizzazione alla vendita dell’area trat-
turale come in premessa identificata, in favore del
sig. Annecchino Giuseppe, non ricorrendo alcun
interesse regionale alla conservazione del diritto
di proprietà sul medesimo suolo;

- fissare il prezzo di vendita dell’area tratturale de
quo in € 2.000,00 (euro duemila/00), corrispon-
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dente al valore attuale di mercato così come
determinato dalla preposta Commissione regio-
nale di valutazione pro tempore, con l’applica-
zione della decurtazione del 50% prevista dalla
normativa regionale, potendo l’acquirente benefi-
ciare delle agevolazioni previste dall’art. 10 del
T.U.;

- nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’Atto di trasferimento;

- dare atto che tutte le spese relative al passaggio di
proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota-
rili, etc., nessuna esclusa), sono a carico del sog-
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

- dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, comma 3, della L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva, pari ad € 2.000,00,
verrà corrisposta dal sig. Annecchino Giuseppe
mediante bonifico bancario oppure per mezzo di
bollettino postale con accredito sul conto corrente
postale n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Pro-
venti dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia”, e sarà
imputata al cap. 4091160, “Proventi alienazione
beni tratturali art. 8 l.r. 29/2003 colle  gato al capi-
tolo di spesa n. 3429” Codice SIOPE n. 4111.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, ver-
tendosi in materia rientrante nella competenza della
Giunta regionale ai sensi di quanto stabilito dalle
leggi costituzionali nn. 1/1999 e 3/2001, nonché
dall’art. 44, commi 1 e 4 lett. e) dello Statuto della
Regione Puglia (L.R. n. 7/2004) e dall’art. 9,
comma 3, della L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta
l’adozione del presente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari responsabili PP.OO.

dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di fare propria, per le motivazioni espresse in
narrativa e che qui s’intendono integralmente
riportate, la relazione dell’Assessore;

- di sdemanializzare ed autorizzare, per i motivi
suesposti, il trasferimento, a titolo oneroso, in
favore del sig. Annecchino Giuseppe, nato a
Foggia il 2/07/1942, del terreno demaniale appar-
tenente al Tratturo “Celano Foggia”, sito in agro
di Foggia e costituente il sedime dei fabbricati
così identificati presso il registro catastale di
Foggia:

________________________
foglio particella superficie (mq)________________________
96 3788 sub 3 19,00________________________

3788 sub 13 24,00 ________________________
TOTALE 43,00________________________

- di fissare il prezzo di vendita in complessivi €
2.000,00 (duemila/00), da versare interamente
prima della stipula dell’atto di acquisto;

- di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

- di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, comma 3, della L.r. n. 4/2013;

- di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco
Tratturi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre-
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del-
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
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dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1207

Soggetti di interesse regionale operanti nell’am-
bito dello spettacolo - L.R. 29 aprile 2004, n. 6
(Norme organiche in materia di spettacolo e
norme di disciplina transitoria delle attività cul-
turali) modificata dalla L.R. n. 23 del 28/09/2011.
Elenco 2013 - PRESA D’ATTO -

L’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dagli
Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio Cul-
tura e Spettacolo, riferisce quanto segue:

Il comma 2 dell’art. 11 della L.R. n. 06/04, così
come modificata dalla L.R. n. 23 del 28/09/2011,
art. 1 - comma 2, stabilisce che gli enti, le fonda-
zioni, i consorzi e gli altri organismi operanti nel-
l’ambito dello spettacolo cui la Regione partecipa
in qualità di socio e il cui statuto prevede la parteci-
pazione di almeno un rappresentante nominato
dalla Regione negli organi statutari, sono di diritto
riconosciuti di interesse regionale. La legge pre-
vede, altresì, che tali soggetti vengano ricompresi in
un apposito elenco approvato annualmente dalla
Giunta regionale previo parere obbligatorio della
Commissione consiliare competente.

In relazione a quanto sopra, per l’anno 2013, i
soggetti da riconoscere di diritto di interesse regio-
nale sono i seguenti:
1. Consorzio TEATRO PUBBLICO PUGLIESE

- Bari - la Regione Puglia con Legge Regionale
16 aprile 2007 n. 10 art.47, aderisce in qualità di
socio ordinario ed è presente nel Consiglio di

Amministrazione con un proprio rappresen-
tante;

2. Fondazione Lirico Sinfonica PETRUZZELLI
E TEATRI DI BARI - Bari - costituita con
Legge 11 novembre 2003, n. 310 che all’art. 1,
comma 2, prevede nel Consiglio di Amministra-
zione un componente designato dalla Regione
Puglia (socio fondatore);

3. Fondazione onlus PAOLO GRASSI - Martina
Franca (TA) - la Regione Puglia è promotrice
della Fondazione il cui statuto, approvato con
deliberazione del Consiglio Regionale n. 512 del
12/10/1993, all’art. 4 prevede la presenza nel
Consiglio di Amministrazione del Presidente
della Regione Puglia o un suo delegato, e della
nomina del Revisore dei Conti da parte della
Giunta Regionale;

4. Fondazione LA NOTTE DELLA TARANTA -
Melpignano (LE) - la Regione Puglia è socio
fondatore ed è presente nel Consiglio di Ammi-
nistrazione con un proprio componente, come
previsto dall’art. 17 dello Statuto approvato con
D.G.R. n. 884 del 19/06/2006.

Pertanto, si predispone l’allegato elenco, parte
integrante del presente atto, dei soggetti ricono-
sciuti di interesse regionale ai sensi del comma 2
dell’art. 11 della L.R. n. 6/2004, come modificata
dalla L.R. n. 23/2011, da sottoporre al parere obbli-
gatorio della VI Commissione Consiliare, compe-
tente in materia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

l’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia Godelli;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla AP e dalla P.O. competenti,
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto dell’allegato elenco, parte inte-
grante del presente provvedimento, dei soggetti
riconosciuti di interesse regionale per l’anno
2013, ai sensi del comma 2 dell’art. 11 della L.R.
n. 6/2004;

- di inviare il presente atto alla VI Commissione
consiliare, competente in materia, per il previsto
parere obbligatorio di cui al comma 2 dell’art. 11
della L.R. n. 06/04 così come modificata dalla
L.R. n. 23 del 28/09/2011;

- di riservarsi l’approvazione definitiva dell’e-
lenco dei soggetti di interesse regionale, dopo
l’acquisizione del parere di cui al punto prece-
dente;

- di pubblicarfe il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1208

D.M. 8/11/2007 n. 254/7303/07. DGR n. 1191 del
31/05/2011. Progetto Agritrasfer-In-Sud “Realiz-
zazione di un sistema permanente per il trasferi-
mento dei risultati delle ricerche e delle innova-
zioni per l’agroalimentare nelle Regioni del Sud
Italia”. Approvazione schemi di convenzione.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agri-
coltura, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Agricoltura,
riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente:

il Programma di Sviluppo per il Mezzogiorno
d’Italia di cui alle delibere CIPE n. 17 e n. 83 del
2003 - da cui trae la fonte finanziaria il Progetto
Agritrasfer-In-Sud “Realizzazione di un sistema
permanente per il trasferimento dei risultati delle
ricerche e delle innovazioni per l’agroalimentare
nelle Regioni del Sud Italia” - ha l’obiettivo di pro-
muovere la diffusione delle innovazioni e il trasfe-
rimento dei risultati della ricerca alle imprese, con il
coinvolgimento delle strutture già operative a
livello regionale, dei diversi soggetti istituzionali
del sistema dei servizi di sviluppo regionali e delle
imprese agricole nelle Regioni Obiettivo conver-
genza.

Il progetto Agritrasfer-In-Sud è stato finanziato
dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali con Decreto n. 254/7303 del 8/11/2007; la
responsabilità operativa è affidata alla Direzione
Centrale Attività Scientifiche - Servizio Trasferi-
mento e Innovazione del Consiglio per la Ricerca e
la Sperimentazione in Agricoltura (CRA).

Il progetto intende realizzare un sistema di
comunicazione permanente finalizzato al trasferi-
mento delle innovazioni, nel quadro dei fabbisogni
emersi dai Programmi di Sviluppo Rurale delle sud-
dette Regioni per il periodo 2007-2013, con
riguardo agli obiettivi di competitività e sostenibi-
lità del settore agricolo ed agroindustriale.

In particolare nell’ambito del progetto si intende:
definire un quadro complessivo sul fabbisogno di
ricerca e di innovazione dell’agricoltura e indivi-

duare modelli di comunicazione e trasferimento dei
risultati della ricerca in contesti e per tematiche spe-
cifiche; realizzare interventi formativi e di aggior-
namento, anche on line, per ricercatori e tecnici
pubblici e privati, finalizzati all’innalzamento del
livello delle conoscenze; definire procedure stan-
dard di monitoraggio e valutazione degli effetti del-
l’adozione dei risultati delle ricerche e delle innova-
zioni, condivisi con i servizi regionali.

Dato atto che la Regione Puglia, condividendo
gli obiettivi del Progetto e considerandoli integra-
tivi delle attività istituzionali di propria compe-
tenza, ha partecipato attivamente alle fasi prepara-
torie del Programma di lavoro con le Regioni e con
nota del 3/11/2010 n. prot. 102561 ha formalmente
rappresentato l’interesse alla partecipazione diretta
alle relative azioni;

dato atto che la Giunta Regionale con delibera-
zione n. 1191 del 31/05/2011, esecutiva ai sensi di
legge, ha provveduto ad approvare il documento di
lavoro “Agritrasfer: programma di lavoro con le
Regioni” e il relativo schema di convenzione, da
stipulare con il CRA;

dato atto che il CRA ha corrisposto alla Regione
Puglia la somma di euro 50.000,00 a titolo di con-
tributo per lo svolgimento delle attività del pro-
getto, a seguito di sottoscrizione di apposita con-
venzione tra la Regione Puglia e il CRA medesimo,
stipulata in data 28/07/11, repertoriata al n. 13043
del 13/11/2011;

considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 565 del 28/03/2012 si è proceduto alla
variazione del bilancio vincolato nella parte entrata
e nella parte spesa, in termini di competenza e cassa
per l’esercizio finanziario 2012, mediante l’iscri-
zione del suindicato importo nei capitoli in entrata e
in uscita del bilancio medesimo, ai sensi della L.R.
28/2001 art. 42 e della L.R. 20/2010 art. 13 c.1;

considerato che con Determinazione Dirigen-
ziale n. 685 del 19/12/2012 è stata impegnata la
somma di euro 50.000,00 per la realizzazione delle
azioni divulgative di competenza regionale
descritte nella convenzione sopra menzionata;
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considerata la necessità di orientare gli operatori
olivicoli regionali verso la migliore innovazione
tecnologica disponibile, attraverso la realizzazione
di due giornate divulgative finalizzate alla gestione
sostenibile dell’oliveto, con particolare riferimento
alla potatura e alla gestione dei residui della pota-
tura medesima;

preso atto che tra le priorità del progetto vi è la
creazione di una rete tra istituzioni scientifiche,
pubblica amministrazione ed operatori del settore
agricolo, favorendo l’integrazione e la sinergia tra
competenze tecniche e politiche regionali, anche
attraverso il coordinamento delle iniziative;

considerato che l’articolo 19 del D.Lgs. 12 aprile
2006 n. 163 prevede l’esclusione dagli obblighi del
medesimo Codice agli appalti pubblici tra Ammini-
strazioni pubbliche, in virtù della specificità dei
rapporti esclusivi intercorrenti tra le stesse Ammi-
nistrazioni;

dato atto che l’Istituto Agronomico Mediterraneo
di Valenzano, sede italiana del Centro Internazio-
nale di Alti Studi Agronomici Mediterranei di
Parigi (CIHEAM), è Ente Intergovernativo istituito
con l’Accordo Internazionale firmato a Parigi il
21/05/1962, ratificato e reso esecutivo dallo Stato
Italiano con Legge 13 Luglio 1965 n. 932, regolato
in Italia con Legge 26 maggio 2000 n. 159 di rati-
fica ed esecuzione dell’Accordo complementare tra
il Governo della Repubblica Italiana e il medesimo
Centro Internazionale di Alti Studi Agronomici
Mediterranei;

dato atto che la tra la Regione e il CIHEAM-
IAMB è stato sottoscritto in data 27/02/2007 un
protocollo d’intesa che prevede lo sviluppo di atti-
vità di “cooperazione internazionale nel settore
agricolo ed ambientale dei Paesi Balcanici e Medi-
terranei” e che nel predetto accordo si prevede
anche “la realizzazione di progetti di cooperazione
in loco e il trasferimento di metodologie legate allo
sviluppo rurale che hanno trovato attuazione già sul
territorio pugliese”;

dato atto che l’Istituto Superiore Secondario
“Giovanni Presta” di Lecce svolge attività istituzio-
nale formativa e informativa, gestisce altresì l’an-

nessa Azienda Agraria denominata “Panareo” uti-
lizzata a scopo didattico-formativo, come “labora-
torio di esercitazioni agrarie”, al fine di accrescere
le competenze professionali dei propri allievi, e
prevede, nel Piano dell’Offerta Formativa, l’uso
delle strutture aziendali e scolastiche a scopi divul-
gativi;

dato atto che è verificata l’idoneità dell’Istituto
Agronomico Mediterraneo (CIHEAM-IAMB) di
Valenzano e dell’Istituto di Istruzione Secondaria
Superiore “Giovanni Presta” di Lecce, ad ospitare
le giornate dimostrative di che trattasi.

Dato altresì atto:
- che con nota acquisita agli atti dell’Ufficio al

prot. A00/030/21/03/2013 n. 024709 l’Istituto “G.
Presta” ha comunicato la disponibilità ad ospitare
e organizzare una giornata dimostrativa, a fronte
di un contributo pari a 2.900,00 euro, IVA
esclusa;

- che con nota acquisita agli atti dell’Ufficio al
prot. A00/030/21/03/2013 n. 024701 l’IAMB-
CIHEAM comunica la disponibilità ad ospitare e
organizzare una giornata dimostrativa, a fronte di
un contributo complessivo pari a 7.500,00 euro;

- che la Regione Puglia con nota prot.
A00/030/04/04/2013 n. 028605 ha comunicato
all’IAMB-CIHEAM che il contributo concesso è
pari a 5.500,00 euro restando la voce di costo per
le riprese audio-video oggetto di affidamento con
richiesta di preventivo mediante la piattaforma
EmPULIA, e che, analogamente, con nota prot. n.
A00/030/05/04/2013 n. 28660 ha confermato
all’Istituto “G. Presta” il contributo complessivo
pari a 2.900,00 euro;

- che con determinazione dirigenziale n. 177 del
15/04/2013 è stata affidata agli Istituti sopra men-
zionati l’organizzazione e la realizzazione di due
giornate dimostrative in olivicoltura, nell’ambito
del progetto Agritrasfer-In-Sud, regolando con
apposita convenzione i rispettivi apporti e conte-
nuti.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare gli
schemi di convenzione, da stipulare con l’Istituto
Agronomico Mediterraneo (IAMB-CIHEAM) con
sede a Valenzano (BA) e con l’Istituto Superiore
Secondario “Giovanni Presta” con sede a Lecce,
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allegati alla presente deliberazione e di cui formano
parte integrante e sostanziale (allegati A e B).

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa
quantificata in euro 8.400,00 a carico del bilancio
regionale, da finanziare con le disponibilità del
capitolo 112053, e trova copertura al medesimo
capitolo (U.P.B. 1.1.5) per l’esercizio finanziario
2013, sulla base dell’impegno assunto con Determi-
nazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n.
685 del 19/12/2012.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio Agri-
coltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di far proprie le risultanze scaturite dalla proposta
del Dirigente dell’Ufficio Innovazione e Cono-
scenza in Agricoltura, approvando, nel rispetto
della normativa comunitaria, nazionale e regio-
nale, il presente provvedimento;

- di approvare l’allegato A composto da n. 3
pagine, “schema di convenzione tra la Regione

Puglia e l’Istituto Agronomico Mediterraneo
(IAMB-CIHEAM) con sede a Valenzano (BA);

- di approvare gli schemi di convenzione da stipu-
lare con l’Istituto Agronomico Mediterraneo
(IAMB- CIHEAM) con sede a Valenzano (BA) e
con l’Istituto Superiore Secondario “Giovanni
Presta” con sede a Lecce, allegati alla presente
deliberazione, composti complessivamente da n.
6 pagine, e di cui formano parte integrante e
sostanziale (allegati A e B);

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricol-
tura alla sottoscrizione delle convenzioni, da redi-
gersi sulla base degli schemi allegati “A” e “B”,
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione;

- di dare atto che la spesa prevista dalle convenzioni
è subordinata al rispetto degli obblighi derivanti
dalla piena osservanza dei vincoli imposti dal patto
di stabilità interno, relativamente alla spesa regio-
nale, come stabiliti dalla legge di stabilità;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
Regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994,
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

- di incaricare l’Ufficio Innovazione e Conoscenza
in Agricoltura di notificare il presente atto al Ser-
vizio Affari Generali, Ufficio Rogante, per gli
adempimenti di competenza;

- di incaricare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e
Servizio Comunicazione Istituzionale presso la
Presidenza della Giunta Regionale per la pubblica-
zione dello stesso sul portale della Regione sul por-
tale internet www.regione.puglia.it, ai sensi e per
gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008,
n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1209

Programma regionale per gli interventi di assi-
stenza tecnica nel settore zootecnico - Specie
Equina”, approvato con DGR n. 1504/2009. Pro-
roga a sanatoria della convenzione stipulata con
l’Università di Teramo.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
della A.P. “Funzione di supporto alla gestione delle
attività zootecniche” e dal Dirigente dell’Ufficio
Produzioni Animali, confermata dal Dirigente del
Servizio Agricoltura, riferisce quanto segue l’Ass.
Barbanente.

Con Deliberazione della Giunta regionale n.1504
del 04.08.2009 è stato approvato il “Programma
regionale per gli interventi di assistenza tecnica nel
settore zootecnico - Specie Equina”.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Agricoltura n. 2547 del 29.10 2009 sono state impe-
gnate le somme necessarie per il cofinanziamento
regionale del Programma di cui sopra sul cap.
111154.

Tra i progetti proposti ed approvati vi è quello
inerente “L’impiego di materiale seminale criocon-
servato di Asino Catalano per amplificare la varia-
bilità genetica della razza Asino di Martina
Franca”. L’attività riguardante la realizzazione del
progetto è stata regolata da apposita convenzione
sottoscritta il 27.10.2009 e repertoriata al n.10784,
in data 03.11.2009.

Il progetto prevede l’utilizzo di materiale seminale
della razza Catalana, al fine di aumentare la variabi-
lità genetica della razza asinina autoctona “Martina
Franca” e conseguente riduzione del tasso di consan-
guineità nella popolazione in questione, il cui obiet-
tivo principale è rivolto alla tutela della biodiversità
animale, nonché alla conservazione e all’incremento
dei capi di bestiame negli allevamenti.

Il ricorso alla razza “Catalana” non è stato
casuale ma deriva dalla comune origine con la razza
“Martina Franca”.

Il programma originario prevedeva una durata
biennale del progetto con decorrenza dalla data di
sottoscrizione della convenzione, tuttavia, l’inizio
del progetto è slittato di diversi mesi a causa del
ritardo accumulato per il trasferimento delle fattrici

asinine dall’azienda Russoli, di proprietà della
Regione Puglia, in agro di Crispiano (TA), all’a-
zienda di Chiareto della Facoltà di Medicina Veteri-
naria dell’Università degli Studi di Teramo.
Peraltro, anche l’inizio del ciclo estrale delle asine,
che generalmente coincide con la stagione primave-
rile, protraendosi, talvolta oltre, ha condizionato l’i-
nizio del progetto.

Con nota prot. 362 del 25/06/2013 il Direttore
del Dipartimento di Scienze Cliniche Veterinarie di
Teramo ha presentato istanza di proroga a sanatoria
della convenzione, sino al 27 ottobre 2013, allo
scopo di poter rilevare e monitorare i dati biome-
trici dei giovani redi nati a seguito delle gravidanze
relative alla terza stagione riproduttiva, a cui è stato
esteso il progetto.

Con la medesima nota è stato richiesto di intro-
durre in convenzione l’erogazione di un ulteriore
acconto.

Pertanto, in esito a quanto comunicato dal Dipar-
timento, si ritiene di concedere la proroga richiesta
al fine di estendere le attività di cui alla conven-
zione a tre stagioni riproduttive e di incaricare l’Uf-
ficio competente del Servizio Agricoltura a valu-
tare, anche a sanatoria, eventuali varianti apportate
al progetto originario. Conseguentemente, si reputa
opportuno modificare le modalità di liquidazione di
cui all’art. 3 della convenzione, introducendo un
terzo acconto pari al 30% della spesa ammessa e
correggendo la percentuale del saldo, che a seguito
di rendicontazione finale, al massimo, rientrerà nel
10% della somma restante.

L’Assessore, per quanto innanzi esposto, ritenuto
necessario accogliere le richieste, propone:
- di prorogare a sanatoria la convenzione in argo-

mento sino al 27 ottobre 2013;
- di modificare, fermo restando l’importo comples-

sivo della convenzione pari a 80.000 euro, le
modalità di liquidazione della spesa, di cui all’art.
3 della convenzione, introducendo un terzo
acconto pari al 30% della spesa ammessa e ridu-
cendo la percentuale del saldo, a seguito di rendi-
contazione finale, entro il 10% delle risorse
disponibili;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura
a procedere, con propri atti dirigenziali, alla ero-
gazione delle predette liquidazioni per le attività
previste in progetto ed estese sino al 27 ottobre
2013;
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- di incaricare l’Ufficio competente del Servizio
Agricoltura a valutare, anche a sanatoria, even-
tuali varianti apportate al progetto originario.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Agricoltura n.2547 del 29.10 2009 sono state impe-
gnate le somme necessarie per il finanziamento
regionale del Programma in questione sul
cap.111154.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto
rientrante nelle tipologie di competenza previste
dall’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della A.P.
“Funzione di supporto alla gestione delle attività
zootecniche” e del Dirigente dell’Ufficio Produ-
zioni Animali, confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari che qui si intende inte-
gralmente richiamata;

- di prorogare a sanatoria la convenzione in argo-
mento sino al 27 ottobre 2013;

- di modificare, fermo restando l’importo comples-
sivo della convenzione pari a 80.000 euro, le
modalità di liquidazione della spesa, di cui all’art.
3 della convenzione, introducendo un terzo

acconto pari al 30% della spesa ammessa e ridu-
cendo la percentuale del saldo, a seguito di rendi-
contazione finale, entro il 10% delle risorse
disponibili;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura a
procedere, con propri atti dirigenziali, alla eroga-
zione delle predette liquidazioni per le attività pre-
viste in progetto ed estese sino al 27 ottobre 2013;

- di incaricare l’Ufficio competente del Servizio
Agricoltura a valutare, anche a sanatoria, even-
tuali varianti apportate al progetto originario;

- di incaricare il Segretariato della Giunta Regio-
nale, ai sensi dell’articolo 6 della L.R. 13/94, ad
inviare copia del presente atto al competente
Ufficio per la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Produzioni
Animali ad inviare copia del presente atto delibe-
rativo all’Ufficio Relazioni con il Pubblico ed al
Servizio Comunicazione istituzionale presso la
Presidenza della Giunta Regionale, per la pubbli-
cazione sul portale della Regione Puglia nel sito
internet www.regione.puglia.it., ai sensi e per gli
effetti della Legge Regionale n.15/2008 in mate -
ria di trasparenza amministrativa.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1210

D.Lgs n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-
sità atmosferiche. Grandinata dei giorni 05-06-
11-13 maggio 2013 abbattutasi su parte del terri-
torio dei Comuni di Trinitapoli, San Ferdinando
di Puglia, Troia, Foggia, Lucerà e Serracapriola
della provincia di FOGGIA.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
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responsabile del Credito agrario e Avversità atmo-
sferiche, confermata dal Dirigente del Servizio Ali-
mentazione, riferisce quanto segue l’Ass. Barba-
nente:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004,
modificato nel testo dal Decreto Legislativo n. 82
del 18/04/2008 ha stabilito la nuova disciplina del
Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge
185 del 14/02/1992.

L’art. 6 della citata legge fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-
zionalità di eventi avversi al fine del riconosci-
mento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvi-
denze previsti dalla legge stessa. In particolare sta-
bilisce che a conclusione degli accertamenti dei
danni e della delimitazione delle aree interessate
dall’evento avverso, effettuati dagli Uffici Provin-
ciali dell’Agricoltura, competenti per territorio, la
Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria
entro il termine di 60 giorni dalla sua manifesta-
zione (con eventuale proroga di 30 giorni). Con lo
stesso provvedimento devono indicarsi le provvi-
denze da concedere, comprese fra quelle previste
dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo.

Nei giorni 05- 06-11-13 maggio 2013, negli agri
dei comuni di Trinitapoli, San Ferdinando di Puglia,
Foggia, Troia, Lucera e Serracapriola a causa di una
violenta grandinata, si sono verificati gravi danni
alle colture agrarie come elencate nella relazione
dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di Foggia,
parte integrante del presente provvedimento.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura, Servizio
Alimentazione, della Provincia di Foggia, effettuati
i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura
e l’entità del danno, ha accertato che sussistono le
condizioni per formulare la proposta al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per
l’emanazione del decreto di declaratoria dell’ecce-
zionalità dell’evento avverso, come riportato nella
relazione tecnica in data 13/06/2013 acquisita agli
atti dell’Assessorato alle Risorse Agroalimentari in
data 18/06/2013 prot. n. 155/2373, di cui si allega
copia conforme all’originale, parte integrante del
presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno delle col-
ture aziendali inficiate dalla grandinata al valore
della produzione lorda vendibile ordinaria si ottiene
un’entità del danno superiore al limite del 30% pre-

visto dalla normativa vigente che consente di dar
corso alla richiesta di declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-
sioni della spesa occorrente per la concessione delle
provvidenze previste dall’articolo 5, del Decreto
Legislativo n.102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per
richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria,
dalla cui data di pubblicazione, scatta il termine di
45 giorni per la presentazione delle domande di
concessione delle provvidenze da parte dei condut-
tori delle aziende agricole che hanno subito danni di
entità superiore al 30%.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4 -
comma 4 - lettera k) della legge regionale n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare gli esiti dell’accertamento effettuato
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di
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Foggia, Servizio Alimentazione, successivamente
al verificarsi della grandinata del 5-6-11-13 -
maggio 2013, come si evince dagli allegati, parte
integrante del presente provvedimento, con i
quali vengono delimitati i territori ricadenti nei
fogli di mappa n° 51-53-54-55-56-57-58-59-60-
61-62-63-64-65-66-72-73-74 e 75 in agro Trini-
tapoli, n. 7-9-10-11-12-18-19-28-29-30-31-32-
33-34-35-36-37-38-39-40-41-42-43-44-45-46-
47-48-49 e 50 in agro di San Ferdinando di
Puglia, n. 11-88-138 e 139 in agro di Foggia, n.
12-14-15-16-25-26-40-45-49-50-51-52-53-58 e
60 in agro di Troia, n. 141.143.144.145.146 e
147 in agro di Lucera, e n. 40-44-47-48-49-50-
55-56-57 in agro di Serracapriola, tutti in parte
danneggiati dall’evento avverso in questione che
ha determinato danni alle colture agrarie nei terri-
tori sopra indicati;

- di incaricare il Servizio Alimentazione, dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, dell’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari di trasmettere la pro-
posta al Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali, per consentire l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità del-

l’evento avverso (giusta quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor-
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate
dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces-
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità superiore al 30% del
valore della produzione lorda vendibile, esclusa
quella zootecnica;

- di usufruire della proroga di 30 giorni, prevista
dall’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo n.
102 del 29/03/2004, ai fini della proposta di
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento verifi-
catosi il giorni 6 e 7 maggio 2013, per le difficoltà
tecniche incontrate nella definizione dei danni
causati dalla grandinata;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1211

Reg. CEE 1100/07. Approvazione del Piano di
Gestione dell’Anguilla della Regione Puglia.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
dott. Fabrizio Nardoni, sulla base della proposta
espletata dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,
riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente:

L’Unione Europea con Regolamento CE 1100/
del 18 Settembre 2007, che istituisce misure per la
ricostituzione dello stock di Anguilla Europea, ha
inteso affrontare la problematica riguardante la
notevole riduzione degli stock di anguille nel conti-
nente.

L’esigenza di pianificare a livello locale una stra-
tegia di gestione sostenibile per l’anguilla, in
accordo con il PNG (Piano Nazionale Gestione del-
l’Anguilla) si è consolidata a fronte delle problema-
tiche sociali ed economiche prevedibili con la ridu-
zione dello stock e dalle conseguenti misure indiriz-
zate alla riduzione dello sforzo di pesca. Ciò è par-
ticolarmente sentito nelle aree lagunari pugliesi
dove l’anguilla vanta antiche tradizioni ed è storica-
mente una delle specie più apprezzate e valorizzate.

In Puglia, la pesca di questa specie (Anguilla
anguilla.) riguarda tutti gli stadi (Ceca, anguilla
gialla, anguilla argentina) e viene esercitata in una
grande varietà di ambienti (Laghi, Fiumi, Lagune
Costiere) con differenti tecniche di cattura (ami,
bentovelli e reti), anche in relazioni a tradizioni
locali, o con opere di cattura fisse come il lavoriere
tipico delle lagune.

Dopo una serie di tavoli di approfondimento,
tenuti a livello nazionale dai referenti regionali e
nazionali, è stato redatto un Piano Nazionale per la
gestione delle Anguille (PNG) che è stato approvato
dalla U.E.

Tenuto conto che lo stock di anguilla ha un’unica
origine ed è distribuito lungo le coste europee e che
per la tutela stessa della risorsa è necessario preve-
dere azioni per la ricostituzione dello stock, la
Regione Puglia, considerate anche le implicazioni
storiche, economiche e sociali, ha la ferma volontà
di aderire al Piano Nazionale secondo i criteri san-

citi nel Rg. CE 1100/2007 e di avviare misure di
tutela della popolazione di anguilla secondo i prin-
cipi della sostenibilità che prevedono la salva-
guardia delle economie locali.

L’obbiettivo principale del PRGA è quello di
ripristinare la biomassa di anguille nella Regione.

Questo obiettivo si potrà raggiungere riducendo
la mortalità antropogenica permettendo il ritorno in
mare di almeno il 40% della biomassa di anguilla
argentina.

Inoltre, per l’anguilla dovrebbero essere ridotte
gradualmente le catture di almeno il 50%, ridu-
cendo così lo sforzo di pesca in tutte le acque comu-
nitarie sul confine dei bacini fluviali.

Infine, andrebbe stabilito un sistema di controllo
e di sorveglianza adeguato per accelerare il ripri-
stino dello stock di anguille in modo da riportarlo a
quello degli anni 1920 - 1930.

Ciò premesso si intende approvare ed adottare il
“Piano di Gestione delle Anguille della Regione
Puglia” (allegato A) parte integrale e sostanziale del
presente atto.

Nel succitato documento oltre al quadro conosci-
tivo dell’anguilla in Puglia, vengono sviluppati altri
argomenti quali le modalità con cui viene effettuata
la pesca dell’anguilla in regione ed è stato dato
grande rilievo alla definizione degli obiettivi ed al
modo su come raggiungerli.

In materia di ripartizione delle competenze, l’art.
4 - comma 4, punto c), della L. R. n. 7 del 4/02/97
sancisce che “gli atti a carattere normativo” spet-
tano all’Organo di direzione politica.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01:
La presente Deliberazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario istruttore e
dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come indicata in narrativa, che qui si
intende integralmente trascritta;

- di approvare il piano di Gestione dell’anguilla per
la Regione puglia (Allegato A) parte integrale e
sostanziale del presente atto;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1212

P.O FESR Puglia 2007-2013 Asse VI-Linea di
Intervento 6.1-Az 6.1.6 - “Contributi a favore di
cooperative di garanzia e consorzi fidi per la
dotazione di fondi rischi diretti alla concessione
di garanzia a favore di operazioni di credito atti-
vate da PMI socie” Determinazione dell’Autorità
di Gestione del 9 agosto 2012, n. 73 - D.G.R. 4
dicembre 2012 n. 2639 di approvazione del con-
tratto di finanziamento - Modifiche artt. 6 e 9.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Competitività, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- nel Programma Pluriennale dell’Asse VI (PPA)

del PO FESR 2007-2013, approvato con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 2574 del
22/11/2011 e modificato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 377 del 07/03/2013, è pre-
vista l’Azione 6.1.6, volta a sostenere l’accesso al
credito da parte delle PMI pugliesi, attraverso la
concessione di contributi destinati ai fondi patri-
moniali di garanzia dei Consorzi fidi; l’Azione
dispone di una dotazione finanziaria pari a
€ 87.200.000,00;

- con determinazione dell’Autorità di Gestione
FESR 2007-2013 n. 73 del 9 agosto 2012 si è
provveduto all’approvazione, pubblicazione e
impegno di spesa relativo all’ “Avviso per la pre-
sentazione di domande per l’accesso ai contributi
a favore di Cooperative di garanzia e Consorzi
fidi per la dotazione di fondi rischi diretti alla
concessione di garanzie a favore di operazioni di
credito attivate da piccole e medie imprese socie”,
pubblicato sul BURP n. 119 del 16 agosto 2012;

- con Determina Dirigenziale n. 1908 del
16/10/2012 il Dirigente del servizio Competiti-
vità ha nominato la Commissione di Valutazione
per le attività di verifica, di ammissibilità e di
valutazione delle istanze pervenute;

- la Commissione di valutazione per l’attività di
istruttoria si è avvalsa della assistenza tecnica di
Puglia Sviluppo S.p.A., già Organismo inter-

medio per l’attuazione dell’Asse VI del P.O.
FESR Puglia 2007-2013;

- con determina n. 2182 del 29/11/2012 sono stati
approvati gli esiti dell’istruttoria svolta dalla
commissione di valutazione, l’elenco dei confidi
ammessi e la ripartizione del contributo tra gli
stessi;

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 2639
del 04/12/2012 è stato approvato lo schema di
contratto di finanziamento, definito in conformità
ai Regolamenti (CE) 1083/2006 e 1828/2006, nel
quale sono disciplinati i rapporti con i confidi
beneficiari dei contributi diretti alla concessione
di garanzie a favore di operazioni di credito atti-
vate da piccole e medie imprese socie;

- in data 6 dicembre 2012 sono stati sottoscritti gli
Accordi di Finanziamento con i confidi benefi-
ciari dei contributi;

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 232
del 18/02/2013 sono stati modificati gli articoli 4
e 12 dell’Accordo di finanziamento.

Rilevato che:
- nel testo dello schema di Accordo di Finanzia-

mento:
1) All’art. 6, comma 1, è stato previsto che il

Confidi si obbliga all’utilizzo del Fondo fis-
sando i seguenti obiettivi minimi:
- entro il 30 giugno 2013: 30% del Fondo; 
- entro il 31 dicembre 2013: 70% del Fondo; 
- entro il 30 giugno 2014: 100% del Fondo

2) Agli artt. 6, comma 3, e 8, comma 12, è stato
disposto che l’ammontare delle garanzie con-
cesse non deve essere inferiore a 7 volte la
disponibilità del fondo (cd. rapporto di gea-
ring);

- Pertanto, è necessario modificare l’art. 9, c. 2.2,
per la correzione di errori materiali e per ade-
guarne il testo in considerazione delle modifiche
occorse con deliberazione di Giunta Regionale n.
232 del 18/02/2013 (BURP n. 41 del 19/03/2013)
e con Determina Dirigenziale n. 356 del 26 feb-
braio 2013 (BURP n. 37 del 07/03/2013);

Vista:
- l’istanza del 29 aprile 2013, acquisita agli atti del

Servizio con prot. n. AOO_158 - 0003625 del
30/04/2013, con la quale i confidi beneficiari dei
contributi hanno richiesto:
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1) Lo slittamento della prima scadenza di rag-
giungimento dell’obiettivo, previsto dall’art. 6
dell’Accordo di Finanziamento, dal
30/06/2013 al 31/12/2013.

2) La riduzione del rapporto di gearing previsto
dal comma 3 dell’art. 6 dell’Accordo di Finan-
ziamento, da 7 volte la disponibilità del Fondo
a 5 volte la disponibilità del Fondo;

Ritenuto che:
- a causa del ritardo con cui sono state sottoscritte

le convenzioni, a valere sull’Azione 6.1.6, tra i
confidi e gli istituti di credito, nonché a causa del
perdurare degli effetti della crisi economica e
finanziaria, è opportuno rimodulare gli obiettivi
minimi di utilizzo del Fondo, previsti dall’art. 6,
comma 1, dell’Accordo di finanziamento;

- le motivazioni addotte nell’istanza dei confidi
beneficiari non giustificano l’ulteriore riduzione
del rapporto di gearing;

- si rende necessario procedere alla modifica del-
l’art. 9 (Relazioni periodiche) dell’Accordo di
finanziamento.

Tutto ciò premesso, rilevato, visto e ritenuto, si
propone:
- di non approvare la richiesta di riduzione del rap-

porto di gearing da 7 a 5.
- di modificare l’Accordo di Finanziamento come

nel seguito indicato:

- All’art. 6, comma 1:
“il Confidi si obbliga all’utilizzo del Fondo fis-
sando i seguenti obiettivi minimi:
• entro il 30 settembre 2013: 30% del Fondo;
• entro il 31 dicembre 2013: 60% del Fondo;
• entro il 30 giugno 2014: 100% del Fondo.”

- All’art. 9, comma 2.4: “Finanziamenti attivati:
• Importi totali;
• Importi medi;
• Distribuzione per classi di importo, in euro

(0,00 -50.000,00; 50.000,01-150.000,00;
150.000,01-500.000,00; 500.000,01-
1.000.000,00; >1.000.000,01).

• Operazioni di finanziamento sottese alle
garanzie erogate (numerosità e importi):
a. attivo circolante (scorte di materie prime e

prodotti finiti, contratto di credito edilizio

per costruzioni, anticipo export-import,
anticipo fatture, anticipo contratti, salvo
buon fine);

b. riequilibrio finanziario finalizzato all’estin-
zione anche parziale di linee di credito a
breve e/o medio termine e all’adozione di
un piano di rientro dall’indebitamento;

c. investimenti in attivi materiali e immate-
riali.”

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di non accogliere la richiesta di riduzione del rap-
porto di gearing da 7 a 5;

- di approvare le seguenti modifiche allo schema di
Accordo di Finanziamento approvato con DGR n.
2639 del 04/12/2012:
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- l’art. 6, comma 1, è modificato come nel seguito
indicato:
“il Confidi si obbliga all’utilizzo del Fondo fis-
sando i seguenti obiettivi minimi:
• entro il 30 settembre 2013: 30% del Fondo;
• entro il 31 dicembre 2013: 60% del Fondo;
• entro il 30 giugno 2014: 100% del Fondo.”

- l’art. 9, comma 2.4, è modificato come nel
seguito indicato:
“Finanziamenti attivati:
• Importi totali;
• Importi medi;
• Distribuzione per classi di importo, in euro

(0,00 -50.000,00; 50.000,01-150.000,00;
150.000,01-500.000,00; 500.000,01-
1.000.000,00; >1.000.000,01).

• Operazioni di finanziamento sottese alle
garanzie erogate (numerosità e importi):
a. attivo circolante (scorte di materie prime e

prodotti finiti, contratto di credito edilizio
per costruzioni, anticipo export-import,
anticipo fatture, anticipo contratti, salvo
buon fine);

b. riequilibrio finanziario finalizzato all’estin-
zione anche parziale di linee di credito a
breve e/o medio termine e all’adozione di
un piano di rientro dall’indebitamento;

c. investimenti in attivi materiali e immate-
riali.”;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1213

DGR n. 2819 del 12/12/2011. Modifiche al testo
delle “Direttive di attuazione” per la gestione ed
il funzionamento del Fondo di Garanzia e del
Fondo tranche cover.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-

tata dal Dirigente del Servizio Competitività, con-
fermata dal Direttore dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
- il Programma Pluriennale di Attuazione del PO

FESR 2007-2013 prevede una specifica azione
(Azione 6.1.13 “Aiuti in forma di partecipazioni
al Capitale di rischio e garanzia del credito ero-
gato in favore di microimprese e PMI”) finaliz-
zata ad agevolare l’accesso al credito delle
microimprese e delle PMI, attraverso uno stru-
mento di ingegneria finanziaria, nella forma del
Fondo di Controgaranzia, con una dotazione
finanziaria pari a € 40.000.000,00;

- lo strumento di ingegneria finanziaria è conforme
alle discipline del Regolamento (CE) 1083/2006 e
del Regolamento (CE) 1828/2006;

- la Regione con Delibera di Giunta n. 2819 del
12/12/2011 ha individuato la società in house
Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto delegato
per le attività di gestione del Fondo di controga-
ranzia;

- con la medesima Delibera di Giunta n. 2819 del
12/12/2011, la Regione ha emanato apposite
“Direttive di attuazione”, individuando le condi-
zioni a cui attenersi per l’utilizzazione delle
risorse;

- in ottemperanza alle disposizioni dell’ art. 44 del
Regolamento CE n. 1083/2006 e degli artt. 43-46
del Regolamento CE 1828/2006, è stato stipulato,
in data 13/12/2011, un Accordo di Finanziamento
tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A.,
successivamente modificato con DGR n. 1104 del
5 giugno 2012;

- con la medesima DGR n. 1104 del 5 giugno 2012
è stato approvato il Piano delle attività (Business
Plan) relativo al Fondo di Controgaranzia presen-
tato alla Regione Puglia dalla società Puglia Svi-
luppo S.p.A.;

- Puglia Sviluppo S.p.A. ha emanato un “Avviso
pubblico per l’individuazione di Confidi autoriz-
zati a certificare il merito creditizio di beneficiari
finali nell’ambito di una misura di controgaranzia
delle garanzie prestate in favore di microimprese
e PMI”, pubblicato in data 16 agosto 2012 (BURP
n. 119);
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- a seguito delle procedure di cui al suindicato
Avviso sono stati autorizzati a certificare il merito
creditizio n. 3 confidi regionali.

Rilevato che nel testo delle “Direttive di Attua-
zione”:
- all’art. 5.2, lett. c), è stato indicato che la contro-

garanzia è concessa ai soggetti richiedenti a con-
dizione che costoro abbiano garantito “una quota
non superiore al 75% dell’ammontare di ciascuna
operazione nel caso di aiuto concesso ai sensi del
regolamento Regionale n. 7/2011”;

- con riferimento all’avvio delle procedure di recu-
pero, disciplinato dall’art. 10:
1.1 al comma 1 dell’art. 10:
- è stato previsto che, in caso di inadempimento

del soggetto beneficiario finale, il soggetto
finanziatore deve avviare le procedure di recu-
pero, inviando al soggetto beneficiario inadem-
piente e, per conoscenza, al Gestore, lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento di intima-
zione di pagamento, entro 12 mesi;

- è stato specificato che per data di inadempi-
mento si intende, oltre che la data della prima
rata rimasta insoluta, anche la data di ammis-
sione a procedure concorsuali;
1.2 al comma 3 dell’art. 10, sono state indicate

le seguenti forme attraverso le quali può
avvenire l’intimazione del pagamento:
- diffida di pagamento;
- istanza di ammissione allo stato passivo o

atto equivalente, in caso di procedure con-
corsuali.

Ritenuto, altresì, che
- l’indicazione di cui al punto 1 che precede è in

parziale contrasto con quanto previsto nel richia-
mato Regolamento Regionale n. 7/2011, ove
all’art. 4, c.2, è stabilito che “la copertura mas-
sima delle garanzie non può superare l’80% di
ciascun finanziamento sottostante”;

- le previsioni di cui ai punti 2.1 e 2.2 necessitano
di talune modifiche ed integrazioni, al fine di con-
seguire obiettivi di efficienza ed economicità del
processo, con specifico riferimento alle possibi-
lità di recupero dei crediti in contenzioso deri-
vanti dall’escussione delle garanzie, nonché alla
definizione di eventuali procedure transattive.

Tutto ciò premesso, rilevato e ritenuto, si propone
di approvare le seguenti modifiche al testo delle
Direttive di attuazione, approvate con deliberazione
di Giunta Regionale n. 2819 del 12/12/2011:
- L’art. 5.2, lett. c) è sostituito dal seguente testo:

“i soggetti richiedenti abbiano garantito una quota
non superiore all’ 80% dell’ammontare di cia-
scuna operazione.
Il Gestore potrà rilasciare controgaranzie a favore
dei Soggetti Richiedenti per una somma tra dieci
volte e venti volte la disponibilità del Fondo.”

- L’art. 10 (Avvio delle procedure di recupero del
credito) è sostituito dal seguente testo:
1. In caso di inadempimento del Soggetto Bene-

ficiario Finale, devono essere avviate, a cura
del Soggetto Richiedente, anche per il tramite
del Soggetto Finanziatore, le procedure di
recupero del credito.

2. Al verificarsi dell’ipotesi di risoluzione o
revoca del Finanziamento, secondo le disposi-
zioni all’uopo previste nei corrispondenti con-
tratti di finanziamento, il Soggetto Finanzia-
tore procederà alla risoluzione o revoca del
Finanziamento, mediante l’invio di lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno, avendo
cura di intimare l’ammontare delle rate inso-
lute, del capitale residuo e degli interessi di
mora. Tale lettera dovrà essere inoltrata dal
Soggetto Richiedente e/o dal Soggetto Finan-
ziatore anche al Gestore.

3. Notificata la decadenza dal beneficio del ter-
mine, ovvero successivamente al primo atto
monitorio (notifica del ricorso per decreto
ingiuntivo), il Soggetto Richiedente, che ha
effettuato il versamento al Soggetto Finanzia-
tore, potrà richiedere al Gestore l’attivazione
del Fondo.

4. In caso di proposta transattiva da parte del Sog-
getto Beneficiario Finale, precedente alla
escussione, il Soggetto Richiedente dovrà
domandare autorizzazione al perfezionamento
della transazione, a mezzo lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno, al Gestore, comuni-
cando altresì tutte le esposizioni dettagliate con
i conteggi per il riparto pro quota della somma
proposta a transazione. Il parere del Gestore,
positivo o negativo, è obbligatorio e vincolante.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

vista la dichiarazione poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Competitività, che ne attesta la conformità alla legi-
slazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di approvare le seguenti modifiche al testo delle
Direttive di attuazione, approvate con DGR 2819
del 12/12/2011:

- l’art. 5.2, lett. c) è sostituito dal seguente testo:
“i soggetti richiedenti abbiano garantito una
quota non superiore all’ 80% dell’ammontare di
ciascuna operazione.
Il Gestore potrà rilasciare controgaranzie a favore
dei Soggetti Richiedenti per una somma tra dieci
volte e venti volte la disponibilità del Fondo.”

- l’art. 10 (Avvio delle procedure di recupero del
credito), è sostituito dal seguente testo:
1. In caso di inadempimento del Soggetto

Beneficiario Finale, devono essere avviate, a
cura del Soggetto Richiedente, anche per il
tramite del Soggetto Finanziatore, le proce-
dure di recupero del credito.

2. Al verificarsi dell’ipotesi di risoluzione o
revoca del Finanziamento, secondo le dispo-
sizioni all’uopo previste nei corrispondenti

contratti di finanziamento, il Soggetto
Finanziatore procederà alla risoluzione o
revoca del Finanziamento, mediante l’invio
di lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno, avendo cura di intimare l’ammon-
tare delle rate insolute, del capitale residuo e
degli interessi di mora. Tale lettera dovrà
essere inoltrata dal Soggetto Richiedente e/o
dal Soggetto Finanziatore anche al Gestore.

3. Notificata la decadenza dal beneficio del ter-
mine, ovvero successivamente al primo atto
monitorio (notifica del ricorso per decreto
ingiuntivo), il Soggetto Richiedente, che ha
effettuato il versamento al Soggetto Finan-
ziatore, potrà richiedere al Gestore l’attiva-
zione del Fondo.

4. In caso di proposta transattiva da parte del
Soggetto Beneficiario Finale, precedente
alla escussione, il Soggetto Richiedente
dovrà domandare autorizzazione al perfezio-
namento della transazione, a mezzo lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno, al
Gestore, comunicando altresì tutte le esposi-
zioni dettagliate con i conteggi per il riparto
pro quota della somma proposta a transa-
zione. Il parere del Gestore, positivo o nega-
tivo, è obbligatorio e vincolante.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1214

Legge regionale 21 marzo 2007, n. 7 “Norme per
le politiche di genere e i servizi di conciliazione
vita-lavoro in puglia” - Titolo II - Coordina-
mento dei tempi delle città - - Artt.3 - 11 e DGR
1176 del 24/5/2011 - II Piano di azione per le
Famiglie - Presa d’atto delle Azioni sperimentali
presentate dagli Ambiti territoriali sociali e
approvazione dello schema di disciplinare.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
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espletata dall’Ufficio Garante di genere, validata
dal Servizio Politiche di Benessere sociale e pari
opportunità, riferisce quanto segue:

Visti
- la Legge regionale n.7 del 21 marzo 2007 “Norme

per le politiche di genere e i servizi di concilia-
zione vita-lavoro in Puglia” che ha introdotto i
Piani dei Tempi come strumento attuativo delle
politiche di conciliazione e ha definito i compiti
della Regione, Province e Comuni in materia di
pianificazione spazio temporale.

- il Regolamento regionale n. 21 dell’11 novembre
2008 che ha definito i criteri per la concessione ai
Comuni ed agli ambiti territoriali di contributi
regionali per la Progettazione e l’adozione dei
Piani territoriali degli Orari, ai sensi della L.R. n.
7 del 21 marzo 2007 e della Legge 8 marzo 2000,
n. 53.

Premesso che
- con Delibera di Giunta Regionale n. 1267 del 21

luglio 2009 sono state definite le “Linee guida
regionali per la predisposizione degli studi di fat-
tibilità per la progettazione dei Piani dei tempi e
degli Spazi”

- con Avviso Pubblico, AD 634 del 23/10/2009 e
722 del 24/10/2009, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n. 194 del 3
dicembre 2009, la Regione Puglia ha indetto una
manifestazione di interesse rivolata ai 45 Ambiti
territoriali per la redazione degli Studi di Fattibi-
lità dei Piani Territoriali dei Tempi e degli Spazi a
cui hanno risposto 28 Ambiti;

- in seguito alla procedura di valutazione, effettuata
dal Servizio Politiche di Benessere sociale e pari
opportunità, con Determinazione del Dirigente
dello stesso Servizio, AD n.480 del 23 giugno
2010, è stata approvata la graduatoria unica delle
proposte di studi di fattibilità ammesse a finanzia-
mento e si è provveduto ad assegnare le risorse ai
28 Ambiti territoriali;

- dopo un lungo periodo di elaborazione, che ha
visto il costante accompagnamento regionale sui
territori, 27 dei 28 Ambiti ammessi a finanzia-
mento, hanno presentato lo Studio di fattibilità
secondo i criteri previsti dall’Avviso, ottenendo
l’approvazione dai rispettivi Coordinamenti isti-
tuzionali. Ogni Studio, oltre alla mappatura dei

fabbisogni e all’individuazione di strategie di
intervento di medio periodo, evidenzia alcune
azioni prioritarie, a costo contenuto ma a forte
valenza innovativa, perché generatrice di circuiti
virtuosi sui territori, che possono trovare imme-
diata attuazione.

Considerato che
- la tematica temporale ha una forte connotazione

sperimentale che richiede tempo e azioni di
accompagnamento per divenire prassi ordinaria
sui territori;

- per andare incontro a tale esigenza, il secondo
Piano di azioni Famiglie al futuro, approvato con
DGR 1176 del 24/5/11, ha individuato fra gli
interventi per la conciliazione vita lavoro, Linea
4, nell’ambito dell’Intervento 4.3 “Studi di fatti-
bilità e sperimentazione di servizi per i Piani di
tempi” il finanziamento di azioni sperimentali già
indicate nello studio di fattibilità presentato; per
un ammontare di €35.000,00 ad Ambito territo-
riale;

- tali azioni sperimentali sono la risultanza di un’at-
tività di concertazione sui territori e di un con-
fronto con il Servizio Politiche di Benessere
sociale che ha messo a punto il format per la reda-
zione del progetto di azione sperimentale e indivi-
duato le spese ammissibili;

- a novembre del 2012, il Servizio di Politiche di
Benessere sociale ha invitato i suddetti Ambiti
Territoriali a presentare la proposta di azione spe-
rimentale in risposta all’analisi dei fabbisogni
rilevati nel corso degli studi di fattibilità e nelle
fasi di concertazione sui territori e con la
Regione, allegando altresì un modello di scheda
progettuale concordata con gli Ambiti nel corso di
numerosi incontri di accompagnamento sono
giunte presso il Servizio Politiche di Benessere
sociale e pari opportunità, 26 proposte di azione
sperimentale;

- a seguito di valutazione di merito, sono state rite-
nute idonee e ammissibili a finanziamento 22
azioni sperimentali per un totale di € 770.000,00.

Alla luce di quanto espresso, si propone alla
Giunta Regionale di:
1) prendere atto dell’idoneità delle 22 Azioni speri-

mentali presentate dagli Ambiti territoriali
sociali per l’attuazione degli Studi di fattibilità
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relativi ai Piani dei tempi e degli spazi, Allegato
1 al presente provvedimento di cui è parte inte-
grante e sostanziale;

2) approvare lo schema di Disciplinare, Allegato 2
al presente provvedimento di cui è parte inte-
grante e sostanziale, che regola i rapporti fra
Regione e Ambiti territoriali nella realizzazione
dell’azione sperimentale e definisce le spese
ammissibili al finanziamento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore al Welfare, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla funzionaria istruttrice e dalla
Dirigente del Servizio Politiche di benessere sociale
e pari opportunità;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’idoneità delle 22 Azioni pre-
sentate dagli Ambiti territoriali sociali per l’attua-
zione degli Studi di fattibilità relativi ai Piani dei
tempi e degli spazi, Allegato 1 al presente provve-
dimento di cui è parte integrante e sostanziale;

- di approvare lo schema di Disciplinare, Allegato
2 al presente provvedimento di cui è parte inte-
grante e sostanziale, che regola i rapporti fra
Regione e Ambiti territoriali nella realizzazione
dell’azione sperimentale e definisce le spese
ammissibili al finanziamento;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
ogni altro adempimento attuativo, ivi inclusa la
sottoscrizione del Disciplinare;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1215

L.R. n. 1 del 25.2.2010, modificata dall’art.19
L.R. n. 7 del 6.2.2013 Approvazione Nuove Linee
di indirizzo per l’accesso al Fondo di solidarietà
ai familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti a
causa di incidenti nei luoghi di lavoro.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le persone, le
famiglie e le pari opportunità, confermata dalla
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

Con L.R. n. 1 del 25.2.2010, è stato istituito il
Fondo di solidarietà in favore dei familiari di lavo-
ratrici e lavoratori deceduti a causa di incidenti nei
luoghi di lavoro.

L’art. 5 della L.R. n. 1 del 25.02.2010 prevede
che la Giunta approvi le Linee di indirizzo circa le
modalità di richiesta, di erogazione e l’entità dei
benefici rivolti alle famiglie interessate all’accesso
al Fondo di solidarietà istituito con la medesima
Legge regionale.

L’art 19 della L.R. n.7 del 6.2.1.2013 ha poi
introdotto le seguenti modifiche alla legge regio-
nale 25 febbraio 2010, n. 1: 
a) al comma 1 dell’articolo 2, le parole: “vittime di

incidenti mortali avvenuti, nel territorio regio-
nale, sui luoghi di lavoro”, sono sostituite dalle
seguenti: “vittime di incidenti mortali avvenuti
sui luoghi di lavoro”; 

b) al comma 3 dell’articolo 2, le parole: “le fami-
glie di cittadini immigrati deceduti a seguito di
incidenti sui luoghi di lavoro avvenuti nel terri-
torio regionale”, sono sostituite dalle seguenti:
“le famiglie di cittadini immigrati, residenti o
domiciliati in Puglia, deceduti a seguito di inci-
denti sui luoghi di lavoro”; 

c) al comma 5 dell’articolo 3, le parole: “lettera b)”
sono sostituite dalle seguenti: “lettera a)”.

In considerazione delle modifiche normative
intervenute ed al fine di apportare i necessari cor-
rettivi al procedimento amministrativo, con la pre-
sente deliberazione, pertanto, si propone di appro-
vare le Nuove Linee di indirizzo come articolate

nell’Allegato 1, da considerare parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Alla presente deliberazione vengono allegati
anche lo schema della domanda da presentare al
Comune per poter ottenere il contributo di cui si
tratta (allegato A alle Linee di indirizzo) e lo
schema di lettera con cui il Comune dovrà trasmet-
tere alla Regione Puglia il provvedimento conse-
guentemente adottato (Allegato B alle Linee di
indirizzo).

L’istituzione del Fondo di solidarietà ai familiari
di lavoratrici e lavoratori deceduti a causa di inci-
denti nei luoghi di lavoro trova copertura finan-
ziaria (art. 6, L.R. 1/2010) nei limiti di una percen-
tuale, pari al 3%, dello stanziamento annualmente
assicurato sul capitolo 784010 relativo al Fondo
Globale per i Servizi Socio-Assistenziali il quale
costituisce il co-finanziamento regionale al Fondo
Nazionale delle Politiche sociali per la realizza-
zione del Sistema Integrato dei Servizi sociali.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare le
Nuove Linee di indirizzo allegate alla presente
Deliberazione, per farne parte integrante e sostan-
ziale.

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), d) ed f)
della legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
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responsabile del procedimento, dal Dirigente del-
l’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare le Nuove Linee di indirizzo per
l’accesso al Fondo di solidarietà per i familiari
di lavoratrici e lavoratori deceduti a causa di
incidenti nei luoghi di lavoro, emanate ex art. 5,
L.R. 25.02.2010, n. 1, di cui all’Allegato 1 del
presente provvedimento, costituente parte inte-
grante e sostanziale dello stesso;

2) di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
ogni altro adempimento attuativo per l’eroga-
zione del Fondo di solidarietà di che trattasi;

3) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento unitamente a tutti i suoi Allegati nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul
sito www.regione.puglia.it e nelle pagine dedi-
cate dell’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1220

U.P.B. 6.5.2 - 3059 Missioni non continuative in
Italia per sopralluoghi ed ispezioni per il rilascio
di autorizzazioni o concessioni con ecc. - 3060
Missioni non continuative in Italia-3061 Mis-
sioni continuative - 3062 Missioni all’Estero.
Disposizioni procedurali connesse all’applica-
zione del comma 2 - art. 10 - L. R. n. 7/97 e del-
l’art. 84 L. R. n. 28/01 e successive modifiche ed
integrazioni.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, dott.
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal dirigente del Servizio Provveditorato Eco-
nomato, riferisce quanto segue:

Visto l’art. 10 - comma 2 della L. R. n. 7/97;

Visto, altresì, l’art. 84 della L. R. n. 28/01, così
come modificato dalla L. R. n. 20/02 che recita:

“Al fine del contenimento dei costi e di evitare
duplicazioni di strutture, la gestione delle spese di
funzionamento e delle spese comuni attribuibili a
più centri di responsabilità amministrativa, può
essere affidata ad un unico centro di responsabilità
amministrativa “;

Vista la L.R. n. 1/2011;

Viste le Leggi di Bilancio del 30/12/11 nn.38 e
39;

Visto che i capitoli di spesa di seguito elencati
risultano inseriti, nel Bilancio di Previsione per l’E-
sercizio Finanziario 2013, nella U.P.B. 6.5.2 “Oneri
Comuni Ripartiti” la cui responsabilità fa capo al
Dirigente del Servizio Provveditorato Economato:
- Cap. 3059 “Indennità di missioni a carattere

non continuativo in Italia per sopralluoghi ed
ispezioni per il rilascio di autorizzazioni o con-
cessioni con versamento di somme per l’istrut-
toria da parte degli istanti”

- Cap. 3060 “Indennità di missioni a carattere
non continuativo in Italia”

- Cap. 3061 “Indennità di missioni continuative
in Italia”

- Cap. 3062 “Indennità di missioni all’estero”;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 2167 del
23/09/2011;

Considerato che, per conseguire una controllata
esecuzione delle spese per missioni nei limiti degli
stanziamenti di bilancio, occorre dare piena attua-
zione alle norme citate, si propone di procedere
all’assegnazione ai vari Servizi di quota parte degli
stanziamenti di cui ai capitoli 3059 e 3060 secondo
lo schema di cui all’allegato “A”, parte integrante
del presente provvedimento.La proposta di riparti-
zione degli stanziamenti avviene in parte sulla base
delle richieste formulate dai Dirigenti dei Servizi,
in parte sulla base della spesa storica consolidata, in
parte sulla spesa presunta, compatibilmente con le
risorse complessivamente iscritte nel Bilancio di
Previsione per l’Esercizio Finanziario 2013;

Considerato, inoltre, che lo stanziamento di cui
al cap. 3061 esercizio 2013 “Missioni continuative”
attiene trasferte, espletate secondo la normativa
vigente, dal personale delle Segreterie Particolari
degli Amministratori Regionali, si propone di pro-
cedere, ad assoluta invarianza dell’attuale personale
chiamato a svolgere la propria attività lavorativa
presso le Segreterie degli Organi Statutari per
l’anno 2013, all’assegnazione alla Presidenza della
Giunta Regionale ed agli Assessorati Regionali
interessati, di quota parte dello stanziamento stesso
secondo la ripartizione di cui allo schema allegato
“B”, anche esso parte integrante del presente prov-
vedimento.

Il complesso delle risorse assegnate costituisce il
limite di impegno, non derogabile, entro cui ciascun
Dirigente o Amministratore può autorizzare spese
per Missioni in Italia e Missioni continuative nel
corso dell’Esercizio 2013.

Nello specifico, per le trasferte relative al perso-
nale delle Segreterie particolari e degli addetti agli
Organi, ciascun Amministratore provvede ad orga-
nizzare la propria struttura per rimanere inderoga-
bilmente nell’ambito del budget assegnato.

All’inizio di ciascun trimestre, con atto del Diri-
gente del Servizio Economato si provvederà a
richiedere alla Ragioneria l’assegnazione trime-
strale delle somme complessive spettanti che il Cas-
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siere Centrale provvederà a ripartire ed accreditare
agli Economi Cassieri competenti Provinciali, di
Plesso e di Rappresentanza a valere sul budget
annuo, assegnato a ciascun Servizio e Assessorato,
dei fondi di cui ai capitoli 3059 - 3060 - 3061.

Le somme di cui al capitolo 3062 (missioni all’e-
stero) non vengono ripartite in budget. Sono
richieste con atti di impegno e nel complesso diret-
tamente gestite dal Cassiere Centrale, che le
assegna agli Economi per le relative liquidazioni ai
Servizi interessati. Le stesse sono oggetto di auto-
rizzazioni concesse con Atti di Giunta Regionale e
per i quali il Cassiere Centrale fornisce dichiara-
zione di copertura finanziaria.

Al fine di monitorare l’andamento progressivo
della spesa per missioni, i Dirigenti dei Servizi
adotteranno opportune disposizioni perché sia
garantita la presentazione da parte dei dipen-
denti, ai competenti Economi Cassieri, del rendi-
conto di missione, tassativamente entro 30 giorni
dalla data di effettuazione della stessa.

Per le medesime finalità i Dirigenti richiedono
formalmente all’Economo Cassiere competente il
rendiconto complessivo delle missioni, pagate a
saldo, a conclusione di ogni trimestre.

Il riparto di cui agli schemi allegati A e B
riguarda rispettivamente
- l’allegato A per i capitoli 3059 - 3060;
- l’allegato B per il capitolo 3061;

e precisamente:
- le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 3059 del

bilancio 2013 pari ad Euro 375.000,00;
- le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 3060 del

bilancio 2013 pari ad Euro 880.000,00;
- le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 3061 del

bilancio 2013 pari ad Euro 293.000,00;

per cui le differenze tra gli stanziamenti ed i
totali dei riparti di cui agli allegati A e B pari ad
Euro 95.000,00 per il capitolo 3059, Euro
309.500,00 per il capitolo 3060 ed Euro 6.500,00
per il capitolo 3061 costituiscono riserve da gestirsi
a cura dell’Economato, sia per eventuali maggiori
necessità che potrebbero sopraggiungere, sia per il
pagamento dei biglietti aerei.

Il presente atto ha natura di direttiva generale per
la gestione delle risorse finanziarie iscritte ai capi-

toli 3059 - 3060 e 3061 dell’ U.P.B. 6.5.2 del
Bilancio di Previsione dell’Esercizio Finanziario
2013 e, pertanto, nella fase di rendicontazione
finale esercizio 2013 delle somme relative ai capi-
toli suddetti il Cassiere Centrale è autorizzato a
compensare eventuali disavanzi fra i Servizi o
Strutture interessate.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva a carico della U.P.B. 6.5.2 del Bilancio
Regionale 2013 per € 375.000,00 sul capitolo
3059; per € 880.000,00 sul capitolo 3060; per €
293.000,00 sul capitolo 3061, di cui con impegno
già assunto con atto dirigenziale n. 27/2013 €
281.250,00 sul capitolo 3059 - € 660.000,00 sul
capitolo 3060 - € 219.750,00 sul cpaitolo 3061,
mentre si provvederà con successivi atti dirigenziali
del Servizio Provveditorato-Economato da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario con
l’osservanza delle disposizioni di cui agli artt. 85 e
segg. L.R. n. 28/01, per ulteriori impegni o modi-
fiche delle spese derivanti dal presente provvedi-
mento, in adempimento delle successive decisioni
assunte dalla Conferenza di Direzione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi della L. R. n.
7/97 - art. 4 - comma 4 - lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Cassiere Centrale, dal Dirigente
del Servizio Provveditorato-Economato e dal Diret-
tore dell’Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;
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- di approvare la ripartizione degli stanziamenti dei
capitoli 3059 - 3060 e 3061 della U.P.B. 6.5.2,
secondo quanto riportato negli allegati “A” e “B”,
parte integrante e sostanziale del presente atto, da
utilizzarsi secondo la “Disciplina per il tratta-
mento delle trasferte” DPGR 631/11;

- di dare atto che le somme pari ad Euro 95.000,00
per il capitolo 3059, Euro 309.500,00 per il capi-
tolo 3060 ed Euro 6.500,00 per il capitolo 3061
costituiscono riserve da gestirsi a cura dell’Eco-
nomato, sia per eventuali maggiori necessità che
potrebbero sopraggiungere, sia per il pagamento
dei biglietti aerei, sia per eventuali variazioni
compensative che dovessero rendersi necessarie;

- di dare atto che il presente provvedimento ha
natura di direttiva generale per la gestione delle
risorse finanziarie iscritte ai capitoli 3059 - 3060

e 3061 dell’ U.P.B. 6.5.2 del Bilancio di Previ-
sione dell’Esercizio Finanziario 2013 e, pertanto,
nella fase di rendicontazione finale esercizio 2013
delle somme relative ai capitoli suddetti, il Cas-
siere Centrale è autorizzato a compensare even-
tuali disavanzi fra i Servizi o Strutture interessate;

- di notificare il presente provvedimento ai Diri-
genti dei Servizi ed ai Responsabili delle Strutture
Assessorili, a cura del Servizio Provveditorato
Economato, affinché conformino le azioni ammi-
nistrative alle disposizioni procedurali riportate in
narrativa;

- di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente



ALLEGATO A

3059 3060

(S.n.R.) - Presidenza Giunta Regionale

(S.n.R.) - Gabinetto € 35.000,00

(S.n.R.) - Segretariato Generale della Giunta Regionale

(S.n.R.) - Avvocatura regionale € 67.000,00

Direttore Area Politiche per lo Sviluppo Rurale € 6.000,00

Agricoltura € 110.000,00 € 63.000,00

Alimentazione € 32.000,00 € 17.000,00

Caccia e Pesca € 18.000,00

Foreste € 4.500,00 € 10.000,00

Riforma Fondiaria Ex ERSAP € 22.000,00

Direttore Area Pol. per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione € 6.000,00

Attività Economiche Consumatori € 25.000,00

Attuazione del Programma € 1.000,00

Autorità di Gestione P.O.FSE € 20.000,00

Competitività € 5.000,00

Energia, Reti e Infrastr. Mat. per lo Svil. € 9.000,00

Formazione Professionale € 18.000,00

Internazionalizzazione € 3.000,00

Politiche giovanili e cittadinanza sociale € 2.000,00

Politiche per il Lavoro € 4.000,00

Ricerca Industriale e Innovazione € 9.000,00

Direttore Area Politiche per la mobilità e qualità urbana € 6.000,00

Assetto del Territorio € 6.000,00

Politiche Abitative € 2.000,00

Reti ed Infrastrutture per la Mobilità € 8.500,00 € 6.000,00

Urbanistica € 1.500,00 € 6.000,00

Verifica e Controllo dei servizi di trasporto pubblico locale € 15.000,00

Direttore Area Pol. Prom. del Terr., dei Saperi e dei Talenti € 6.000,00

Beni Culturali € 2.000,00

Cultura e Spettacolo € 5.000,00

Mediterraneo € 5.000,00

Scuola, Università e Ricerca € 10.000,00

Turismo € 3.500,00 € 5.000,00

Direttore Area Pol. Prom della Salute, Persone e delle Pari Opportunità € 6.000,00
Accreditamento e Programmazione Sanitaria € 1.000,00

Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale € 1.500,00

Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità € 500,00

Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica € 1.000,00

Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione € 2.000,00

Programmazione Sociale e Integrazione Socio-Sanitaria € 500,00

Sport per tutti € 2.000,00

Direttore Area Finanza e Controlli € 6.000,00

Bilancio e Ragioneria € 2.000,00

Controlli € 4.000,00

Demanio e Patrimonio € 30.000,00 € 13.000,00

Finanze € 1.000,00 € 2.000,00

Provveditorato - Economato € 25.000,00

Direttore Area Organizzazione e Riforma dell'Amministrazione € 6.000,00

Affari Generali € 2.000,00

Comunicazione Istituzionale € 5.000,00

Contenzioso Amministrativo € 15.000,00

Enti Locali € 2.000,00

Legislativo € 2.000,00

Personale e Organizzazione € 10.000,00

Direttore Area Pol.Riqualif., Tutela e Sicurezza Ambientale, Opere Pubbl. € 6.000,00

Ciclo dei Rifiuti e Bonifica € 6.000,00

Ecologia € 4.000,00 € 7.000,00

Lavori Pubblici € 48.000,00 € 30.000,00

Protezione Civile € 25.000,00

Rischio Industriale € 2.500,00

Risorse naturali € 5.000,00

Tutela delle Acque € 3.500,00

Totale € 280.000,00 € 570.500,00

Servizio
Capitolo

Le disponibilità residue in relazione agli stanziamenti dei capitoli in bilancio costituiscono riserve da gestirsi a cura del Cassiere

Centrale sia per eventuali maggiori necessità che dovessero sopraggiungere, sia per pagare i biglietti aerei alla SEAP, giusta

convenzione in atto.
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ALLEGATO B
Capitolo

3061
Presidenza Giunta Regionale 25.000,00€                                               

Assessorato Assetto del Territorio -€                                                         

Assessorato Sviluppo Economico 77.500,00€                                               

Assessorato Lavoro 35.000,00€                                               

Assessorato Welfare 30.000,00€                                               

Assessorato Mediterraneo, Cultura, Turismo 16.000,00€                                               

Assessorato Infrastrutture Strategiche e Mobilità -€                                                         

Assessorato Qualità dell'Ambiente -€                                                         

Assessorato Pol. Giov., Trasparenza e legalità -€                                                         

Assessorato Risorse Agroalimentari 53.000,00€                                               

Assessorato Bilancio e Programmazione 50.000,00€                                               

Assessorato Diritto allo Studio e Formazione -€                                                         

TOTALE € 286.500,00

Assessorato

La disponibilità residua di € 6.500,00 in relazione allo stanziamento del capitolo in Bilancio 3061

costituisce la riserva da gestirsi a cura del Cassiere Centrale per eventuali piccole ulteriori

necessità che dovessero sopraggiungere.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2013, n. 1221

Riclassificazione dei servizi automobilistici sosti-
tutivi/integrativi ai sensi dell’art. 34 octies del
d.l. 18.10.2012 n. 179, convertito con modifica-
zioni dalla Legge n. 221 del 17.12.2012.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture per
la Mobilità, riferisce quanto segue.

L’art. 34 octies del D.L. 18.10.2012 n. 179, con-
vertito con modificazioni dalla Legge n. 221 del
17.12.2012, dispone, tra l’altro, che entro il termine
del 30 giugno 2013 le Regioni organizzino lo svol-
gimento dei servizi automobilistici sostitutivi o
integrativi dei servizi ferroviari di interesse regio-
nale e locale di cui agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n.422, in bacini ter-
ritoriali ottimali tali da massimizzarne l’efficienza e
l’integrazione con i servizi minimi di trasporto pub-
blico regionale e locale già individuati da ciascuna
regione in attuazione dell’articolo 16 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422. La dimen-
sione dei bacini territoriali ottimali deve essere non
inferiore a quella del territorio provinciale e non
superiore a quella del territorio regionale.

Lo stesso art. 34 octies prevede che decorso inu-
tilmente il termine indicato, il Consiglio dei Mini-
stri, a tutela dell’unita’ giuridica ed economica,
esercita i poteri sostitutivi di cui all’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131.

Le suddette disposizioni, ai sensi del comma 3
del suddetto articolo, non si applicano ai servizi
automobilistici:
a) “servizi sostitutivi” dei servizi ferroviari, inten-

dendosi per tali esclusivamente i servizi a carat-
tere temporaneo resi necessari dalla provvisoria
interruzione della rete ferroviaria o dalla provvi-
soria sospensione del servizio ferroviario per
interventi di manutenzione straordinaria, guasti
e altre cause di forza maggiore;

b) “servizi integrativi” dei servizi ferroviari, inten-
dendosi per tali esclusivamente i servizi a carat-
tere temporaneo resi necessari da un provvisorio

e non programmabile picco della domanda di
trasporto e svolti in orari ed itinerari identici al
servizio ferroviario da essi integrato.

Le disposizioni di cui sopra non si applicano,
altresì, ai servizi automobilistici integrativi e sosti-
tutivi di cui al comma 3 (servizi svolti da Trenitalia
S.p.A.), essendo state fatte salve le disposizioni del
regio decreto-legge 21 dicembre 1931, convertito
dalla legge 24 marzo 1932, n. 386.

La Regione Puglia, con L.R. 20.08.2012 n. 24.
all’art. 23 ha disposto l’istituzione, sino all’appro-
vazione del Piano regionale dei servizi, in sede di
prima applicazione nel settore del trasporto pub-
blico locale di: 
a) Ambiti Territoriali Ottimali il cui perimetro

coincide con quello amministrativo delle Pro-
vince per i servizi automobilistici che non
richiedono l’esercizio unitario regionale;

b) un Ambito Territoriale Ottimale di estensione
regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e
ferroviari, comprende, ai sensi del comma 8 del-
l’articolo 16 (Procedure per l’affidamento dei
servizi) della l.r. 18/2002, anche gli eventuali
servizi automobilistici, come definiti dal Piano
triennale dei servizi, che collegano tra loro i
bacini di cui alla lettera a) e che, per la loro
caratteristica, richiedono un esercizio unitario a
livello regionale.

Per dare completo adempimento, pertanto, alle
disposizioni del succitato art. 34 octies, è necessario
completare il procedimento attraverso una riclassi-
ficazione dei servizi automobilistici sostitutivi o
integrativi dei servizi ferroviari di interesse regio-
nale locale.

La riclassificazione è stato redatto avendo pre-
senti diversi obiettivi.

L’obiettivo strategico rispetto a tutte le possibili
soluzioni attuative, in coerenza con la disciplina del
settore e con gli obiettivi di finanza pubblica, è stato
il progressivo raggiungimento dell’integrazione tra
“gomma e ferro” entro il termine dell’effettiva
entrata in esercizio degli investimenti in corso e
comunque, entro la scadenza dei contratti stipulati
con le aziende ferroviarie.

In questo senso si è tenuto conto del progressivo
completamento dei nuovi investimenti ferroviari
finanziati con il Programma Operativo FESR 2007-
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2013 che si prevede potranno entrare in esercizio,
per la massima parte, entro il 31.12.2017. Ciò ha
reso necessario individuare i servizi automobilistici
sostitutivi ed integrativi oggetto di riclassificazione
da riconvertire in servizi ferroviari a breve, quelli
riconvertibili in servizi ferroviari una volta comple-
tati (2017) gli interventi infrastrutturali previsti
dalla programmazione comunitaria 2007-2013,
quelli riconducibili a servizi automobilistici con-
venzionali, eventualmente da integrare.

Tanto, tenuto conto che il Piano regionale dei tra-
sporti riconosce al sistema ferroviario il ruolo di
struttura portante della rete di trasporto pubblico
locale e dispone che rispetto ad esso siano ridise-
gnati e ricalibrati i servizi svolti da tutte le altre
modalità di trasporto potenzialmente integrabili con
quest’ultimo.

Un altro obiettivo, anch’esso strategico, è stato
quello di riconoscere, nella costruzione della riclas-
sificazione, le priorità riconducibili alle disposi-
zioni previste dall’art. 1, co. 301, della L.n.
228/2012 (legge di stabilità per il 2013) che defi-
nisce le modalità ed i termini per l’accesso al Fondo
nazionale per il TPL. Particolare attenzione è stata
posta per assicurare che la riclassificazione sia coe-
rente con gli obiettivi del succitato disposto per
avere un completo accesso al Fondo.

In coerenza con gli obiettivi di mantenimento di
livelli occupazionali fissati dall’art. 16 bis del D.L.
95/2012, la riclassificazione impegna i soggetti
gestori del trasporto pubblico regionale locale a
predisporre adeguati piani aziendali di accompa-
gnamento al processo di riconversione dei servizi
sostitutivi/integrativi da sottoporre all’esame della
Regione, che ne verificherà la fattibilità e gli
impegni che essa dovrà assumere per garantire l’or-
ganico sviluppo del settore.

La riclassificazione, tenuto conto della specifi-
cità della Regione Puglia, propone l’applicazione
dell’art. 34 octies del DL 179/2012 convertito con
modificazioni dalla legge n. 221 del 17.12.2012 alla
luce della contingente situazione derivante dall’e-
voluzione dell’assetto infrastrutturale del sistema
ferroviario regionale. Sino al completamento del-
l’infrastrutturazione si impone il mantenimento, ed
in alcuni casi anche il potenziamento, di una ade-
guata rete di servizi automobilistici sostitutivi (lad-
dove l’esercizio dovrà essere sospeso) ed integrativi
(laddove l’esercizio è limitato dalle attuali carenze

infrastrutturali, tecnologiche o del materiale rota-
bile) per tutta la durata dei lavori e delle successive
fasi di collaudo e preesercizio che si protrarranno
ragionevolmente sino a tutto il 2017. Tale esigenza
ha richiesto da un lato la previsione di una fasatura
del processo di riconversione che non si attuerà
completamente prima del 2018 e, dall’altro, un
attento vaglio della rete dei servizi automobilistici
integrativi e sostitutivi i quali, per loro natura e in
base a quanto previsto dai contratti, quando ne
ricorrano le condizioni, si ritiene possano essere
riconvertiti in servizi ferroviari. Ciò anche per evi-
tare che l’obbligo introdotto dall’art. 34-octies si
traduca in un immediato ed indiscriminato depau-
peramento delle risorse assegnate ai contratti ferro-
viari (di cui, come si è detto, fanno parte i servizi
integrativi e sostitutivi) con il rischio paradossale
che, una volta completati i lavori sulla rete ferro-
viaria e/o acquistato il nuovo materiale rotabile, sia
necessario reperire ulteriori risorse per finanziare il
potenziamento dei servizi ferroviari.

In sintesi la riclassificazione si pone, quindi, i
seguenti obiettivi:
1. rispettare l’obbligo indicato dalla legge per l’at-

tribuzione agli ATO di competenza dei servizi
sostituivi/integrativi non riconvertibili in servizi
ferroviari una volta completato il processo di
potenziamento della rete ferroviaria di interesse
regionale e in previsione dell’effettuazione di
procedure ad evidenza pubblica di affidamento
che, tenuto conto dei tempi necessari al collaudo
delle linee e alle fasi di preesercizio, non
potranno aver luogo prima del 31/12/2017;

2. individuare i servizi sostitutivi/integrativi che
dovranno essere progressivamente riconvertiti
in servizi ferroviari man mano che le tratte
oggetto di potenziamento verranno aperte all’e-
sercizio;

3. offrire alle imprese ferroviarie regionali un
quadro di riferimento e gli indirizzi per appron-
tare un piano aziendale che, specificando gli
interventi propedeutici necessari sotto il profilo
infrastrutturale, tecnologico, strumentale ed
organizzativo interno, consenta di cogliere gli
obiettivi di cui ai punti 1 e 2 senza che ciò abbia
ripercussioni negative sulla produzione dei ser-
vizi di trasporto, sulla qualità degli stessi e sui
livelli occupazionali.
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Per quanto sopra esposto, si propone alla Giunta
l’approvazione della riclassificazione dei servizi
automobilistici sostitutivi/integrativi, allegata al
presente provvedimento per farne parte integrante e
contestuale.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva onere a carico del bilancio
regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento ammini-
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4 - c. 4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

A voti espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1. di approvare la relazione dell’Assessore alle
Infrastrutture e Mobilità;

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 34
octies del D.L. 179/2012 convertito con modifi-
cazioni dalla legge n. 221 del 17/12/2012, la
riclassificazione dei servizi sostitutivi/integra-
tivi delle ferrovie regionali, allegata alla pre-
sente deliberazione per costituirne parte inte-
grante e sostanziale;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1435

Adozione del Piano paesaggistico territoriale
della Regione Puglia (PPTR).

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Assetto del Territorio e confermata
dalla Dirigente dello stesso, riferisce quanto segue:

Premessa
- La Convenzione Europea del Paesaggio sotto-

scritta a Firenze in data 20 ottobre 2000 dagli
Stati Membri del Consiglio d’Europa e ratificata
dallo Stato italiano con Legge 9 gennaio 2006 n.
14, impegna ad integrare il paesaggio nelle poli-
tiche di pianificazione territoriale e urbanistica e
in quelle a carattere culturale, ambientale, agri-
colo, sociale ed economico, nonché nelle altre
politiche che possono avere un’incidenza diretta o
indiretta sul paesaggio nel rispetto del principio di
sussidiarietà e tenendo conto della Carta Europea
dell’autonomia locale;

- Il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e
s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”
- di seguito Codice -in attuazione dell’art. 9 della
Costituzione, all’art. 1 stabilisce che la Repub-
blica tutela e valorizza il patrimonio culturale,
costituito dai beni culturali e dai beni paesaggi-
stici, in coerenza con le attribuzioni di cui all’art.
117 della Costituzione, e che lo Stato, le Regioni,
le Città metropolitane, le Province e i Comuni
assicurano e sostengono la conservazione del
patrimonio culturale e ne favoriscono la pubblica
fruizione e la valorizzazione;

- Con Deliberazione di Giunta regionale n. 357 del
27 marzo 2007 la Regione ha approvato il Pro-
gramma per la Elaborazione del nuovo Piano Pae-
saggistico adeguato al Codice, affidandone la rea-
lizzazione al Servizio Assetto del Territorio.

- Con Deliberazione 1842 del 13 novembre 2007,
la Giunta regionale ha approvato il Documento
programmatico del Piano paesaggistico territo-
riale della Regione Puglia (PPTR), finalizzato a
precisare dal punto di vista metodologico e opera-
tivo il programma indicato nella citata delibera di
Giunta regionale n. 357 del 27/03/2007 e costi-

tuente base di lavoro per l’organizzazione del
processo di costruzione del piano. 

- Il PPTR è finalizzato ad assicurare la tutela e la
conservazione dei valori ambientali e dell’iden-
tità sociale e culturale, nonché alla promozione e
realizzazione di forme di sviluppo sostenibile del
territorio regionale, in attuazione del Codice e
conformemente ai principi espressi nell’articolo 9
della Costituzione, nella Convenzione europea
relativa al paesaggio, firmata a Firenze il 20
ottobre 2000, ratificata ai sensi della legge 9 gen-
naio 2006, n. 14, e nell’articolo 2 dello Statuto
regionale.

- L’elaborazione del PPTR è stata accompagnata
dal processo di Valutazione Ambientale Strate-
gica per garantire un elevato livello di protezione
dell’ambiente, coerentemente con la Direttiva
2001/42/CE, il Decreto legislativo 4/2008 e la
Circolare 1/2008 dell’Assessorato all’ecologia
della Regione Puglia (DGR 13 giugno 2008 n.
981). Il processo di VAS ha compreso il Processo
di “scoping”, ovvero di riconoscimento dell’am-
bito di influenza ambientale del Piano, condotto
con la partecipazione dei Soggetti aventi compe-
tenze ambientali per il territorio interessato (art.
13 D.Lgs. 4/2008) e avviato con la Conferenza
preliminare, tenutasi il 20 febbraio 2009 presso la
sede del Consiglio Regionale della Puglia.

- Con Deliberazione 474 del 13 aprile 2007,
secondo quanto previsto dagli artt. 143 e 156 del
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”, la
Giunta regionale ha approvato lo Schema di
Intesa Interistituzionale tra il Ministero per i Beni
e le Attività culturali, il Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del territorio e la Regione Puglia
per l’elaborazione congiunta del nuovo Piano
paesaggistico regionale. Intesa Interistituzionale
sottoscritta dalle parti in data 15 novembre 2007. 

- La redazione congiunta del Piano Paesaggistico
Regionale è finalizzata a dare attuazione alle
disposizioni degli articoli 135, comma 2 e comma
3; 143; 144 e 145 del Codice, nonché dell’articolo
146, comma 5, come modificato dall’art. 4,
comma 16, legge n. 106 del 2011, poi modificato
dall’art. 39, comma 1, lettera b), decreto-legge n.
69 del 2013, ove è previsto che l’approvazione
delle prescrizioni d’uso dei beni paesaggistici
tutelati, predisposte ai sensi degli articoli 140,
comma 2, 141, comma 1, 141-bis e 143, comma
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1, lettere b), c) e d), del Codice, rende il parere del
Soprintendente di natura obbligatoria e non vin-
colante, da rilasciarsi nel rispetto delle previsioni
e delle prescrizioni del piano paesaggistico, entro
il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione
degli atti, decorsi i quali l’amministrazione com-
petente provvede sulla domanda di autorizza-
zione.

Il Piano paesaggistico territoriale regionale è,
però, da interpretare innanzitutto, come evidenzia
l’incipit della Relazione generale, quale evento cul-
turale che ha coinvolto non solo un ampio gruppo di
lavoro interdisciplinare coordinato da Alberto
Magnaghi e dai dirigenti che si sono avvicendati
alla guida del Servizio Assetto del Territorio, l’arch.
Piero Cavalcoli e l’ing. Francesca Pace, ma anche
tanti altri attori. Il percorso è stato certo scandito
dagli atti amministrativi riepilogati in questa deli-
bera, ma si è soprattutto sviluppato come un pro-
cesso di apprendimento che ha coinvolto per alcuni
anni non solo le amministrazioni e i tecnici respon-
sabili della elaborazione del Piano ma anche una
molteplicità di soggetti istituzionali, sociali, econo-
mici e culturali, pubblici e privati, individuali e col-
lettivi, che hanno sostenuto, alimentato e discusso
conoscenze, obiettivi, visioni, strategie, progetti
finalizzati ad elevare la qualità e fruibilità dei pae-
saggi di Puglia. 

La definizione di Piano Paesaggistico Territo-
riale scelta per il piano pugliese, non è casuale.
Anteponendo il paesaggio al territorio essa sottende
l’interpretazione del paesaggio quale bene patrimo-
niale sul quale fondare le prospettive di un diverso
sviluppo del territorio regionale. Questo, in coe-
renza con le “Dichiarazioni programmatiche per il
governo della Regione Puglia”, presentate da Nichi
Vendola al Consiglio regionale nel giugno 2005,
che impegnavano all’avvio di “un nuovo ciclo di
sviluppo attraverso la valorizzazione delle risorse
materiali e immateriali, costituite da donne, uomini,
giovani, e dai beni ambientali e culturali del terri-
torio (…)”. Il nuovo ciclo deve investire tutti i set-
tori produttivi: dal settore agricolo, per il quale il
programma prevede un nuovo modello di sviluppo
basato non solo su una maggiore e migliore produ-
zione, ma soprattutto sulla capacità di cogliere le
opportunità offerte dalle politiche di tutela e salva-
guardia dell’ambiente e del paesaggio, al turismo,

per il quale prefigura un rilancio incentrato sulla
tutela dell’ambiente, la valorizzazione del patri-
monio culturale e l’integrazione nell’area del Medi-
terraneo.

In questa prospettiva programmatica, il territorio,
nel suo intreccio di risorse materiali e immateriali,
che comprende anche la sfera sociale e culturale e le
capacità dei soggetti di attivarsi e autorganizzarsi, si
colloca al centro delle politiche di sviluppo. L’ela-
borazione del nuovo piano paesaggistico, anche per
queste ragioni, è stata intesa dalla Regione come
grande opportunità culturale, densa di valenza poli-
tica, finalizzata a elevare la consapevolezza dei
grandi valori dei paesaggi di Puglia quale indispen-
sabile condizione per la loro tutela e valorizzazione
e quale presupposto per uno sviluppo del territorio
regionale profondamente diverso dai processi di
crescita del dopoguerra, segnati dall’industrializza-
zione per poli e dall’urbanizzazione anomica. La
valenza culturale e politica del piano paesaggistico
sta appunto nella capacità di far penetrare nella
comunità regionale l’idea che il territorio non è sol-
tanto il suolo o la società ivi insediata, ma il patri-
monio (fisico, sociale e culturale) costruito nel
lungo periodo, un valore aggiunto collettivo che
troppo spesso è stato distrutto in nome di un indefi-
nito e troppo spesso illusorio sviluppo economico
di breve periodo.

Da quest’accezione del Piano conseguono
almeno tre caratteri rilevanti del processo e dei con-
tenuti della pianificazione:
- l’ampia partecipazione pubblica che ha accompa-

gnato l’elaborazione del Piano, con concrete anti-
cipazioni di alcuni dispositivi attuativi;

- la compresenza della disciplina di tutela dei beni
paesaggistici ai sensi del Codice e  di scenari, pro-
getti e azioni di valorizzazione e riqualificazione
paesistico-ambientale dell’intero territorio regio-
nale;

- la discontinuità rispetto a una concezione della
pianificazione del paesaggio quale adempimento
a disposizioni normative statali, ereditata dal
piano paesaggistico vigente, il PUTT/Paesaggio
approvato nel 2001 in attuazione della legge
431/1985 a seguito di una diffida e del rischio di
commissariamento ministeriale. 

Non è possibile imporre dall’alto la visione dello
sviluppo sopra delineata e i dispositivi normativi
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atti a renderla possibile, magari condividendoli con
il Ministero per i beni e le attività culturali solo
perché questo prevede il Codice. È importante ren-
dere partecipi dell’elaborazione del piano sia gli
enti locali sia gli abitanti, i cittadini, le persone che
vivono e producono nelle diverse parti del terri-
torio, perché esse recuperino quella “coscienza di
luogo” che, com’è detto nella Relazione generale
del Piano, nel tempo si è persa. Fra le ragioni prin-
cipali della incuria, dell’indifferenza, delle offese
nei confronti del paesaggio vi è il progressivo scol-
lamento che si è determinato nell’epoca contempo-
ranea tra popolazioni, attività, luoghi. 

Per queste ragioni, nel corso dell’elaborazione
del Piano, è stata dedicata particolare attenzione al
coinvolgimento e all’attivazione delle comunità
locali per la “costruzione sociale del piano”, prope-
deutica ad una “costruzione sociale del paesaggio”
più consapevole, attenta, rispettosa dei valori della
storia e dell’ambiente. A tal fine si è utilizzata
un’ampia gamma di strumenti, ciascuno dei quali
cerca di intercettare popolazioni diverse, sensibilità
diverse, generazioni diverse: l’Osservatorio del
paesaggio “Il paesaggio visto dagli abitanti”, acces-
sibile in internet, per consentire a chiunque di
segnalare i valori del paesaggio ma anche le offese
al paesaggio, le buone e le cattive pratiche; le Con-
ferenze d’area, ben 13 organizzate in giro per la
Puglia, le prime nel 2008 e 2009 per condividere
con i territori i quadri conoscitivi e gli scenari stra-
tegici che si stavano elaborando, l’ultima nel 2013
per rendere conto dell’intensa attività di pianifica-
zione congiunta sviluppatasi fra Regione e Mini-
stero - Direzione paesaggio e Direzione regionale,
dopo l’approvazione della proposta di Piano da
parte della Giunta regionale; un “Manifesto” per
formulare un “patto” con i principali “produttori di
paesaggio,” per la definizione condivisa di azioni
finalizzate alla valorizzazione del paesaggio; il
Premio per la valorizzazione di buone pratiche di
tutela e valorizzazione del paesaggio; e, non ultimi
per importanza, i progetti pilota per la sperimenta-
zione di interventi di tutela e riqualificazione pae-
saggistica volti a “far capire dal vivo” agli attori
locali la progettualità integrata, multisettoriale e
multiattoriale, promossa dal Piano. 

Tutte queste iniziative sono state avviate in con-
comitanza con la redazione del PPTR, così supe-
rando la tradizionale sequenza “elaborazione - ado-

zione - approvazione - e successiva attuazione”.
Sequenza che, in ragione dei tempi lunghi della pia-
nificazione, incide negativamente sulla concreta
possibilità di indirizzare i processi di trasforma-
zione in corso.

In questo quadro, assume ancora maggiore
importanza la redazione, contemporanea all’elabo-
razione del piano paesaggistico pugliese, di progetti
pilota sperimentali che hanno attivato oltre 50 enti
locali e una serie di associazioni nella progettazione
di un parco agricolo multifunzionale e di un tratto
della rete ecologica, nella riqualificazione di peri-
ferie urbane e aree degradate, nella definizione di
percorsi di mobilità lenta, nella istituzione di eco-
musei e mappe di comunità. L’elaborazione del
Piano è stata accompagnata dalle attività del
sistema degli ecomusei del Salento, oltre che dalla
promozione degli ecomusei della Valle d’Itria e
della Valle del Carapelle in Capitanata, quali luoghi
attivi di promozione dell’identità collettiva e del
patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico,
luoghi nei quali la partecipazione degli abitanti con-
corre alla conservazione, interpretazione e valoriz-
zazione della memoria storica, degli ambienti di
vita quotidiana e delle relazioni con la natura e
l’ambiente, specie mediante rappresentazioni
“dense” dei valori patrimoniali, territoriali e pae-
saggistici, nelle mappe di comunità. Le funzioni e
attività di questi strumenti della costruzione sociale
del paesaggio si stanno sviluppando e consolidando
grazie all’approvazione nel luglio 2011 della legge
regionale n. 15 “Istituzione degli ecomusei della
Puglia” e nel luglio 2012 del Regolamento per la
definizione dei criteri e requisiti per il riconosci-
mento degli ecomusei di interesse regionale. 

Il Piano coniuga misure di conservazione e
misure di valorizzazione e riqualificazione. Le
norme di tutela si fondano su un sistema di cono-
scenze che restituisce certezza i vincoli ope legis o
decretati, tutti riportati su cartografia tecnica regio-
nale georeferenziata, e trasparenza ai procedimenti.
Il sistema delle tutele, articolato nei beni paesaggi-
stici e ulteriori contesti paesaggistici, fa riferimento
a tre sistemi che non differiscono in misura signifi-
cativa da quelli previsti dal PUTT/P. Essi sono
costituiti da:
1. Struttura idrogeomorfologica

a. componenti geomorfologiche
b. componenti idrologiche 
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2. Struttura ecosistemica e ambientale
a. componenti botanico vegetazionali 
b. componenti delle aree protette e dei siti natu-

ralistici 
3. Struttura antropica e storico culturale

a. componenti culturali e insediative 
b. componenti dei valori percettivi 

Merita, però, evidenziare che il PPTR non pre-
vede gli ambiti territoriali estesi (ATE) del PUTT/P,
i quali, quindi, dalla data di approvazione del PPTR
cessano di avere efficacia, restando valida la loro
delimitazione esclusivamente al fine di conservare
efficacia agli atti normativi, regolamentari e ammi-
nistrativi generali vigenti nelle parti in cui ad essi
specificamente si riferiscono (ad es. i richiami agli
ATE contenuti nel Piano Regionale delle Attività
Estrattive, approvato con D.G.R. n. 580 del
15/05/07 e pubblicato sul B.U.R.P. n.76 del
23/05/07, quelli contenuti nel Regolamento Regio-
nale 30 dicembre 2010, n. 24 “Regolamento attua-
tivo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Eco-
nomico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti
non idonei alla installazione di specifiche tipologie
di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel terri-
torio della Regione Puglia”, pubblicato sul B.U.R.P.
n. 195 del 31/12/2010).

La parte progettuale del Piano è imperniata sullo
Scenario strategico. Questo assume i valori patri-
moniali del paesaggio pugliese, come definiti e
interpretati nel quadro conoscitivo e nell’Atlante
del Patrimonio, e li traduce in obiettivi di trasfor-
mazione per contrastare le tendenze di degrado pae-
saggistico in atto e costruire le precondizioni di un
diverso sviluppo socioeconomico fondato sulla pro-
duzione di valore aggiunto territoriale e paesaggi-
stico. Lo scenario costituisce l’insieme delle stra-
tegie che il PPTR attiva per elevare la qualità pae-
saggistica e ambientale del territorio regionale, con-
trastare gli elementi di degrado, favorire la frui-
zione socioeconomica degli elementi patrimoniali
identitari.

Lo Scenario strategico si compone di obiettivi
generali riguardanti: la realizzazione dell’equilibrio
idrogeomorfologico dei bacini idrografici, lo svi-
luppo della qualità ambientale del territorio, la
valorizzazione dei paesaggi e delle figure territo-

riali di lunga durata, dei paesaggi rurali storici, del
patrimonio identitario culturale-insediativo e della
struttura estetico-percettiva dei paesaggi, la riquali-
ficazione dei paesaggi degradati delle urbanizza-
zioni contemporanee, la progettazione della frui-
zione lenta dei paesaggi, la riqualificazione, valo-
rizzazione e riprogettazione dei paesaggi costieri, la
definizione di standard di qualità territoriale e pae-
saggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili e
nell’insediamento, la riqualificazione e il riuso
delle attività produttive, delle infrastrutture e degli
insediamenti residenziali urbani e rurali.

Lo Scenario strategico comprende inoltre cinque
progetti territoriali per il paesaggio della regione
discendenti dagli obiettivi generali, la cui finalità
essenziale è elevare la qualità paesaggistica dell’in-
tero territorio attraverso politiche attive di tutela e
riqualificazione in cinque campi che rivestono pri-
maria importanza anche per le interconnessioni che
li legano ad altre politiche regionali. Essi sono: 
1. la Rete Ecologica Regionale (coordinato con

l’Ufficio Parchi regionale), per rafforzare le
relazioni di sinergia/complementarità con le
politiche di conservazione della natura e della
biodiversità;

2. il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce
(coordinato con il Piano regionale dei trasporti),
per rendere fruibili, sia per gli abitanti che per il
turismo escursionistico, enogastronomico, cul-
turale ed ambientale, i paesaggi regionali, attra-
verso una rete integrata di mobilità ciclopedo-
nale, ferroviaria e marittima che recupera strade
panoramiche, sentieri, ferrovie minori, stazioni,
attracchi portuali, creando punti di raccordo con
le grandi infrastrutture di viabilità e trasporto;

3. il patto città-campagna (coordinato con le
misure di politica agro-forestale e di riqualifica-
zione urbana), per rafforzare le funzioni pregiate
delle aree rurali e riqualificare i margini urbani,
e così arrestare il lungo ciclo dell’espansione
urbana e i relativi inaccettabili livelli di con-
sumo di suolo, mediante il recupero dei paesaggi
degradati delle periferie, la ricostruzione dei
margini urbani, la realizzazione di cinture verdi
perturbane, di parchi agricoli multifunzionali e
di interventi di forestazione urbana intorno alle
piattaforme produttive delle città costiere ad alto
rischio ambientale (Taranto, Brindisi, Manfre-
donia) come azione di compensazione ambien-
tale (Parchi CO2);
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4. la valorizzazione e riqualificazione integrata dei
paesaggi costieri specie nei waterfront urbani, i
sistemi dunali, le zone umide, le urbanizzazioni
periferiche, i collegamenti infrastrutturali con
gli entroterra costieri, la navigabilità dolce;

5. i sistemi territoriali per la fruizione dei beni cul-
turali e paesaggistici censiti dalla Carta dei beni
culturali per integrare questi ultimi nelle inva-
rianti strutturali delle figure territoriali e paesi-
stiche e negli altri progetti territoriali per il pae-
saggio regionale.

Infine, fanno parte dello Scenario strategico i
Progetti integrati di paesaggio sperimentali dei
quali si è già detto e, in coerenza con l’art. 143
comma 8 del Codice, una serie di Linee guida, ossia
raccomandazioni sviluppate in modo sistematico
per orientare la redazione di strumenti di pianifica-
zione e programmazione e di interventi in settori
che richiedono un quadro di riferimento unitario di
indirizzi e criteri metodologici: dalla qualificazione
paesaggistica e ambientale delle infrastrutture
viarie alla progettazione e localizzazione di
impianti di energie rinnovabili, alla progettazione e
gestione di aree produttive paesisticamente e ecolo-
gicamente attrezzate (APPEA), alla riqualifica-
zione delle periferie e delle aree agricole pertur-
bane, al recupero e riuso dei manufatti in pietra a
secco, dell’edilizia e dei beni rurali, dei manufatti
pubblici nelle aree naturali protette. 

Lo scenario strategico è approfondito per cia-
scuno degli undici ambiti paesaggistici nei quali è
articolato il territorio regionale mediante la defini-
zione delle invarianti strutturali, degli obiettivi di
qualità, di progetti e azioni che il PPTR propone di
attivare, su iniziativa di soggetti pubblici o privati,
riconducibili alle seguenti categorie progettuali: a)
prevalente indirizzo di conservazione (salva-
guardia); b) prevalente indirizzo di valorizzazione
(del potenziale inespresso); c) prevalente indirizzo
di riqualificazione (delle aree compromesse e
degradate); d) prevalente indirizzo di trasforma-
zione (nuovi paesaggi e interventi ricostruttivi). 

Dato atto che
- Il Presidente della Regione Puglia, a norma del-

l’art. 2, comma 1, della Legge regionale 7 ottobre
2009, n. 20, Norme per la pianificazione paesag-
gistica (BURP n. 162 del 15.10.2009 - Supple-

mento) per promuovere “il più ampio coinvolgi-
mento dell’intera comunità regionale nella defini-
zione degli obiettivi, contenuti e indirizzi del
PPTR”, ha convocato Conferenze Programma-
tiche articolate per aree territoriali e in diverse
fasi temporali, alle quali hanno partecipato,
assieme a numerosi abitanti, i rappresentanti degli
enti statali e locali, le associazioni, le forze
sociali, economiche e professionali. 

- In particolare, esse sono state organizzate,
secondo le linee del documento programmatico,
per dare la più ampia pubblicizzazione e garantire
il recepimento di contributi in tre fasi di elabora-
zione del Piano:
a) la costruzione del quadro conoscitivo e dell’a-

tlante del patrimonio identitario e le prime ipo-
tesi di scenario:
- il 10 dicembre 2008 ad Altamura
- il 12 dicembre 2008 a Vernole
- il 15 dicembre 2008 a Lucera
- il 6 maggio 2009 a Grottaglie

b) la verifica degli obiettivi del piano organizzati
nello scenario strategico:
- il 13 luglio 2009 a Monte Sant’Angelo
- il 15 luglio 2009 a Nardò
- il 17 luglio 2009 a Bari
- il 24 luglio 2009 a Mesagne.

c) la co-pianificazione con il Ministero per i Beni
e le Attività Culturali ai fini della condivisione
per il prosieguo dell’iter di formazione, ai
sensi dell’art. 143 del Codice:
- 29 gennaio 2013 a Bari
- il 5 gennaio 2013 a Foggia
- 11 febbraio 2013 a Lecce 
- 18 febbraio 2013 a Taranto

- Con deliberazione della Giunta Regionale 20
ottobre 2009, n. 1947, è stato adottato lo Schema
del Piano paesaggistico territoriale della Regione
Puglia (PPTR) ai sensi del 2° comma dell’art. 2
della Legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20,
Norme per la pianificazione paesaggistica (BURP
n. 162 del 15.10.2009 - Supplemento). Lo
Schema è stato pubblicato sul BURP n. 174 del
04-11-2009 e dell’avvenuta pubblicazione è stato
dato avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana n°272 del 21 novembre 2009,
nonché su “La Gazzetta del Mezzogiorno” del 22
novembre 2009 e in ogni sua parte sul sito
Internet della Regione Puglia
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http://paesaggio.regione.puglia.it; lo Schema
comprende, al paragrafo 7, il Rapporto Ambien-
tale quale parte integrante degli elaborati del
Piano.

- A seguito dell’adozione dello Schema, a norma
dell’art. 2, comma 3, della Legge regionale 7
ottobre 2009, n. 20, è stata convocata con DPGR
n. 1006 del 26 ottobre 2009 la Conferenza di Ser-
vizi, alla quale sono stati invitati rappresentanti
delle amministrazioni statali, dei soggetti pubblici
e degli organismi di diritto pubblico con compe-
tenze di settore incidenti sul territorio della
Regione Puglia, per acquisirne previamente le
manifestazioni di interesse. La Conferenza si è
tenuta in data 9 novembre 2009. Il giorno 16
novembre 2009 si è riunita la Cabina di Regia per
il decentramento di cui all’art. 8 della L.R.
36/2008, che ha espresso parere favorevole.

- con DGR n.1 dell’11.01.2010, è stata approvata la
proposta di Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale, i cui elaborati sono stati pubblicati sul
sito http://paesaggio.regione.puglia.it 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 11 del 22 gennaio 2013 è stato
espresso il “Parere motivato” a norma del “D.lgs.
152/2006 e s.m.i. - valutazione Ambientale Stra-
tegica della Proposta di Piano Paesaggistico ter-
ritoriale Regionale (PPTR) - Autorità proce-
dente: Regione Puglia - Assetto del Territorio”;

- le prescrizioni riportate nella parte conclusiva del
suddetto parere motivato sono state recepite negli
elaborati di Piano;

Considerato che
- L’elaborazione  congiunta del Piano con il Mini-

stero per i Beni Culturali e le Attività Culturali  è
stata attuata mediante un costante scambio di dati,
informazioni e conoscenze finalizzato non solo
alla costruzione del quadro conoscitivo accurato e
aggiornato, tale da garantire la puntuale indivi-
duazione, georeferenziazione, descrizione e inter-
pretazione di tutte le aree di rilevante interesse
paesaggistico, ma anche alla interpretazione del
paesaggio regionale allo scopo della suddivisione
in ambiti di paesaggio ai sensi dell’articolo 135
del Codice, attribuendo a ciascuno adeguati obiet-
tivi di qualità paesaggistica, nonché alla defini-
zione nelle aree di particolare interesse paesaggi-
stico, di apposita disciplina d’uso. Tale attività è

stata svolta attraverso una costante interlocuzione
fra la Regione- Servizio Assetto del territorio e il
Ministero dei Beni e le Attività  Culturali -Dire-
zione Generale e Direzione Regionale- di cui si
dà brevemente atto, in particolare attraverso:
- i verbali sottoscritti in data 23 settembre 2010,

27 ottobre 2010 e 18 novembre 2010 dal refe-
rente regionale - Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio, e dal referente ministeriale -
Direttore  Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia, riguardanti la condivi-
sione della ricognizione, delimitazione, rappre-
sentazione in scala idonea alla identificazione,
ai sensi dell’art. 143, commi b,c dei beni pae-
saggistici di cui agli articoli 142, 136 e 157 del
Codice; tali elaborati, testuali e cartografici
sono depositati agli atti del Servizio Assetto del
Territorio e della Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia;

- la nota della Direzione Generale per il Pae-
saggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte
Contemporanea (d’ora in poi Direzione Gene-
rale PBAAC) prot. n. DG PBAAC/34.10.04/
1186 del 14.01.2011, avente ad oggetto l’indi-
cazione dei tempi e delle modalità per la sotto-
scrizione dell’Accordo di cui all’art. 143,
comma 2 del Codice;

- la nota della Direzione Generale PBAAC n.
DG/PBAAC/34.10.04/20882 del 23/06/2011 e
la Circolare DG PBAAC n. 30 del 21.12. 2011,
relative alla proposta metodologica per la defi-
nizione delle prescrizioni d’uso di cui all’art.
143, co. 1 lett. b) del Codice;

- il verbale sottoscritto in data 01.08.2012 dal
referente regionale - Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio e dal referente ministe-
riale - Direttore  Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia; con il quale si con-
dividono i lavori di copianificazione relativi
alla definizione delle prescrizioni d’uso dei vin-
coli dichiarativi sulla base della sopracitata
scheda metodologica, integrata con l’applica-
zione prescrittiva delle Linee guida del PPTR e
della Parte II del Documento regionale di
assetto generale;

- la nota della Direzione Generale PBAAC prot.
n. DG PBAAC/34.10.04/ 31329 del 13.11.
2012, con la quale la stessa Direzione Generale,
oltre a condividere quanto proposto nel verbale
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del 01/08/2012, ha formulato alcune osserva-
zioni e richiesto delle integrazioni in merito alla
disciplina relativa ai paesaggi rurali e ai centri
storici, nonché alle prescrizioni d’uso dei vin-
coli dichiarativi;

- la nota della Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia prot. n.
0012262 del 11.12.2012, con la quale si comu-
nica l’accoglimento delle osservazioni e delle
integrazioni richieste;

- al fine di accompagnare la fase di adozione e
approvazione del PPTR, con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 556 del 10 settembre 2012
è stato costituito il Comitato Tecnico Paritetico
Stato Regione di cui ha fatto parte anche il
Ministero dell’Ambiente e della tutela del terri-
torio e del Mare; questo si è riunito in data
13/12/2012,  21/12/2012 e  18/01/2013,
08/03/2013 con Verbali in atti;

- l’attività del Comitato scientifico nonché dei
tavoli tecnici e del Comitato Paritetico ha
riguardato il processo di pianificazione previsto
dall’art. 143 del Codice. In  particolare sono
stati prodotti gli elaborati,  che di seguito si
elencano nel dettaglio, e che si allegano al pre-
sente atto ai fini dell’adozione, rispondenti ai
contenuti minimi di cui all’art. 143 comma 1
del D.lgs. 42/2004: 

1) Relazione generale 

2) Norme Tecniche di Attuazione (NTA)

3) Atlante del Patrimonio Ambientale, Ter-
ritoriale e Paesaggistico 
3.1 Descrizioni analitiche
3.2 Descrizioni strutturali di sintesi 

3.2.1 L’idrogeomorfologia
3.2.2 La struttura ecosistemica
3.2.3 La valenza ecologica del territorio

agro-silvo-pastorale regionale
3.2.4 La struttura di lunga durata dei

processi di territorializzazione
3.2.5 La “Carta dei Beni Culturali”
3.2.6 Le morfotipologie territoriali
3.2.7 Le morfotipologie rurali
3.2.8 Le morfotipologie urbane
3.2.9 Articolazione del territorio urbano

- rurale- silvo-pastorale - naturale

3.2.10 Le trasformazioni insediative
(edificato e infrastrutture)

3.2.11 Le trasformazioni dell’uso del
suolo agro-forestale

3.2.12 La struttura percettiva e della
visibilità 

3.2.12.1  La struttura percettiva e della
visibilità 

3.2.12.2  La Puglia vista dagli abitanti
3.2.13 I paesaggi costieri della Puglia 

Tavole: 
3.2.1  L’idrogeomorfologia (n°1, scala

1:150.000)
3.2.2 La struttura ecosistemica: 
3.2.2.1 Naturalità (n°1, scala 1:150.000)
3.2.2.2 Ricchezza delle specie (n°1,

scala 1:150.000)
3.2.2.3 Ecological Group (n°1, scala

1:150.000)
3.2.2.4 Rete Biodiversità e delle specie

vegetali (n°1, scala 1:150.000)
3.2.3 La valenza ecologica del territorio

agro-silvo-pastorale regionale (n°1,
scala  1:150.000)

3.2.4 La struttura di lunga durata dei
processi di territorializzazione:

3.2.4.1 - n°1, scala 1:300.000, Il sistema
insediativo dal paleolitico al VIII
secolo a.C.;

3.2.4.2 - n°1, scala 1:300.000, Il sistema
insediativo delle città apule e delle
colonie greche VIII sec. a.c. (Le città
daune, peucete e messapiche);

3.2.4.3a - n°1, scala 1:300.000, La
Puglia in età romana (IV Sec. a.C.- VI
secolo d.C.): sistema insediativo e uso
del suolo;

3.2.4.3b -n°1, scala 1:300.000, La Puglia
in età romana (IV Sec. a.C.- VI secolo
d.C.): schema;

3.2.4.3c -n°1, scala 1:300.000, La Puglia
in età romana (IV Sec. a.C.- VI secolo
d.C.): nodi e reti;

3.2.4.4 -n°1, scala 1:300.000, La Puglia
Longobarda, Saracena e Bizantina
(VIII - IX sec.);

3.2.4.5 -n°1, scala 1:300.000, La Puglia
Normanna (X - XII sec.);
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3.2.4.6 -n°1, scala 1:300.000, La Puglia
Sveva (XII - XIII sec.);

3.2.4.7 -n°1, scala 1:300.000, Castelli e
Torri (XI - XVI sec.);

3.2.4.8 -n°1, scala 1:150.000, La Puglia
pastorale dalla dogana delle pecore
agli anni    50 del Novecento (XV - XX
sec.);

3.2.4.9 - n°1, scala 1:300.000, La viabi-
lità dai primi dell’Ottocento all’Unità
d’Italia;

3.2.4.10 - n°1, scala 1:300.000, Carta di
sintesi storica delle matrici e delle per-
manenze insediative e colturali; 

3.2.5  La “Carta dei Beni Culturali”
(n°1, scala 1:150.000)

3.2.6 Le morfotipologie territoriali (n°1,
scala 1:150.000)

3.2.7 Le morfotipologie rurali (n°1,
scala 1:150.000)

3.2.8 Le morfotipologie urbane (n°1,
scala 1:150.000)

3.2.9 Articolazione del territorio urbano-
rurale-silvo-pastorale-naturale (n°1,
scala 1:150.000)

3.2.10 Le trasformazioni insediative
(edificato e infrastrutture) (n°1, scala
1:150.000)

3.2.11 Le trasformazioni dell’uso del
suolo agro-forestale (n°1, scala
1:150.000)

3.2.12.1 La struttura percettiva e della
visibilità (n°1, scala 1:150.000)

3.2.12.2 La Puglia vista dagli abitanti
(n°1, scala 1:300.000)

3.2.13 I paesaggi costieri della Puglia
(n°1, scala 1:150.000; n°14 Unità
Costiere scala 1:50.000)

3.3 Interpretazioni identitarie e statutarie
3.3.1 I paesaggi della Puglia 
3.3.2 Articolazione della regione in

ambiti di paesaggio e figure territoriali
3.3.3 “Laudatio Imaginis Apuliae” (sin-

tesi delle figure territoriali)

Tavole:
3.3.1 I paesaggi della Puglia (n°1, scala

1:150.000)

3.3.2 “Laudatio Imaginis Apuliae” (n°1,
scala circa 1:150.000)

4) Lo Scenario strategico
4.1 Obiettivi generali e specifici dello sce-

nario
4.2 Cinque Progetti Territoriali per il pae-

saggio regionale
4.2.1 La Rete Ecologica regionale
4.2.2 Il Patto città-campagna
4.2.3 Il sistema infrastrutturale per la

mobilità dolce
4.2.4 La valorizzazione e la riqualifica-

zione integrata dei paesaggi costieri
4.2.5 I sistemi territoriali per la fruizione

dei beni patrimoniali (Contesti Topo-
grafici Stratificati - CTS e aree tema-
tiche di paesaggio)

4.2.6 Scenario di sintesi dei progetti ter-
ritoriali per il paesaggio regionale

Tavole:
4.2.1 La Rete Ecologica regionale :
4.2.1.1 Carta della Rete per la conserva-

zione della Biodiversità (REB) (n°1,
scala 1:150.000)

4.2.1.2 Schema direttore della Rete Eco-
logica Polivalente (REP) (n°1, scala
1:150.000)

4.2.2 Il Patto città-campagna (n°1, scala
1:150.000)

4.2.3 Il sistema infrastrutturale per la
mobilità dolce (n°1, scala 1:150.000)

4.2.4 La valorizzazione e la riqualifica-
zione integrata dei paesaggi costieri
(n°1, scala 1:150.000)

4.2.5 I sistemi territoriali per la fruizione
dei beni patrimoniali (CTS e aree
tematiche di paesaggio) (n°1, scala
1:150.000)

4.2.6 Scenario di sintesi dei progetti ter-
ritoriali per il paesaggio regionale
(n°1, scala 1:150.000)

4.3 Progetti Integrati di Paesaggio speri-
mentali
4.3.0  Quadro sinottico regionale dei

progetti integrati di paesaggio speri-
mentali
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Schede illustrative dei progetti relativi
a:

4.3.1 Mappe di Comunità ed Ecomusei
della Valle del Carapelle;

4.3.2 Mappe di Comunità ed ecomusei
del Salento;

4.3.3 Mappe di Comunità ed Ecomuseo
di Valle d’Itria;

4.3.4 Le porte del parco fluviale del
fiume Ofanto,il Patto per la bioregione
e il Contratto di fiume;

4.3.5 Progetto di Corridoio Ecologico
multifunzionale del fiume Cervaro;

4.3.6 Valorizzazione del tratto pugliese
del tratturo Pescasseroli-Candela;

4.3.7 Recupero di un tratto del tratturo di
Motta Montecorvino;

4.3.8 Progetto di parco agricolo multi-
funzionale dei Paduli di San Cassiano;

4.3.9 Conservatorio botanico “I Giardini
di Pomona” (Cisternino): interventi di
recupero, conservazione e valorizza-
zione dell’agrobiodiversità e del pae-
saggio;

4.3.10 Progetti di copianificazione del
piano del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia:

4.3.10.1- Progetto per una rete della
mobilità lenta a servizio del territorio
del Parco Nazionale;

4.3.10.2-Recupero di Torre Guardiani in
Jazzo Rosso in agro di Ruvo;

4.3.11 Progetti con la Provincia di Lecce
di Riqualificazione delle voragini
naturali e riqualificazione paesaggi-
stica delle aree esterne e dei canali
ricadenti nel bacino endoreico della
valle dell’Asso per la fruizione a fini
turistici;

4.3.12  Bonifiche ambientali, recupero
aree degradate di cave dismesse della
provincia di Lecce;

4.4 Linee guida regionali
4.4.1 Linee guida sulla progettazione e

localizzazione di impianti di energie
rinnovabili

4.4.2 Linee guida sulla progettazione e
gestione di aree produttive paesistica-

mente e ecologicamente attrezzate
(APPEA)

4.4.3 Linee guida per il patto città cam-
pagna: riqualificazione delle periferie
e delle aree agricole periurbane

4.4.4 Linee guida per il restauro e il
riuso dei manufatti in pietra a secco 

4.4.5 Linee guida per la qualificazione
paesaggistica e ambientale delle infra-
strutture

4.4.6 Linee guida per il recupero, la
manutenzione e il riuso dell’edilizia e
dei beni rurali 

4.4.7 Linee guida per il recupero dei
manufatti edilizi pubblici nelle aree
naturali protette

5) Schede degli Ambiti Paesaggistici
5.1 Ambito Gargano
5.2 Ambito Monti Dauni
5.3 Ambito Tavoliere
5.4 Ambito Ofanto
5.5 Ambito Puglia Centrale
5.6 Ambito Alta Murgia
5.7 Ambito Murgia dei Trulli
5.8 Ambito Arco Ionico Tarantino
5.9 Ambito Piana Brindisina
5.10 Ambito Tavoliere Salentino
5.11 Ambito Salento delle Serre

Sezione A: Descrizioni strutturali di sintesi
A0: Individuazione e perimetrazione del-

l’ambito
A1: Struttura idro-geo-morfologica
A2: Struttura ecosistemico-ambientale
A3: Struttura antropica e storico culturale

Sezione B: Interpretazioni identitarie e sta-
tutarie
B1: Ambito
B2: Figure territoriali e paesaggistiche che

compongono l’ambito 

Sezione C: Lo scenario strategico 
C1: Obiettivi di qualità paesaggistico-terri-

toriale e normativa d’uso
C2: I progetti territoriali per il paesaggio

regionale (per ambito)
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6) Il sistema delle tutele: beni paesaggistici e
ulteriori contesti 
Relazione
6.1 Struttura idrogeomorfologica
6.2 Struttura ecosistemica e ambientale
6.3 Struttura antropica e storico culturale
6.4 Schede di identificazione e di defini-

zione delle specifiche prescrizioni
d’uso degli immobili e delle aree di
notevole interesse pubblico ai sensi
dell’art. 136 e 157 del Codice  (n.154
Schede ciascuna corredata di allegati
cartografici

Tavole:
6.1 Struttura idrogeomorfologica

6.1.1 componenti geomorfologiche
(n°54 tavole, scala 1:50.000)

6.1.2 componenti idrologiche (n°54
tavole, scala 1:50.000)

6.2 Struttura ecosistemica e ambientale
6.2.1 componenti botanico vegetazionali

(n°55 tavole, scala 1:50.000)
6.2.2 componenti delle aree protette e

dei siti naturalistici (n°54 tavole, scala
1:50.000)

6.3 Struttura antropica e storico culturale
6.3.1 componenti culturali e insediative

(n°54 tavole, scala 1:50.000)
6.3.2 componenti dei valori percettivi

(n°3 tavole, scala 1:125.000)

7) Il rapporto ambientale
Allegati
0. Quadro sinottico del PPTR
1. Il manifesto dei produttori di paesaggio
2. Il premio per il paesaggio
3. Il sito web interattivo
4. Il progetto hospitis sull’ospitalità diffusa
5. Il progetto di guida turistica per il pae-

saggio
6. La “Storia” per il piano (testi, icono-

grafie e cartografie storiche, ecc)
7. I progetti sulla comunicazione e la parte-

cipazione dell’Assessorato alla Traspa-
renza e Cittadinanza Attiva

8. I quaderni del PPTR e i materiali delle
Conferenze d’Area

9. La rete ecologica territoriale (rapporto
tecnico);

E’ parte integrante del PPTR l’insieme dei file
cartografici vettoriali in formato shapefile, nel
sistema di riferimento WGS84 - UTM 33N, utiliz-
zati per la produzione delle tavole allegate alle
sezione 6. del Piano.
- In data 27/02/2013 Il Ministero per i Beni e le

Attività Culturali, nelle persone della Dott.ssa
Maddalena Ragni in rappresentanza della Dire-
zione Generale PBAAC e del Dott. Gregorio
Angelini in rappresentanza della Direzione
Regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia hanno sottoscritto con la Regione Puglia
nella persona del Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio, ing. Francesca Pace un Documento
Intermedio di Intesa in cui le parti “CONVEN-
GONO che i sopra elencati elaborati costitui-
scono documento condiviso tra le parti per il pro-
seguo delle attività di completamento dell’iter di
formazione del Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale della Puglia, ai sensi dell’art. 143 del
Codice, e quindi ai fini della sottoscrizione del-
l’Accordo previsto dal medesimo articolo, nonché
della successiva approvazione del Piano ai sensi
della L.R.20/2009”;

- Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare con nota prot. n. 14471 del
20/02/2013 ha preso atto che gli aspetti di propria
competenza sono stati integrati nel PPTR e quindi
rinvenibili negli elaborati prodotti e sopra elen-
cati; 

Con verbale in data 08/03/2013 il Comitato Tec-
nico paritetico ha approvato:
- le proposte di ricognizione, delimitazione e rap-

presentazione dei beni paesaggistici di cui all’art.
142, comma 1, lett. m del Codice: “zone di inte-
resse archeologico”

- le proposte delle aree archeologiche vincolate
dalla Parte II del Codice ma che risultano concre-
tamente non portatrici di valori paesaggistici e
pertanto non individuabili quali “zone di interesse
archeologico” di cui all’art. 142, comma 1, lett. m
del Codice; 

- l’inserimento della rete dei tratturi negli ulteriori
contesti di cui all’art. 143 co. 1 lett. e del Codice;

26250



26251Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 06-08-2013

- la verifica e integrazione dei beni paesaggistici
tutelati ex lege relativi alla tipologia di cui all’art.
142 co. 1 lett. c) del Codice come effettuata e vali-
data con verbale del 18/11/2010;

- l’individuazione e ricognizione di 15 ulteriori
corpi idrici relativi alla categoria di fiumi e tor-
renti e conferma della ricognizione dei corsi
d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pub-
bliche, ritenuta invece esaustiva;

- la approvazione della rappresentazione cartogra-
fica dei beni di cui all’art. 142 co. 1 in scala
1:125.000 in sostituzione della cartografica in
scala 1:300.000 oggetto della validazione di cui al
verbale del 18/11/2010;

Considerato inoltre che:
- Gli elaborati del PPTR sono costituiti da un

insieme di documenti informatici la cui versione
su carta è sottoposta alla approvazione della
Giunta Regionale e trovasi depositata agli atto del
Servizio Assetto del Territorio;

- La mole e il formato dei suddetti documenti non
ne consente la pubblicazione integrale sul Bollet-
tino Ufficiale Regionale, pertanto si rende neces-
sario che gli stessi documenti siano consultabili e
scaricabili da un sito Internet della Regione
Puglia;

- È opportuno formare un elenco puntuale dei
documenti informatici di cui ai due commi prece-
denti, comprensivo dei file vettoriali in formato
shapefile utilizzati per produrre le tavole conte-
nute nell’elaborato 6, contenente, per ciascun
documento, la stringa di caratteri risultanti dal-
l’applicazione allo stesso dell’algoritmo critto-
grafico di hashing MD5 o SHA-1;

- E’ opportuno che l’elenco di cui al comma prece-
dente sia contenuto in un documento informatico
sottoscritto con firma digitale;

- Per consentire la più ampia accessibilità al PPTR
è necessario che una copia cartacea, conforme a
quella sottoposta alla approvazione della Giunta
Regionale e alla versione informatica, sia consul-
tabile da chiunque abbia interesse presso la sede
del Servizio Assetto del Territorio;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale l’adozione del PPTR. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA

L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K
della L.R. n° 7/97.

LA  GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di fare propri ed approvare i contenuti della narra-
tiva che precede; 

- di adottare  il  Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR) della Puglia composto dagli
elaborati elencati in narrativa:

- di disporre la pubblicazione, sul sito Internet
http://paeasaggio.regione.puglia.it, dei documenti
informatici costituenti gli elaborati del PPTR e
conformi alla versione cartacea approvata con il
presente atto, anche ai fini della pubblicità e par-
tecipazione sociale prevista dal procedimento di
cui all’art. 2 della LR 20/2009; la predetta docu-
mentazione cartacea trovasi depositata agli atti
del Servizio Assetto del Territorio;

- di dare mandato al Servizio Assetto del Territorio
di provvedere alla predisposizione di un elenco
dei documenti informatici di cui al comma prece-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 06-08-2013

dente, disponendo altresì che tale elenco, incluso
in un documento informatico sottoscritto con
firma digitale dalla dirigente del Servizio Assetto
del Territorio e pubblicato, a cura dello stesso
Servizio, sul sito Internet 
http://paeasaggio.regione.puglia.it,  comprenda
anche i file vettoriali in formato shapefile nel
sistema di riferimento WGS84-UTM 33N, utiliz-
zati per produrre le tavole  contenute nell’elabo-
rato 6. del PPTR;

- di disporre la pubblicazione dei documenti di cui
al comma precedente e degli elaborati del PPTR
sul sito Internet 
http://paeasaggio.regione.puglia.it  anche ai fini
della pubblicità e partecipazione sociale prevista
dal procedimento di cui all’art.  2 della LR
20/2009;

- di rendere consultabili a cura del competente Ser-
vizio Assetto del Territorio, tutti gli elaborati del
PPTR, nella versione cartacea, presso :
Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio -
Via delle Magnolie, 6 - 70026 Modugno (Ba)

- di trasmettere il presente provvedimento, a norma
dell’art. 2 comma 4 della L.R. 7 ottobre 2009 n.
20 al Consiglio Regionale;

- di trasmettere, per il tramite del Servizio Assetto
del Territorio, il presente provvedimento, a norma
dell’art. 2 comma 4 della L.R. 7 ottobre 2009 n.
20:
- a tutti i Comuni della regione ai fini della pub-

blicazione del relativo avviso all’Albo Pretorio;
- al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali;

- di dare atto che chiunque può prendere visione

degli elaborati del piano e presentare osservazioni
da indirizzare al Presidente della Regione entro il
termine del trentesimo giorno successivo al
periodo di pubblicazione, a norma dell’art. 2
comma 4 ultima parte della L.R. 7 ottobre 2009 n.
20;

- di dare atto che il procedimento di approvazione
proseguirà l’iter previsto e disciplinato dai commi
5 e 6 della L.R. 7 ottobre 2009 n. 20;

- di dare atto che a norma dell’art. 143 co. 9 del
Codice a far data dalla adozione del presente
provvedimento non sono consentiti, sugli immo-
bili e nelle aree di cui all’art. 134 del Codice
stesso, interventi in contrasto con le prescrizioni
di tutela previste dal Piano;

- di dare atto altresì che a far data dalla adozione
del presente provvedimento non sono consentiti
interventi in contrasto con le specifiche misure di
salvaguardia ed utilizzazione previste per gli ulte-
riori contesti come individuati nell’art. 38 co. 3.1
del Piano ad eccezione degli interventi previsti
dai Piani urbanistici esecutivi/attuativi e alle
opere pubbliche  che, alla data di adozione  del
PPTR abbiano già ottenuto i pareri paesaggistici a
norma del Putt/p e/o che sano stati parzialmente
eseguiti. Per tali interventi gli eventuali ulteriori
provvedimenti autorizzativi conseguenti riman-
gono interamente disciplinati dalle norme del
PUTT/P fino all’entrata in vigore del PPTR;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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